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La seduta comincia alle 16.

GIULIANO SILVESTRI, Segretario, legge
il processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento i deputati Andreotti, Colombo,
Ebner, Formigoni, Fracanzani e Lattanzi o
sono in missione per incarico del loro uffi -
cio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 3 ottobre 1988

sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

CAPRILI ed altri: «Disciplina del contratt o
di viaggio» (3209) ;

TASSI e MARTINAT : «Estensione dei bene -
fici stabiliti per il Mezzogiorno d'Italia all e
zone collinari dell'intero territorio nazio-
nale» (3120) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . In data 3 ottobre 1988 è
stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro delle finanze :

«Semplificazioni della contabilità non-
ché determinazione forfettaria del reddit o
e dell ' imposta sul valore aggiunto per ta-
lune categorie di contribuenti . Delega al
Governo per l'istituzione di centri abilitat i
al controllo formale della contabilità d a
allegare alle dichiarazioni» (3208) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

MASTRANTUONO ed altri: «Nuove norme
sulla condizione giuridico-economic a
degli amministratori locali» (3094) (con
parere della V, della VI e della XI Commis-
sione);

II Commissione (Giustizia) :

ORCIARI ed altri: «Inclusione di alcuni tri-
bunali tra quelli cui sono addetti magi -
strati di Corte di cassazione in funzioni d i
presidente e di procuratore della Repub-
blica» (1652) (con parere della I, della V e
della XI Commissione);

FIORI: «Ordinamento della professione
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di statistico» (1663) (con parere della I, della
V, della VII, della X e della XI Commis-
sione);

MACERATINI ed altri : «Istituzion e
dell'Albo degli amministratori di stabili i n
condominio» (2531) (con parere della I,
della V, della VI, della VIII e della XI Com-
missione);

IV Commissione (Difesa) :

RONCHI ed altri: «Abrogazione della let-
tera c) dell'articolo i del testo unico delle
disposizioni legislative riguardanti gli uffi -
ciali di complemento della regia marin a
approvato con regio decreto 16 maggio
1932, n. 819, concernente la nomina d i
ufficiale di complemento della marina per
meriti speciali» (1657) ;

SAVIO : «Incremento della consistenza or-
ganica dei sottufficiali in servizio perma-
nente dell'Esercito» (2895) (con parere
della V e della XI Commissione);

VI Commissione (Finanze) :

Visco e BELLOCCHIO : «Norme per la pub-
blicità delle udienze di fronte alle commis -
sioni tributarie» (1664) (con parere della I e
della Il Commissione) ;

ORCIARI : «Modificazioni alle norme co n-
cernenti il credito alle imprese artigiane »
(1693) (con parere della I, della Il, della V e
della X Commissione);

BORGHINI ed altri: «Istituzione di fondi
comuni di investimento in società non quo -
tate in Borsa, nonché norme volte a razio-
nalizzare l'imposizione sui redditi da capi -
tale, unificare le aliquote di imposta e
disciplinare la tassazione dei guadagni di
capitale realizzati sui valori mobiliari »
(1700) (con parere della II e della V Com-
mjssione);

«Disposizioni in materia di ristruttura-
zione e integrazione patrimoniale degli
istituti di credito di diritto pubblico» (3124)

(con parere della I, della V e della XI Com-
missione);

«Revisione delle aliquote e aumento di
talune detrazioni ai fini dell 'imposta sul
reddito delle persone fisiche» (3134) (con

parere della I, della V e della XI Commis-
sione) ;

VII Commissione (Cultura) :

RONCHI : «Norme per l 'accesso agli ar-
chivi storici delle Forze armate e del Mini -
stero degli affari esteri e per il loro trasfe -
rimento all'Archivio di Stato» (1660) (con
parere della I, della III e della IV Commis-
sione);

BIANCO: «Norme per la ricomposizione
del compendio librario dello scienziat o
Vito Volterra» (1697) (con parere della III e
della V Commissione);

CEDERNA ed altri : «Provvedimenti ur-
genti per la salvaguardia e la valorizza-
zione del patrimonio archeologico d i
Roma» (3046) (con parere della V Commis-
sione, nonché della VIII Commissione ex
articolo 73, comma 1-bis, del regola -
mento);

VIII Commissione (Ambiente) :

FERRARINI ed altri: «Modifica alla legge
18 agosto 1978, n . 497, concernente auto-
rizzazione di spesa per la costruzione d i
alloggi di servizio per il personale militare
delle Forze Armate» (2601) (con parere
delle IV e della V Commissione);

CARIA ed altri: «Norme per la cessione a
riscatto degli alloggi di proprietà degli enti
pubblici previdenziali ed assicurativi e pe r
il reinvestimento del ricavato in nuove
case» (2960) (con parere della II, della V,
della VI e della XI Commissione) ;

XI Commissione (Lavoro):

FIORI e CACCIA : «Semplificazione e snelli -
mento delle procedure in materia di inden-
nità di accompagnamento per i cittadini
portatori di handicaps» (1661) (con parere
della I, della V e della XII Commissione);

CIPRIANI ed altri: «Norme in materia d i
assunzioni obbligatorie» (1668) (con parere
della I, della II, della V e della XII Commis-
sione);

CAPPIELLO ed altri: «Nuovo ordinamento
del contenzioso e della consulenza legale
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nelle pubbliche amministrazioni e negl i
enti pubblici» (1672) (con parere della I,
della Il e della V Commissione);

PIRO ed altri: «Riequilibrio delle gestion i
assicurative INAIL, ristrutturazione
dell'Istituto e rivalutazione annuale dell a
rendita INAIL» (2882) (con parere della V
Commissione);

SAVIO : «Differimento dell 'attualizza-
zione dei trattamenti pensionistici di
guerra di cui alle tabelle I e L previste dal
terzo comma dell 'articolo 135 del testo
unico delle norme in materia di pensioni di
guerra, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915» (2923) (con parere della V Commis-
sione) ;

ORCIARI ed altri: «Adeguamento automa -
tico dei trattamenti pensionistici d i
guerra» (2946) (con parere della IV e della V
Commissione);

MANCINI VINCENZO ed altri: «Norme in
materia di retribuzione dei congedi per
cure idrotermali» (3030) (con parere della V
e della XII Commissione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

SARETTA: «Indennizzo a favore dei sog-
getti danneggiati da complicanze di tip o
irreversibile a causa di vaccinazioni obbli -
gatorie» (2733) (con parere della I, della Il e
della V Commissione) ;

TAGLIABUE ed altri: «Indennizzo a favor e
dei soggetti danneggiati da complicanze d i
tipo irreversibile a causa di vaccinazion i
obbligatorie» (2935) (con parere della I,
della Il e della V Commissione);

DEL PENNINO ed altri: «Norme sulla steri -
lizzazione volontaria» (3078) (con parere
della I, della Il e della XI Commissione);

XIII Commissione (Agricoltura) :

SAVIO : «Norme per il riconoscimento a i
parchi zoo della qualifica di aziende agri -
cole, ai fini di cui all'articolo 206 del testo
unico delle disposizioni per l 'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni su l
lavoro e le malattie professionali, come

sostituito dall'articolo 1 della legge 20 no-
vembre 1986, n . 778» (3034) (con parere
della V e della XI Commissione) .

Discussione di mozioni e di risoluzion i
concernenti i problemi della sicurezza
stradale .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la discussione delle seguenti mozioni :

«La Camera,

considerato che dai problemi della cir-
colazione e del traffico autoveicolare sull e
strade nazionali e locali ; dall'elevato tasso
di infortuni anche mortali, che continua -
mente si verificano; dai danni crescenti d i
ordine sia materiale che morale, infert i
alla comunità; dalla crisi della gestione del
sistema viario nazionale e locale causa l a
prevalenza dei trasporti su gomma a tutto
svantaggio di quelli ferroviari, soprattutto
per quel che concerne il trasporto merci e
la carenza di pianificazione da parte de i
proprietari pubblici delle arterie di comu-
nicazione; dalle insufficienti caratteri-
stiche di sicurezza dei mezzi di locomo-
zione immessi sul mercato dai produttor i
italiani e internazionali ; dalla notevole in -
coerenza tra le limitate capacità ed ido-
neità del sistema viario a ricevere un traf -
fico veicolare di automobili ultraveloci e d i
autocarri ultrapesanti, quale è quello at-
tuale; nonché dalla carenza delle norme d i
comportamento riguardanti gli utenti de l
sistema automobilistico e viario (limiti d i
velocità, carenze psico-fisiche, etc .); dalla
insufficienza dei controlli a carico dei pro -
prietari e dei gestori del suddetto sistema ,
scaturisce un quadro che si definisce come
emergenza proponendosi l'esigenza che l o
Stato assuma la responsabilità di un inter -
vento diretto allo scopo di garantire l a
sicurezza dei cittadini ,

invita il Governo :

1) a predisposrre, chiamando le divers e
amministrazioni dello Stato interessate, il
piano di sicurezza "rischio strada 1988"
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esercitando le funzioni della previsione e
della prevenzione a tutela del pubblico ;

2) a curare ed a controllare, in quest o
contesto, le seguenti misure straordina-
rie :

a) la raccolta e l'elaborazione dei dat i
sul traffico e la circolazione con partico-
lare riguardo:

agli incidenti mortali e non, alle loro
cause comprese quelle da riferire alla tipo-
logia dei veicoli, allo stato delle infrastrut -
tute viarie, alla condizione di manuten-
zione e di gestione delle stesse ;

alla vigilanza esercitata dai corpi di
polizia stradale (pattuglie eseguite, con-
trolli velocità degli automezzi, verifica
dello stato psico-fisico dei conducenti ,
contravvenzioni elevate, patenti sospese ,
ecc.) ;

b) il potenziamento dei compiti di vigi-
lanza, di controllo, di repressione, della
polizia della strada e dei corpi civili e mili -
tari (dei carabinieri, della guardia di fi-
nanza, dei vigili urbani) addetti al traffico ,
adeguandone gli organici, dotandoli de i
mezzi tecnici e tecnologici necessari, pia -
nificandone congruamente la distribu-
zione nel territorio;

c) la contestazione, mediante apposit e
rilevazioni da parte della polizia della
strada e dell'Arma dei carabinieri, a caric o
degli enti proprietari e gestori delle auto -
strade e delle strade statali, urbane ed
extraurbane, delle carenze, delle irregola-
rità, delle deficienze, strutturali, infra-
strutturali, di segnaletica, di illumina-
zione, di visibilità, di gestione, cause di -
rette od indirette di incidenti, di rallenta -
menti, di pericolo;

d) l'attuazione, con provvedimenti im-
mediatamente operativi, delle raccoman-
dazioni ripetutamente formulate dalla Co -
munità europea;

3) a riferire alle Camere entro il 1 5
luglio sull'andamento della circolazione e
del traffico nell'anno in corso, sullo stato
della sicurezza sulle strade, sulla attività di
vigilanza svolta dai corpi di polizia, sull'at-

titazione dei piani di traffico, locali e na-
zionali .

(1-00097)
«Forleo, Lorenzetti Pasquale ,

Violante, Alborghetti» .

(18 aprile 1988)

«La Camera ,

premesso che

ogni anno in occasione delle vacanz e
estive si registra, concentrato in poch i
giorni, un esodo di milioni di persone ;

tale fatto comporta un aumento ab -
norme del traffico veicolare ;

aumentano in tale occasione i rischi ed i
pericoli per chi viaggia, tanto è vero che
nei soli mesi di luglio e di agosto i dat i
relativi agli incidenti mortali e gravi per gl i
anni 1983-1986 sono i seguenti :

mese anno morti ferit i

luglio : '83 855 22756
'84 769 22189
'85 716 22774
'86 770 2062 1

agosto : '83 745
'84 729 18947
'85 779 19380
'86 712 19188

per un totale di circa 1550 morti ogni ann o
per i soli mesi di luglio e di agosto e di pi ù
di 40.000 feriti per gli stessi mesi ;

già nel 1971 il Consiglio europeo dei
ministri dei trasporti (CEMT) racccoman -
dava ai 18 Stati membri di "esaminare
l'opportunità e l'utilità di imporre limita-
zioni temporanee di velocità nel periodo in
cui il volume di traffico aumenta sensibil -
mente, per esempio all ' inizio ed alla fine
delle vacanze estive ";

tale periodo coincide nel nostro paese ,
praticamente, con gli interi mesi di luglio e
di agosto e con parte del mese di giugno ,
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impegna il Governo:

ad emanare norme di sua competenza
tese ad introdurre un limite temporaneo d i
velocità minore di quello attualmente i n
vigore, in ragione di 110 Km orari per tutt o
il percorso autostradale e di 90 Km orar i
per le strade ordinarie, fermi restand o
tutti gli altri limiti già in vigore, purch é
minori di quelli sopra indicati ;

a predisporre adeguate misure di inten -
sificazione dei controlli ;

a considerare come opportuni per l ' in-
troduzione di tali limiti tutti i periodi dell a
settimana compresi fra le ore 7 di ogni
venerdì e le ore 24 di ogni lunedì per tutte
le settimane comprese fra l'ultima di
giugno e la prima di settembre .

(1-00135)
«Cederna, Testa Enrico, Scalia,

Ronchi, Lodigiani, Donati ,
Vesce, Aglietta, Tamino ,
Tiezzi, Conti, Bassanini, Se -
rafini Massimo» .

(15 giugno 1988)

«La Camera ,

riconosciuto che le recenti iniziative de l
Governo concernenti i limiti di velocit à
hanno contribuito, da un lato, a dimo-
strare l 'esistenza di uno stretto collega -
mento tra efficacia delle normative e con -
tinuità ed adeguatezza dei controlli e ,
dall'altro, a sensibilizzare l 'opinione pub-
blica dell'intero paese sulla questione pi ù
generale della sicurezza stradale ;

constatato che il dibattito parlamen-
tare ha espresso l'esigenza di :

perseguire l 'obiettivo prioritario della
salvaguardia della salute del cittadino sulla
strada mediante l'adozione di misure diver -
sificate e di portata più ampia della pura e
semplice regolamentazione della velocità ;

affrontare il problema della sicurezz a
stradale nell'ottica europea, evitando si n
d'ora soluzioni non in armonia con l a
prassi e gli orientamenti prevalenti in sede
CEE ;

recuperare con la necessaria tempesti-
vità i ritardi accumulati nell'elaborazione
del nuovo codice della strada nonch é
nell'adeguamento dell 'organico, delle
strutture e degli strumenti di intervento ;

considerare la situazione in corso come
fase sperimentale in attesa della predispo-
sizione in tempi brevi di un regime defini -
tivo ;

dare attuazione alle previsioni di cui
alla legge 18 marzo 1988, n. 111 ;

rivedere l 'attuale differenziazione de i
limiti di velocità secondo il calendario, per
passare ad una eventuale differenziazione
per classi di cilindrata ;

condivise le raccomandazioni del Co-
mitato economico e sociale della CEE si a
sulla necessaria gradualità dell'entrata in
vigore di decisioni riduttive delle velocit à
attualmente stabilite nei diversi paesi, si a
sul limite di 130 chilometri/ora in auto -
strade e strade equiparate, sia sulla fissa-
zione di altri limiti tassativi e più severi di
quelli adottati in via normale per i "tratt i
neri" di strade ed autostrade ;

impegna il Governo:

a costituire un osservatorio tecnico in-
terministeriale — aperto alle forze social i
e ad esperti esterni — sulla sicurezza stra -
dale, con il compito di svolgere indagini ,
verificare disfunzioni e carenze, formu-
lare proposte sulle problematiche di set-
tore ;

ad emanare provvedimenti urgenti e d
organici in materia di sicurezza stradal e
che in coerenza con l'indirizzo comuni-
tario e sulla base delle sollecitazion i
emerse dal dibattito parlamentare, antici-
pino alcune norme del nuovo codice dell a
strada, dettando disposizioni riguardo sia
agli utenti che ai veicoli ed alle strade;

a riadeguare la severità delle sanzioni
alla gravità delle infrazioni;

a predisporre programmi audiovisivi
per l'insegnamento dell'educazione stra-
dale nelle scuole ;

a rendere immediatamente obbliga-
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torio l 'uso delle cinture di sicurezza nei
veicoli in cui risultano installate ;

a mantenere in via normale — secondo
la raccomandazione CEE — il limite di 130
chilometri/ora sulle autostrade e strad e
equiparate, per le autovetture di cilindrata
superiore a 1000 cc, prevedendo limiti più
bassi per le vetture al di sotto di 1000 cc ,
per i veicoli pesanti, e, in ogni caso, nei
"tratti neri" di strade ed autostrade ;

a rendere più severe e effettivamente
operanti — anche con il concorso delle
officine private specializzate — le misur e
di accertamento dell'affidabilità e dell'ido -
neità alla circolazione dei veicoli con an-
zianità superiore a 5 anni ;

ad esaminare le relative norme tec-
niche atte ad installare su veicoli indu-
striali sistemi frenanti antibloccaggio, pa -
raspruzzi, luci di segnalazione della mass a
di ingombro, indicatori del carico mas-
simo sull'asse ;

a predisporre una rete efficace di con-
trolli permanenti ed effettivi, con struttur e
fisse o mobili, a larga diffusione e con par -
ticolare riguardo alla circolazione nell e
aree metropolitane dove è maggiorment e
diffusa la frequenza degli incidenti ;

ad approntare misure coordinate fina-
lizzate a migliorare le condizioni di sicu-
rezza ambientale delle strade (pavimenta-
zione, segnaletica, illuminazione, barriere
spartitraffico, sistemi di informazione i n
tempo reale agli utenti sulle effettive con -
dizioni del traffico, della strada e del
clima) .

(1-00199)
«Botta, Ciliberti, Galli, Angelin i

Piero, Paganelli, Manfredi ,
D'Angelo, Martuscelli, Lu -
setti, Bonsignore, Rocelli» ;

(29 settembre 1988)

nonché delle seguenti risoluzioni, ri-
messe all'Assemblea su richiesta del Go-
verno, a norma del comma 3 dell'articolo
117 del regolamento, in data 22 settembr e
1988 :

«La VIII e la IX Commissione ,

tenuto conto:

della necessità di migliorare le condi-
zioni di sicurezza della circolazione stra-
dale;

della volontà manifestata dal Governo di
cercare soluzioni nuove per ridurre il nu-
mero dei sinistri ;

dei ritardi nell'elaborazione ed approva -
zione del codice della strada;

della necessità che la normativa stabilita
in via provvisoria, in attesa del nuovo co-
dice, abbia caratteristiche di semplicità
tali da poter essere comprensibile a tutti gl i
utenti della strada;

della necessità di evitare che i limiti d i
velocità più alti concessi alle auto ed all e
moto coincidano con i giorni in cui è con -
sentito il traffico dei mezzi pesanti ;

impegnano il Governo :

ad adottare misure che rendano obbliga-
torio — in tempi brevissimi — l'uso d i
paraspruzzi per i mezzi pesanti ;

ad emanare le norme di applicazione, e a
fornire nel contempo alle forze di polizia i
necessari strumenti, per il controllo su i
conducenti di autovetture, mezzi pesanti e
motocicli, del tasso alcolometrico del san -
gue;

a rivedere, anche ai fini della chiarezza ,
il più che discutibile decreto sui limiti di
velocità sulle strade ed autostrade; tale
revisione dovrà tenere conto di situazion i
obiettive e soggettive . In particolare oc-
corre prevedere :

limiti di velocità uguali per tutti i giorn i
della settimana per evitare confusione
all'utente italiano, imbarazzo ed incer-
tezze per il turista straniero;

limiti di velocità differenziati per tipo d i
veicolo in relazione alla potenza dei mo-
tori, al peso ed alla loro capacità fre-
nante ;

limiti di velocità coerenti con il livello
medio europeo ;
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a far sì che il controllo degli organi di
polizia sul regolare andamento del traffico
ed il rispetto delle norme da part e
dell'utenza avvenga in maniera costante e
continua, e non soltanto in particolari pe-
riodi dell'anno o all'indomani della ema-
nazione di nuove norme sul traffico;

a vietare, nei mesi di giugno, luglio e d
agosto, la circolazione dei mezzi pesant i
sulle autostrade dalle ore 12 del venerdì
alle ore 02 del lunedì, ed in tutti i giorni
festivi .

(7-00173)

	

«Lucchesi» .

(13 settembre 1988)

«La VIII e la IX Commissione ,

considerate le relazioni dei ministri dei
trasporti e dei lavori pubblici in materia d i
sicurezza stradale ;

considerato che la sicurezza della circo-
lazione è dovuta a vari fattori tra i quali l e
condizioni delle strade, l'efficienza dei vei -
coli, le capacità e le condizioni soggettiv e
dei conducenti, le condizioni climatiche, la
velocità, ecc . ;

ritenuto necessario intervenire ai fin i
del miglioramento della sicurezza del traf -
fico in tutte le direzioni possibili ;

accertato che le classifiche stradali cor-
rispondono in linea di massima al grado d i
sicurezza decrescente dalle autostrade,
alle statali, alle provinciali sino ad arrivare
alle comunali ;

verificato che le particolari caratteri-
stiche della strada, in particolare l'anda-
mento altimetrico, la larghezza delle car-
reggiate e l 'eventuale esistenza di barriere
spartitraffico influiscono decisamente
sulla sicurezza del traffico ,

impegnano il Governo

a rivedere i limiti di velocità, differen-
ziandoli :

1) a seconda delle caratteristiche del vei -
colo (cilindrata, peso, capacità frenante) e
delle condizioni di vetustà del medesimo,

2) a seconda delle caratteristiche della
strada consentendo che nelle strade a 4
corsie senza spartitraffico centrale la velo -
cità massima sia inferiore alle autostrad e
in misura non superiore al 10 per cento per
le varie categorie di veicoli .

(7-00176)

	

«Piredda, Columbu»

(19 settembre 1988)

«La VIII e la IX Commissione ,

premesso che il Parlamento ha legife-
rato recentemente in materia di sicurezza
stradale e che il Governo non può attra-
verso un decreto amministrativo stravol-
gere il volere del legislatore;

premesso che i ritardi nella approva-
zione del nuovo codice della strada ten-
gono ferma una normativa ormai obso-
leta ;

premesso che il trasporto merci su
gomma rappresenta in Italia il 75 per
cento e ciò determina intasamenti e che
l'Ente ferrovie dello Stato nonostante l e
promesse non riesce a dare un servizi o
efficiente che possa far scegliere all'utent e
la rotaia per spedizione della merce e che i l
cabotaggio non trova concretezza d'attua-
zione per ignavia governativa e per incom -
prensioni nell'ambito del settore ,

impegnano il Governo :

ad emanare norme precise per le forze
di polizia, dotandole dei necessari stru-
menti, per i controlli sui conducenti d i
autovetture, mezzi pesanti, motocicli, del
tasso alcolometrico del sangue ;

a rivedere il decreto sui limiti di velocit à
sulle strade e autostrade abolendo soprat-
tutto l'assurda differenziazione dei
giorni ;

a vietare dal 15 giugno al 15 settembre d i
ogni anno la circolazione dei mezzi pesant i
sulle autostrade dalle ore 12 del venerd ì
alle ore 1 del lunedì ;

ad introdurre limiti di velocità differen-
ziati per tipo di veicoli in relazione all a
potenza dei motori, al peso ed a seconda
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dell'impianto frenante montato sul mezzo ;
oppure, abolendo l'assurdo e anacroni-
stico limite generalizzato, ad imporre sull e
strade ed autostrade — con gli apposit i
segnali — limiti adeguati alla ritenuta pe -
ricolosità dei tracciati (curve, gallerie, via -
dotti, ecc .) .

(7-00180) «Baghino, Matteoli, Franchi».

(20 settembre 1988)

«La VIII e la IX Commissione ,

riconosciuto che le recenti iniziative del
Governo concernenti i limiti di velocità
hanno avuto il merito di sensibilizzare l'opi -
nione pubblica dell'intero paese sulla que -
stione centrale della sicurezza stradale e ch e
vi è la necessità di migliorare le condizioni di
sicurezza nella circolazione stradale, obiet -
tivo già tenuto presente con l'elaborazion e
della legge 18 marzo 1988, n. 111 ;

considerata la positività della situazion e
in corso di esperimento da considerarsi i n
via di conclusione, per dare luogo ad una
decisione definitiva e stabile sull'intera
materia della sicurezza nella mobilità stra -
dale, anche al fine di dare al cittadino
notizie e condizioni di vita chiare, pratica -
bili e compiutamente apprese ;

ribadita la necessità di affrontare il pro -
blema della sicurezza stradale nell'ottic a
europea, per non vanificare l'impegn o
CEE verso l'unificazione e l'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola -
zione e la sicurezza sulle strade della Co-
munità, e per dare eguali condizioni d i
mobilità all'italiano che va all'estero ed a i
molti turisti che vengono in Italia ;

considerato che il recente provvedi -
mento governativo che differenzia la velo-
cità nei giorni festivi e feriali appare con -
trario alla prassi seguita in ogni paes e
europeo e quindi tale non da avvicinare
l ' Italia all'Europa, ma da allontanarla ,

impegnano il Governo :

a prevedere con un nuovo e più organic o
provvedimento limiti di velocità uguali pe r
tutti i giorni della settimana per evitare

confusione agli utenti e gli impegni di una
segnaletica differenziata nei diversi giorni
della settimana; limiti di velocità differen -
ziati per tipo di veicoli in relazione all a
potenza dei motori, al peso ed alla loro
capacità frenante ;

a predisporre la istituzione di un a
agenzia governativa indipendente (Ent e
nazionale per la sicurezza del trasporto )
che abbia il compito di svolgere le indagin i
sui problemi della sicurezza per mare, per
strada, per aereo e per ferrovia . Ad essa si
affideranno le analisi sulle diverse compo -
nenti della sicurezza nel trasporto ; la iden -
tificazione delle aree non coperte ; la iden -
tificazione di eventuali disfunzioni all'in-
terno dei vari organismi ai quali è affidato
il compito della tutela della sicurezza; la
rilevazione di dati statistici ; lo svolgiment o
di inchieste sui sinistri .

(7-00183)

	

«Dutto».

(21 settembre 1988)

«La VIII e la IX Commissione ,

riconosciuto che le recenti iniziative de l
Governo concernenti i limiti di velocità d a
un lato hanno ottenuto risultati positivi e
dall'altro hanno il merito di sensibilizzare
l'opinione pubblica dell'intero paese sull a
questione centrale della sicurezza stradal e
e che vi è la necessità di migliorare le con-
dizioni di sicurezza nella circolazione stra-
dale, obiettivo già tenuto presente co n
l'elaborazione della legge 18 marzo 1988 ,
n. 111 ;

considerato che, dopo una fase di speri-
mentazione, occorre passare ad un regim e
definitivo ;

considerato che la velocità non può co-
stituire l'unico elemento da disciplinars i
per assicurare più sicurezza sulle strade ,
essendocene altri, di altrettanto rilievo ,
che incidono fondamentalmente sulla si-
curezza delle persone;

considerato che in ogni caso qualsias i
normativa espressa se non viene adeguata -
mente e permanentemente controllata
nella sua esecuzione, fallisce l'obiettivo
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per cui viene creata ; e che va ricordato che
nel nostro paese i limiti di velocità esiste -
vano anche prima del «decreto Ferri »
dell' 11 luglio 1988, ma praticamente non
esisteva alcun controllo sulla loro osser-
vanza: quindi esiste il problema di un forte
potenziamento della Polizia stradale e
delle altre forze preposte alla vigilanza ;

ribadita la necessità di affrontare il pro -
blema della sicurezza stradale nell 'ottica
europea, per ottemperare all'impegno
CEE verso l 'unificazione e l 'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola -
zione e la sicurezza sulle strade della Co-
munità, e per dare eguali condizioni di
mobilità al l ' italiano che va all'estero ed ai
molti turisti che vengono in Italia ;

considerato che vanno condivise le rac-
comandazioni del Comitato economico e
sociale della CEE sulla necessaria gradua-
lità del l 'entrata in vigore di decisioni ridut-
tive delle velocità attualmente stabilite nei
diversi paesi, per gli effetti negativi ch e
potrebbero ricadere sul mercato interno e
sulla esportazione in un settore portant e
dell 'economia comunitaria .

che va ritenuto altresì, in linea con gli
orientamenti CEE, che per i "tratti neri "
delle diverse strade ed autostrade debbano
essere fissati limiti tassativi diversi e pi ù
severi di quelli che verranno adottati in vi a
normale ;

che il recente provvedimento governa-
tivo che differenzia la velocità nei giorn i
festivi e feriali appare contrario alla prass i
seguita in ogni paese europeo ;

che vanno accelerati gli impegni e le pre -
visioni di sicurezza di cui alla legge 1 8
marzo 1988, n. 111 ;

considerato inoltre che deve essere me-
glio disciplinato tutto il settore della manu -
tenzione dei mezzi e della loro vetustà, fis -
sando norme di controllo adeguate ;

ritenuto che nelle "strade chiuse" l'ec-
cesso di immissione di veicoli fa veni r
meno, in alcune circostanze, la principale
misura di sicurezza prevista dal codic e
della strada, cioè di viaggiare a "distanza
di sicurezza", per cui va regolamentata la

quantità di traffico che si immette nell e
"strade chiuse", al fine di salvaguardar e
non solo il diritto dell 'utente di viaggiar e
alla velocità permessa ma anche di viag-
giare in condizioni di sicurezza ;

considerato infine che la manovra d i
sorpasso è giustamente ritenuta dal codice
della strada una "manovra pericolosa da
compiersi nel minor tempo possibile " per
cui nella predeterminazione del limite d i
velocità va stabilito un valore aggiuntiv o
per tale manovra ,

impegnano il Govern o

1) ad una urgente riforma della Moto-
rizzazione civile per porre in grado quest a
amministrazione di svolgere con tempesti -
vità i propri compiti istituzionali ;

2) a presentare al Parlamento, entro tre
mesi, il disegno di legge di riforma de l
codice della strada;

3) ad emanare provvedimenti urgenti
ed organici in materia di sicurezza stra-
dale che, in coerenza con l'indirizzo comu-
nitario, anticipino anche alcune norme de l
nuovo codice della strada e dettino dispo-
sizioni riguardo gli utenti, i veicoli e l e
strade;

4) a dare immediata attuazione alle pre-
visioni di cui alla legge n . 111 del 1988 ,
stabilendo altresì l'immediata obbligato-
rietà dell'uso delle cinture di sicurezza
nelle auto in cui le stesse sono già instal-
late ;

5) a dotare i veicoli industriali di sistemi
frenanti antibloccaggio, di paraspruzzi, d i
luci di segnalazione della massa di ingom-
bro, di indicazioni del carico massimo
sull'asse ;

6) ad instaurare rigorosi controlli sull a
affidabilità, idoneità alla circolazione e
manutenzione degli autoveicoli, da effet-
tuarsi almeno ogni cinque anni . Tali con-
trolli vanno affidati oltre che alla Motoriz -
zazione civile, che non appare attualmente
in grado di eseguirli tempestivamente ,
anche ad officine private, opportuna -
mente individuate sulla base di un alto
livello di professionalità, che assume-
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ranno la responsabilità di quanto certifi-
cato ;

7) a promuovere in sede europea inizia-
tive adeguate affinché sia definita una nor -
mativa comune per tutti gli Stati membri e
nel frattempo a fissare, superando le at-
tuali disposizioni, limiti alla velocità mas -
sima sulle autostrade e sulle strade ad ess e
equiparate sulla base dell 'attuale media
europea di 120 chilometri orari; nonché a
formulare in sede tecnica la eventualità d i
una ulteriore diminuzione dei limiti di ve -
locità per le auto di cilindrata minore ;

8) a modificare l 'attuale sistema sanzio-
natorio meglio graduando la severità dell e
sanzioni in rapporto alla gravità delle in-
frazioni e prevedendo, comunque, una tol -
leranza di 10 chilometri orari se la vettura
sta effettuando una manovra di sor-
passo ;

9) a regolamentare la quantità di traf-
fico che si immette nelle "strade chiuse "
onde evitare che, per l 'eccessivo numero di
veicoli, l ' utente sia costretto a viaggiare
non a distanza di sicurezza ed al di sott o
della velocità consentita ;

10) a realizzare, avvalendosi delle mo-
derne tecniche di monitoraggio e controll o
del traffico, sistemi di informazione i n
tempo reale agli utenti, con l'obiettivo d i
consentire l 'adeguamento dei comporta -
menti di guida alle effettive condizion i
della circolazione, della strada e del clima ,
dando agli utenti esatte informazioni sullo
stato del traffico ai caselli di entrata e
durante il percorso, al fine di porli i n
grado tempestivamente di scegliere even -
tuali percorsi alternativi ;

11) a predisporre una rete efficace di
controlli permanenti ed effettivi, con
strutture fisse o mobili, soprattutto ri-
guardo alla circolazione nelle aree metro -
politane dove è maggiormente diffusa la
frequenza degli incidenti ;

12) ad approntare per il sistema della
viabilità una serie di misure coordinate
finalizzate a migliorare le condizioni d i
sicurezza ambientale delle strade (pavi-
mentazione, segnaletica, illuminazione),

favorendo l'installazione su tutte le strade
a quattro corsie di barriere spartitraffico
che impediscano il salto di corsia ed a indi -
viduare i "tratti neri" su cui fissare limiti e
controlli più severi ;

13) ad adottare strumenti esatti per i l
rilievo delle prove alcoolometriche ; tali
strumenti debbono essere facilmente repe-
ribili dagli utenti sul mercato affinché i l
cittadino si possa autocontrollare ;

14) a predisporre programmi audiovi-
sivi per l ' insegnamento dell 'educazione
stradale nelle scuole attraverso i mass-
media (7-00184) .

«Testa Antonio» .
(21 settembre 1988)

«La VIII e la IX Commissione ,

preso atto :

dei risultati positivi conseguiti con l a
decisione di imporre un limite temporane o
di velocità di 110 chilometri orari ;

che tale decisione, oltre a determinare
un calo del numero degli incidenti, ha pro -
vocato una contrazione dei consumi ener-
getici e un minore inquinamento ;

della necessità di definire una nuova e d
organica politica della sicurezza in grado
di rimuovere gli squilibri di un sistema d i
trasporti fondato sull ' indiscriminato svi-
luppo della motorizzazione privata, un co -
dice della strada obsoleto e controlli inade-
guati;

della sempre più impellente esigenza d i
adeguare la normativa italiana a quella esi -
stente negli altri paesi europei ;

della necessità di passare dall'attual e
fase di sperimentazione, caratterizzata
dalla presenza di un provvedimento con -
fuso, pasticciato e persino pericolos o
come il secondo decreto, ad una nuov a
disciplina sui limiti di sicurezza ,

impegnano il Governo:

1) a realizzare, secondo le indicazioni
del piano generale dei trasporti sin qui
contraddette o disattese, il riparto modale
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del traffico limitando il trasporto s u
gomma, triplicando quello ferroviario, in-
centivando il trasporto marittimo, fluvial e
e riorganizzando il trasporto pubblico e a
destinare con la legge finanziaria d i
quest 'anno le risorse necessarie al conse-
guimento di tali obiettivi ;

2) a presentare al Parlamento entro 3
mesi il disegno di legge di riforma de l
codice della strada ;

3) a realizzare un sistema di controlli
razionali e tale da garantire il rispetto de i
limiti di velocità. A tal fine è pertanto
necessario : a) potenziare con uomini e
mezzi i servizi di polizia sulla strada (Po-
lizia di Stato, carabinieri) aumentando
sensibilmente il numero delle pattuglie i n
servizio, specie nei momenti di emergenza ;
b) organizzare un sistema organico di con -
trollo del territorio con posti di osserva-
zione sia fissi che mobili, in particolare ne i
punti di maggiore rischio e nelle stazioni di
servizio attraverso l ' impiego di mezzi ade -
guati e di tecnologie innovative ;

4) a differenziare i limiti di velocità i n
rapporto alla cilindrata dei mezzi, co-
munque entro il tetto massimo di 120 chi -
lometri all'ora corrispondente alla velo-
cità media degli altri Paesi europei ;

5)a modificare l 'attuale sistema sanzio-
natorio in modo da stabilire un corrett o
rapporto fra la gravità dell'infrazione con -
testata e l'entità della sanzione commi -
nata ;

6) a rendere immediatamente obbliga -
torio l'uso delle cinture di sicurezza sulle
auto in cui le stesse sono già installate ;

7) a riformare, per consentire un tem-
pestivo e periodico controllo dei veicoli, i l
sistema e i metodi di revisione la cui ina-
deguatezza, accanto all'eccesso di velocit à
e alla guida pericolosa, è tra le cause ch e
provocano incidenti . Tali controlli vann o
affidati oltre che alla Motorizzazione ci -
vile, che allo stato non è in grado di ese-
guirli tempestivamente, anche a officin e
private, individuate sulla base di criter i
rigorosi e di apposite convenzioni ;

8) a rivedere il sistema delle omologa -

zioni per le auto e i veicoli industriali indi -
viduando criteri più rigorosi nella defini-
zione del rapporto tra peso, potenza e
sistemi di frenature di guida ;

9) a dotare i veicoli pesanti di sistem i
frenanti antibloccanti, di paraspruzzi, d i
luci di segnalazione della massa di im-
gombro e di indicazioni sul carico mas-
simo sull 'asse ;

10) a realizzare, avvalendosi delle mo-
derne tecnologie di monitoraggio e con-
trollo del traffico, sistemi di informazion e
in tempo reale agli utenti, con l 'obiettivo d i
consentire l'adeguamento dei comporta -
menti di guida alle condizioni della strad a
e del traffico ;

11) ad approntare per il sistema della
viabilità una serie di misure volte a miglio -
rare le condizioni di sicurezza delle strad e
(pavimentazione, segnaletica, illumina-
zione) con l'istallazione su tutte le strade d i
barriere spartitraffico;

12) ad adottare strumenti idonei per il
rilievo delle prove alcolometriche ;

13)a predisporre una nuova normativa
sulle scuole guida e a predisporre pro -
grammi e audiovisivi per l'insegnament o
dell 'educazione stradale nella scuola attra -
verso i mtzss media .

(7-00185)
«Ridi, Testa Enrico, Ronzani ,

Cannelonga, Bevilacqua ,
Mangiapane, Petrocelli, An-
gelini Giordano».

(22 settembre 1988)

«La VIII e la IX Commissione ,

riconosciuto che le recenti iniziative del
Governo concernenti i limiti di velocit à
hanno ottenuto risultati positivi e hanno
avuto il merito di sensibilizzare l'opinione
pubblica dell'intero paese sulla question e
centrale della sicurezza stradale ;

considerato che, dopo una fase di spe-
rimentazione, occorre passare ad un re-
gime definitivo;
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preso atto della tendenza a livello eu-
ropeo che si orienta verso l'adozione di
una velocità ridotta da applicare in tutti i
paesi ;

ribadita la necessità di affrontare i l
problema della sicurezza stradale nell'ot-
tica europea, per non vanificare l'impegn o
CEE verso l'unificazione e l'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola -
zione e la sicurezza sulle strade della Co-
munità e per dare eguali condizioni di
mobilità all'italiano che va all'estero ed a i
molti turisti che vengono in Italia ;

impegnano il Governo:

a favorire l 'adozione, a livello comuni -
tario, di una normativa comune per tutti i
paesi, nell'intera problematica della sicu-
rezza;

ad eliminare la differenziazione di ve-
locità per giorni ;

a studiare eventuali differenziazioni d i
velocità sulla base della cilindrata e dell e
caratteristiche stradali ;

a modificare l'attuale sistema sanzio-
natorio meglio graduando la severità dell e
sanzioni in rapporto alla gravità delle in -
frazioni .

(7-00186)
«Manfredi, Savio».

(22 settembre 1988)

Avverto che sono state altresì presentate
le seguenti mozioni, non iscritte all'ordine
del giorno:

La Camera

considerato

che il "decreto Ferri" oltre ad aver dat o
innegabili risultati positivi, sia per la note -
vole diminuzione degli incidenti registrat i
(anche in relazione al l 'aumento dei veicol i
in circolazione), sia per la diminuzione
delle vittime e dei feriti sia per il non sot -
tovalutabile risparmio energetico, ha
inoltre contribuito a creare un diverso

senso di responsabilità ed una diversa cul -
tura sul problema della circolazione stra-
dale e della sua sicurezza ;

che pur essendo la sicurezza stradale i l
risultato di molteplici fattori, non si pu ò
negare la centralità del fattore «velocità» .

che l'Italia si trova, sotto quest o
aspetto, in una situazione di grave diffe-
renziazione rispetto agli altri paesi de l
Mercato Comune e che soluzioni ampia-
mente adottate da altri Stati da noi non
sono ancora state varate (valga per tutt i
l'esempio delle cinture di sicurezza) ;

che le aziende produttrici di autovei-
coli, ed in particolare quelle italiane, co-
stantemente attraverso i mass-media
danno un'immagine della guida legata al
concetto di velocità, di aggressività e di
competizione, immagini queste che po i
rafforzano nell'acquirente la convinzione
di poter utilizzare una data vettura al
limite delle prestazioni, che al di là di spo-
radiche iniziative e di dichiarazioni for-
mali, poco o nulla è stato fatto per dimi-
nuire il trasporto pesante su gomma ch e
costituisce la quasi totalità del trasporto
merci e che, inoltre, i controlli fatti sui TI R
hanno inaccettabili margini di tolleranz a
(soprattutto in relazione all'eccesso di ca-
rico ed al periodo in cui questi non potreb -
bero viaggiare) ;

che ancora il nostro paese non dispone
di strumenti che consentano il rilevamento
della velocità in tutte le situazioni possibil i
(pensiamo al rilevamento notturno o a l
rilevamento della velocità di una vettura in
fase di sorpasso) :

impegna il Govern o

a fissare conformemente all'attual e
media europea il limite massimo di veloci -
tà, unico per tutti i veicoli e per tutto i l
periodo dell'anno, in 120 chilometri orari
per le vetture sulle autostrade ed in 90 chi-
lometri orari per le vetture sulle strade sta -
tali e provinciali, nonché a far rispettare
rigorosamente i limiti fissati in 80 chilo -
metri orari per i mezzi pesanti sulle auto -
strade ed in 60 chilometri orari sulle strad e
statali e provinciali ;
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a studiare, anche attraverso la collabo-
razione di una apposita commissione tec-
nica, la possibilità di una differenziazion e
della velocità consentita, tenuto conto
delle varie caratteristiche tecniche dei vei -
coli, velocità che comunque non potrà su-
perare il limite massimo dei 120 chilometri
orari ;

ad accelerare le procedure normative
che rendano finalmente obbligatorio l 'uso
delle cinture di sicurezza su tutti i vei-
coli ;

a promuovere l'obbligo delle strisc e
stradali catarifrangenti, almeno sulle
strade principali nonché sulle auto-
strade ;

ad intensificare i controlli effettuati
dalla Polizia stradale anche attraverso l a
destinazione unicamente per questo ser-
vizio di appositi mezzi ed uomini ;

ad intensificare il controllo dei mezzi
pesanti sopratttutto in relazione del loro
carico ed alla loro visibilità ;

a presentare alle Camere entro il mes e
di giugno 1989, un organico piano di tra-
sporti che, in prospettiva, preveda la dra-
stica diminuzione del trasporto s u
gomma ;

a vietare alle case automobilistiche d i
pubblicizzare le proprie vetture attraverso
riferimenti, anche indiretti, alla velocità ;

a prevedere sanzioni adeguatamente
severe per coloro che non rispetteranno le
disposizioni che il Governo darà in questa
materia.

(1-00201)
«Vesce, Aglietta, Mellini, Rutelli,

Teodori» .

«La Camera,

premesso che

il 23 luglio è entrato in vigore il decreto n.
284 — decreto per la riduzione dei limiti d i
velocità — che si era reso necessario pe r
l 'andamento preoccupante del numero di

incidenti, morti e feriti, come evidenziat o
dalla seguente tabella:

Numero effettivo di mort i
per incidenti stradal i

(Valori assoluti )

N. effettuo di mort i
per incidenti stradal i

1981

	

10.450
1982

	

9 .968
1983

	

9 .91 8
1984

	

9.202
1985

	

9.130 (1 )
1986

	

9 .379 (1 )
1987

	

9.237 (2)

(1) Dati provvisori (ISTAT) .
(2) Valore stimato (elaborazione ISPES) .
Fonte : ISTAT .

pur essendo in lentissima diminuzione ,
tali cifre restano estremamente gravi ;
inoltre nel primo trimestre 1988 vi era stata
una preoccupante inversione di tendenza ;

il decreto Ferri in vigore dal 24 luglio
all' 1 l settembre riduceva sulle autostrad e
a 110 chilometri orari e sulle strade statali ,
provinciali e comunali a 90 chilometri
orari il limite massimo di velocità ;

l'effetto è stato estremamente positiv o
sia come presa di coscienza civile della gra-
vità del fenomeno e delle responsabilità sog -
gettive ed anche da un punto di vista con-
creto, ricontrabile con i segeunti dati :

Incidenti e persone infortunate
nei due periodi di osservazione .

Veicoli circolant i
(Valori assoluti)

	

Periodo

	

Period o

	

1987

	

1988

Incidenti

	

17 .327

	

16.411

	

— 916 — 5, 3
Morti

	

648

	

559

	

— 89 -13,7
Feriti

	

15 .101

	

14 .082

	

-1 .019

	

— 6, 7

Veicoli
circolanti

	

197.308 198 .252.500 +944 .500

	

+ 4,8

Fonte: Ministero dell ' Interno . Servizio Polizia Stra-
dale .
(Dati aggiornati alla data del 29-8-1988) .

Anni

1988-198 7

N

	

%
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il decreto ha avuto effetti positivi anch e
nel campo del risparmio sociale ed econo-
mico con la diminuzione di incidenti ,
morti e feriti, e da una stima prudenziale
dell'Ispes è stato calcolato un risparmio
economico oscillante tra i 30 e i 40 mi-
liardi;

inoltre i limiti di velocità hanno favorit o
un risparmio energetico valutato dai dati
di circolazione IRI-ITALSTAT intorno
all'ordine dei 45 miliardi ;

anche da un punto di vista ambientale s i
sono avuti effetti positivi con conseguent e
riduzione dell'inquinamento atmosferico
e della combustione che contribuisce i n
misura considerevole al fenomeno dell 'ef-
fetto serra ;

allo scadere di questo decreto sperimen -
tale il ministro dei lavori pubblici, di con-
certo con il ministro dei trasporti, h a
emesso un nuovo decreto che modifica i
limiti di velocità, prevedendo due regimi
differenziati (110/130 chilometri orari) a
seconda del periodo di circolazione e 90
chilometri orari per le strade statali, pro-
vinciali e comunali ;

questo nuovo decreto ha di fatto alzato i
limiti nonostante i dati positivi della speri -
mentazione estiva. Infatti, oggi, auto che
prima potevano viaggiare a 100/110 chilo -
metri orari sono autorizzate a viaggiare a
130 chilometri all 'ora e spesso in condi-
zioni di profonda insicurezza, vicino o
eguale alla massima velocità omologata, e
rappresentano una quota consistente dell e
auto in circolazione ;

pur restando la velocità una causa fort e
di incidentalità certamente non ne rappre -
senta l'unica motivazione e urgono inter -
venti globali di controllo e prevenzione ;

impegna il Governo

1)a realizzare, secondo le indicazioni de l
piano generale dei trasporti, completa -
mente disattese, un sistema di mobilità,
limitando il trasporto su gomma ed incen-
tivando quello ferroviario e pubblico ;

2) a presentare entro tre mesi il disegno

di legge di riforma del codice della strada ,
con particolare riferimento alla sicurezza
e anche alla protezione dei pedoni e de i
ciclisti ;

3) ad incentivare il sistema di controlli ,
tali da garantire il rispetto dei limiti d i
velocità, potenziando con uomini e mezzi, i
sistemi mobili e fissi di rilevamento dell a
velocità ;

4) a differenziare i limiti di velocità in
rapporto alla cilindrata dei mezzi, co-
munque entro il tetto massimo di 110 chi -
lometri all'ora ;

5) a rendere immediatamente obbliga -
torio l'uso delle cinture di sicurezza sull e
auto su cui sono già istallate;

6) a riformare il sistema, il periodo e i l
metodo di revisione dei mezzi, la cui ina-
deguatezza è tra le cause che provocano
incidenti ;

7) ad adottare strumenti idonei per i l
rilievo delle prove alcolometriche;

8) ad incentivare la ricerca scientifica e
la legislazione per favorire mezzi di circo -
lazione a minor impatto ambientale, com-
presi quelli ad energia solare .

(1-00202)
«Donati, Mattioli, Cima, Andreis ,

Filippini Rosa, Boato, Bass i
Montanari, Salvoldi, Pro -
cacci, Scalia, Grosso, Ceruti ,
Lanzinger» .

Avverto che le mozioni e le risoluzion i
all'ordine del giorno, nonché le mozion i
Vesce ed altri (n . 1-00201) e Donati ed altri
(n. 1-00202), presentate successivamente e
non iscritte all'ordine del giorno, trattand o
tutte lo stesso argomento, saranno di-
scusse congiuntamente.

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali delle mozioni e delle risolu -
zioni .
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Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Forleo, che illustrerà anche la sua mozione
n . 1-00097 . Ne ha facoltà .

FRANCESCO FORLEO. Signor Presidente,
la mozione n . 1-00097, di cui sono il prim o
firmatario, è stata presentata il 18 aprile
1988, prima dell'emanazione del cosidett o
decreto Ferri perché ritenevamo estrema-
mente importante che un argomento cos ì
serio, quale quello contenuto in tale mo-
zione, fosse discusso in un momento di
serenità e non sotto l'incalzare degli avve -
nimenti . Occorre infatti consentire al Par -
lamento di discutere una questione che
riteniamo sia di fondamentale impor-
tanza, fuori dall'emergenza e soprattutto
dalle emergenze che caratterizzano in par -
ticolare la vita di questo paese, sotto l'in-
calzare di una quotidianità che molto
spesso distrae le istituzioni da quelli ch e
sono i compiti fondamentali di indirizzo e
di governo (di ciò siamo forse un p o ' tutt i
colpevoli anche se ritengo che ci troviam o
dinanzi ad una caratteristica propria
dell'irrazionalità del sistema). Ma ciò non
significa condividere totalmente la scelta
attuata dal ministro dei lavori pubblic i
Ferri: mi riferisco non tanto al merito d i
tale scelta, che tutto sommato condivido,
quanto al metodo adottato . Credo che, se
avessimo affrontato il problema pe r
tempo e non sotto l'incalzare degli avveni -
menti, sarebbe stato anche più facile coin -
volgere l'opinione pubblica in un dibattit o
che considero fondamentale perché ri-
guarda una scelta di vita . Il decreto, in -
vece, è calato sulla testa della gente, divi -
dendola in favorevoli e contrari, creand o
così un clima di contrapposizione quand o
la discussione avrebbe dovuto e potut o
essere serena, produttiva e soprattutt o
utile per lo sviluppo della nostra società .
Lo stesso dibattito sulla stampa e nei mass
media ha in un certo senso espropriato d i
alcuni diritti i cittadini che già poco parte -
cipano di quello parlamentare .

Il problema di cui ci stiamo occupand o
— come dicevo — ha grande rilevanza per -
ché è in gioco lo sviluppo ed il grado d i
civiltà della nostra società. Sul piano mate -
riale, bisogna approntare, così come ri -

chiesto dalla nostra mozione, alcuni stru-
menti di salvaguardia, relativi a quello che
è un vero dramma; penso ai circa settemil a
morti l'anno che insanguinano le nostr e
strade. Questa cifra dimostra come non s i
tratti solo di un problema di difesa dell a
vita (sempre preziosa foss 'anche una sola) ,
ma soprattutto di un problema morale poi -
ché investe l'avvenire del paese .

Non basta, dunque, scoprirsi un po' pi ù
«verdi» . Occorre operare delle scelte, agire
sul traffico in termini adeguati all'entità
del dramma, cioé con soluzioni che no n
rinneghino il progresso della società, ma
non ne nascondano vilmente le conse-
guenze drammatiche che pesano sulle ge-
nerazioni future . Bisognava perciò fare d i
tutto per non trovarsi a dover fronteggiar e
un'emergenza — per questo ho insistito
nel ricordare il 18 aprile, data di presenta -
zione della nostra mozione — che inevita -
bilmente porta ad una contrapposizione
drammatica, così come è accaduto per la
vicenda della Farmoplant o per quella d i
Cengio, fra i problemi occupazioni e quell i
ambientali. Se oggi ci troviamo in una
situazione di qusto tipo, dipende anche da l
nostro modo di lavorare, dal non aver
affrontato con la serenità e nei tempi do-
vuti le diverse questioni .

Il problema di cui ci stiamo occupand o
impone alle istituzioni, al Parlamento, un a
scelta strategica . La nostra mozione s ' in-
quadra in quest 'ottica. Però, pur condivi-
dendo nel merito il decreto Ferri, ritengo
che si debba adottare un diverso metod o
d'azione; e ciò anche per evitare le con-
tinue baruffe che hanno caratterizzato
l'intrecciarsi delle competenze dei vari di -
casteri e dei loro responsabili i quali hanno
dato un'immagine non esaltante dell a
compagine governativa, in un contesto d i
grande rilievo, rispetto al quale dovrebbe
essere il Parlamento il soggetto abilitato a
tracciare indirizzi sul piano strategico . Mi
chiedo altrimenti quali siano le questioni
di competenza propria del Parlamento: i l
discorso, comunque, si farebbe troppo va -
sto .

Entrando ancor di più nello specifico de l
problema, ponendoci cioé su un piano tec -
nico e tattico, mi sembra necessario fare
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attenzione non soltanto al limite di veloci -
tà, ma anche ad una serie di questioni che
brevemente elencherò. I problemi del traf -
fico, del sistema di trasporto automobili-
stico devono essere inquadrati in un con -
testo più ampio. Sarebbe opportuno chie-
dersi perché in questo settore si registri u n
livello così alto di infortuni e di morti .
Penso che ciò accada perché non esiste u n
vero e proprio sistema organico, quali
quelli del trasporto ferroviario, aereo e
marittimo. Mentre in tali ultimi settori ,
infatti, esiste unicità di organi responsa-
bili, coordinamento delle diverse compe-
tenze e norme univoche, nel settore viario ,
dove maggiore sarebbe la necessità di sta-
bilire delle regole e di avere dei punti di
coordinamento e di raccordo, stante la sin-
golarità e la specificità del mezzo e l'uso
individuale che se ne fa, abbiamo viceversa
una molteplicità di organismi .

Credo sia necessario chiedersi il perch é
di una situazione di questo genere, ch e
avrebbe potuto essere comprensibile 20-3 0
anni fa, al sorgere del trasporto automobi -
listico, ma che oggi non è giustificabile. Vi
sono state e vi sono forti negligenze d i
questo e dei vari governi che si sono suc-
ceduti; le competenze in tale settore, in -
fatti, appartengono a diversi dicasteri e d
enti (Ministero dei trasporti, Minister o
del l ' interno, Ministero dei lavori pubblici ,
Ministero dell'industria) e, soprattutto, è
stata operata una scelta che ha lasciat o
spazi enormi al mercato e all'espansion e
selvaggia di questo settore .

Desidero dire che ho accolto con soddi -
sfazione — non lo affermo con spirit o
fazioso — i provvedimenti adottati dal mi -
nistro dell'ambiente, Ruffolo, di condann a
e di richiesta di risarcimento nei confront i
di privati che hanno inquinato e alterato i l
nostro paese . Mi chiedo, allora, come si a
possibile porre riparo ai danni enormi cau -
sati alle nostre città da questo «non si-
stema» di trasporto .

Se l'adozione del provvedimento di ridu-
zione della velocità è una scelta di civiltà ,
che va confermata, credo sia necessario —
come dicevo poco fa — inquadrare lo
stesso in un contesto tecnico ben preciso .
Creare un sistema significa coordinare e

quindi è necessario, in una miriade di com-
petenze tra i vari dicasteri, giungere a
norme coordinate, unificate e ad un'uni-
cità di indirizzo nel settore .

Tutto ciò è indispensabile anche per
poter fornire degli indirizzi utili ai costrut -
tori, sia sul piano della sicurezza dei vei-
coli, sia su quello della tutela dell'am-
biente. Ma lo stesso problema si pon e
anche per gli organi addetti alla sicurezza
(mi riferisco ai corpi di polizia) ai quali va
la riconoscenza del paese : infatti nono-
stante l'incremento del traffico, pur s e
lieve, negli ultimi 7-8 anni vi è stata una
leggerissima flessione nel numero dei de-
cessi . Ciò significa che nonostante l'espan -
sione del traffico vi è stato un impegn o
lodevole dei corpi di polizia, anche se ne l
settore è necessario stabilire delle priori-
tà .

Potrei soffermarmi a lungo sul pro-
blema, ma non vorrei abusare dello spazi o
accordatomi . Tuttavia, non si può non rile -
vare, leggendo tra le pieghe del bilancio, l a
concorrenzialità esistente tra i corpi di
polizia, ad esempio, per l 'acquisto di «au-
tovelox». Infatti, mentre la polizia di Stato ,
alla quale il codice della strada per l a
prima volta delega in termini prioritari l a
sorveglianza sulle strade, ha acquistato 1 5
«autovelox», l'arma dei carabinieri ne h a
acquistati 150 .

Non so se tutto ciò debba intendersi
come spirito di emulazione, concorrenza o
bassa concorrenza, come purtroppo i n
altri casi si è verificato . In questo senso ,
quindi, credo che vada posto il problema
del coordinamento .

Occorre anche chiedersi se gli organic i
delle forze di polizia siano o meno adeguat i
a garantire l'applicazione delle misure d i
sicurezza. Sono sempre stato convinto ch e
una riduzione degli organici delle forz e
dell'ordine rappresenterebbe in general e
una scelta di civiltà per il nostro paese; in
questo caso, però — e faccio riferimento a i
dati di cui sono in possesso — occorre con -
siderare che l'organico della polizia stra-
dale (corpo prioritariamente addetto a vi-
gilare sulla sicurezza delle nostre strade) s i
compone di circa 9.400 unità, mentre n e
sarebbero necessarie 12-15 mila per assi-
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curare livelli di sorveglianza decenti, ne l
quadro di un'azione coordinata tra i vari
corpi di polizia .

Attualmente il servizio di vigilanza copr e
tratti che oscillano tra i 50 ed i 100 chilo-
metri sulle autostrade, mentre non esi-
stono dati concernenti le strade statali ,
sulle quali opera un numero di addetti dav-
vero inadeguato o addirittura inesistente .

Ritengo però che non sia soltanto neces -
sario intervenire sul piano dell'incremento
degli organici; è urgente, infatti, indivi-
duare le cause dei sinistri, riferibili no n
soltanto all 'accesso di velocità, ma assai
spesso all'imprudenza e all'imperizia .

Ebbene, bisogna colpire l'imprudenza
con misure caratterizzate da una forte ca-
pacità di deterrenza, mentre l'imperizia v a
prevenuta con una più severa selezione
degli aspiranti automobilisti .

L'adozione di adeguati provvediment i
legislativi consentirebbe inoltre di supe-
rare gli attuali impacci burocratici . È ne-
cessario, ad esempio, eliminare le lungag -
gini che oggi caratterizzano le procedure
di ritiro della patente, in modo che la san-
zione risulti più immediata ed efficace . In
Francia sono stati istituiti appositi tribu-
nali che, ove si verifichino fattispecie d i
particolare gravità, giudicano immediata -
mente l'automobilista negligente, inflig-
gendogli la sospensione della patente .

Credo, infine, sia necessario che gli or-
gani di polizia preposti alla sicurezza dell e
strade siano messi in condizione di far
rispettare la legge da tutti, non solo pu-
nendo i trasgressori del codice della
strada, ma esercitando anche un potere di
sorveglianza sugli enti proprietari delle
strade, siano essi privati o statali . Un gran
numero di morti è infatti dovuto ad aspe-
rità delle strade, a tracciati sbagliati, alla
mancanza di adeguate segnalazioni .

La mozione che abbiamo presentato i l
18 aprile 1988 si chiude con l'invito al
Governo (purtropnon accolto, visto che
se ne discute soro ora) a riferire alle Ca-
mere entro il 15 luglio 1988 sull'anda-
mento della circolazione e del traffic o
nell'anno in corso, sullo stato della sicu-
rezza sulle strade, sull'attività di vigilanz a
svolta dai corpi dí polizia, sull'attuazione

dei piani di traffico, locali e nazionali .
Ebbene, il problema non è tanto di fissare
un termine per l'ottenimento dei dati ,
bensì quello di richiamare ancora un a
volta l'attenzione del Parlamento sulla ne-
cessità di affrontare un argomento fonda-
mentale per il nostro futuro e per il futuro
delle nuove generazioni . E ciò va fatto in
termini pacati, fuori dai condizionamenti
dell'emergenza, dai protagonismi, dalle
gelosie e dalle concorrenze che hanno ca-
ratterizzato l'adozione del decreto Ferri, a l
fine di affrontare le scelte strategiche che
il Parlamento deve compiere rispetto a d
un settore concernente la sicurezza dell a
vita (Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono -
revole Cederna, che illustrerà anche la sua
mozione n. 1-00135 . Ne ha facoltà .

ANTONIO CEDERNA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, giudico deprimente e
un po' ridicolo dedicare tanto tempo ad
una questione che poteva essere risolta i n
poche battute . Quella di limitare la velocit à
sulle autostrade e sulle strade è una deci-
sione ovvia, che la semplice ragione
umana, per quanto inferma, basta a consi -
gliare. Invece sul tema, tra riunioni sepa-
rate e congiunte della Commissione tra -
sporti e della Commissione ambiente e ter -
ritorio, ho perso nove ore della mia vita ,
che nessuno certo mi restituirà mai .

Quella di limitare la velocità è una scelt a
elementare di vita e le cifre sulla riduzion e
del numero dei morti a seguito di incident i
stradali dopo l'esperimento di luglio e
agosto lo dimostrano . Il risparmio non è
stato solo in termini di vite umane, m a
anche di carburante, se è vero, come
hanno rilevato l'unione petrolifera e l a
federazione dei benzinai, che il consumo s i
è ridotto del 5-10 per cento, una quantit à
pari a quella che occorrerebbe per far fun-
zionare per un anno — lo sostiene il col -
lega Chicco Testa, che se ne intende — una
centrale come quella di Caorso .

Si è verificata inoltre una riduzion e
dell'inquinamento dell'ordine di 250 mila
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tonnellate di ossido di carbonio e di 30 mil a
tonnellate di ossido di azoto .

Tutti abbiamo fatto raffronti con gli altr i
paesi, e abbiamo rilevato che in Inghilterr a
il limite di velocità è fissato in 110 chilo-
metri l'ora, mentre negli Stati Uniti tal e
limite oscilla tra un minimo di 95 e un
massimo di 105 chilometri l'ora. Gli Stati
Uniti sono un paese certo più industrializ-
zato del nostro, quindi ci vuole tutta l'ar-
roganza dell'avvocato Agnelli per affer-
mare che la riduzione della velocità sull e
autostrade è antistorica, antitecnica e
«anti» non so che cosa .

La riduzione della velocità ha anche'u n
valore etico, che non va sottovalutato . Noi
siamo ancora vittime di una pubblicità d i
parecchi anni fa, che io considero oscena:
«Metti un tigre nel motore» . La velocità
sulle autostrade vuol dire spirito di preva -
ricazione, insensato agonismo, potenziale
vocazione omicida (fosse solo suicida m e
ne preoccuperei meno), ed è un avanzo, un
residuo di quelle incrostazioni futuristo-
idi . . .

CARLO TASSI . Forse hanno fatto l'auto -
scuola sull'autostrada !

ANTONIO CEDERNA. Non ho capito .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la
prego di non interrompere !

ANTONIO CEDERNA. Mi pare che l'ono-
revole Tassi abbia dichiarato di andare a
180 chilometri l'ora da Milano a Piacenza :
tanti auguri !

CARLO TASSI. Quando rallento . . .

PRESIDENTE . L'onorevole Tassi è no-
toriamente veloce !

Prosegua pure, onorevole Cederna .

ANTONIO CEDERNA . La velocità sulle au-
tostrade, dicevo, è un avanzo, un residuo di
quelle incrostazioni futuristoidi ed incolt e
di cui non riusciamo a liberarci .

Corollario finale di questo mio brevis-
simo intervento sono queste viziose dispo-
sizioni che ci fanno fare spropositati pro-

grammi autostradali, per autostrade quasi
sempre inutili e devastanti il territorio . È
quindi urgente, a mio modesto parere, ch e
a seguito dell'attuale dibattito per il risa-
namento del bilancio e per i tagli alle spes e
pubbliche, vengano cancellate le decine d i
migliaia di miliardi stanziati dalle legg i
finanziarie per nuove autostrade, a comin-
ciare dai 40 mila previsti dal piano decen-
nale dell'ANAS. Se noi proseguissimo s u
questa strada, continueremmo a favorire i l
deleterio trasporto merci su gomma e fa-
remmo colare a picco i pur sbandierat i
propositi di potenziare le ferrovie ed i l
cabotaggio (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono -
revole Lucchesi, che illustrerà anche l a
sua risoluzione n. 7-00173. Ne ha facoltà .

PINO L UCCHESI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ormai è da mesi che
discutiamo su due successivi decreti ema-
nati dal ministro dei lavori pubblici di con-
certo con il ministro dei trasporti e relativi
sostanzialmente alla fissazione di limiti d i
velocità sulle autostrade e sulle strade ex-
traurbane. Se ne è discusso un po' dapper -
tutto, specialmente sulle spiaggie, dal mo-
mento che il Parlamento era chiuso. Final-
mente, essendo stati presentati alcuni do-
cumenti al riguardo, la discussione è arri-
vata anche qui . Se ne è discusso a lungo e,
credo, in maniera positiva nelle Commis-
sioni di merito (trasporti ed ambiente) ;
infine, anche per le difficoltà incontrate
nel corso del dibattito svoltosi in Commis -
sione, l 'Assemblea è stata investita della
questione.

Devo dire che ritengo positivo che si sia
giunti a questo ulteriore momento di di-
scussione con una rapidità che in passato è
stata a volte estranea ai nostri lavori .

Ritengo che si debba dare atto in via
preliminare al ministro dei lavori pubblici
e, in buona parte, al ministro dei trasport i
del fatto che l'adozione di questi provvedi -
menti, soprattutto del primo, ha rott o
quello spessore di ghiaccio che si era for-
mato in relazione a questi problemi . Forse
anche per le caratteristiche volutamente
provocatorie dei provvedimenti stessi è
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stata messa in primo piano ed è stata sot-
toposta all'attenzione di tutti la gravità e
l'importanza della sicurezza stradale sott o
il profilo specifico della velocità . Non a
caso parlo del settore specifico della velo-
cità perché, come dirò più avanti, questo è
sicuramente uno degli aspetti più impor-
tanti su cui riflettere, ma non è il solo .
Ritengo invece che siano opportune e ne-
cessarie una discussione ed una riflession e
più ampie, anche in questa sede, sul tem a
più generale della sicurezza stradale, ch e
comprende una serie di questioni diverse
che devono essere integrate tra loro .

Ma, ringraziato il ministro Ferri per
l'abilità dimostrata nel pubblicizzare
questo problema, penso (ripeto le cose ch e
ho già detto in Commissione) che in quest o
momento sia necessario trovare soluzion i
valide, razionalmente efficaci e concreta -
mente adottabili . La via maestra, probabil -
mente, è quella di un riesame a livello nor -
mativo dell'intera materia, forse troppo
frettolosamente delegata con la legge 8
agosto 1967, n. 631, ad una facoltà discre -
zionale dei ministri de lavori pubblici e dei
trasporti che, come è noto, ha dato vita a
qualche discussione .

Non mi sono tirato indietro neanche in
questa fase, tant'è che ho presentato una
proposta di legge (al l 'attenzione dei colle -
ghi) perché il Parlamento decida e dia indi -
cazioni di carattere specifico sulla mate -
ria. Mi sembra infatti che non sia il caso d i
continuare sulla strada di provvediment i
affrettati e, per l'appunto, molto discuti -
bili .

Ritengo altresì necessario lavorare ,
come in effetti da qualche tempo si fa i n
Parlamento, proseguendo nell 'impegno
che ci ha portato negli ultimi anni, certa -
mente con ritardi rispetto ad altri paes i
che sono più avanti di noi, ad adottar e
alcune decisioni in materia : mi riferisco
all'obbligo del casco per i motociclisti e, in
connessione con la normativa per la pa-
tente europea, all'obbligo di installare l e
cinture di sicurezza a partire dal 1989 .

L'obiettivo quindi è quello di fissare li -
miti di velocità per legge e non mediante
decreto; tali limiti dovrebbero comunqu e
essere adeguati a quelli medi previsti nei

paesi della Comunità europea e in ogn i
caso rapportati alle condizioni delle nostr e
strade. Ritengo infatti che sia sempre ne-
cessario tenere presente la specificità dell a
situazione italiana . Tali limiti dovrebbero
inoltre essere rapportati (perché non dirlo
in questa occasione, dal momento che s e
ne è parlato poco?) alla struttura dei mezzi ,
dato che è abbastanza scontato (almeno
per l'analisi che personalmente faccio
dalle statistiche sulle quali si è molto di-
scusso) che la progressiva riduzione degl i
incidenti nel settore automobilistico deve
essere in buona parte collegata al progres -
sivo miglioramento, sempre in termini d i
sicurezza, dei mezzi circolanti sulle nostre
strade ed autostrade .

Non vorrei però — come ho detto
all'inizio — identificare il problema dell a
sicurezza con la sola questione dei limiti d i
velocità . La sicurezza della circolazione è
infatti basata su tutta una serie di fattori ,
che mi auguro saranno tenuti nella dovut a
considerazione quando entrerà in vigore i l
nuovo codice della strada, ormai decisa -
mente in ritardo e la cui adozione vien e
una volta di più sollecitata anche in quest a
sede.

Pur tuttavia, in attesa di un codice della
strada più moderno, vi sono questioni ch e
non è possibile eludere . Esiste la necessit à
di formulare indirizzi nei confronti de l
Governo in materia di sicurezza e quind i
non solo di velocità. Ho letto con atten-
zione — cosa che avevo già fatto durante i l
lungo dibattito svoltosi in Commissione —
tutte le risoluzioni presentate in quella
sede prima ed ora rimesse all'Assemble a
sull 'argomento. In quasi tutte sono conte-
nute proposte di indirizzo positive e d a
accogliere; tuttavia, convinto come sono
che in questa materia sia abbastanza sba-
gliato operare in base a distinzioni di carat -
tere ideologico, sono portato a ritenere ch e
si debba lavorare anche in Assemblea pe r
raggiungere l 'obiettivo che non è stato pos -
sibile cogliere durante gli incontri dell e
due Commissioni riunite .

Mi riferisco alla necessità di operare pe r
realizzare la più ampia convergenza possi -
bile di indirizzi da formulare nei confront i
del Governo, allo scopo di trovare quella
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unitarietà di intenti che, malgrado sia stat a
lungamente auspicata, non è stata rag-
giuta nel corso del lavoro delle Commis-
sioni. Tale unitarietà resta l'obiettivo prin -
cipale di chi vuoi far prevalere le ragion i
dell'esperienza e della professionalità su
quelle della polemica e della pretestuosa
difesa ad oltranza delle proprie deci-
sioni .

In sintesi, credo che la risposta da for-
nire alla grande massa degli automobilist i
italiani debba essere basata su alcuni punt i
fondamentali . Innanzitutto dobbiamo rite-
nere conclusa, ed in termini positivi, l a
fase sperimentale caratterizzata dai prov-
vedimenti ormai noti come «decreti Ferri »
in materia di limiti di velocità. Si tratta di
misure tecnicamente discutibili — ed in -
fatti molto se ne è parlato — poiché no n
soltanto non tengono conto dell'incidenz a
che le caratteristiche di un veicolo (peso,
stabilità, capacità frenante e tenuta di
strada) hanno sulla sicurezza, ma anch e
perché autorizzano — e questo è in effett i
il dato sconfortante che se ne ricava —
velocità più elevate proprio nei giorni della
settimana in cui, a causa della circolazione
dei mezzi pesanti, le strade sono oggettiva -
mente più pericolose .

Questo limite di velocità è opportuno ?
Come dicevo, probabilmente la rispost a
tecnicamente più valida è da collegarsi all e
condizioni della strada, alla mole del traf -
fico, all'inefficienza dei veicoli ed alle con -
dizioni climatiche. Tenuto conto di quanto
avviene concretamente negli altri paesi ,
soprattutto in quelli a noi più vicini della
Comunità economica europea, ed anche
sulla base delle esperienze maturate qui i n
Italia, si può forse indicare in 130 chilo -
metri all'ora il limite massimo di velocit à
sulle autostrade e sulle strade a queste
ultime equiparate, e ciò in riferimento all e
auto più sicure, cioè quelle di maggiore
cilindrata, con migliori sistemi frenanti e
dotate di meccanismi di maggiore sicu-
rezza.

Sottolineo l'aspetto relativo alle strad e
equiparate poiché nulla si dice su questo
argomento, mentre ritengo sia opportuno
porre sostanzialmente sullo stesso pian o
delle autostrade quelle superstrade a

quattro corsie che in termini di percor-
renza ripetono le caratteristiche delle au-
tostrade stesse. Mi riferisco, sotto tale pro -
filo, alla risoluzione Piredda n . 7-00176,
che si occupa in modo specifico della situa -
zione della Sardegna, un'isola nella qual e
— come è noto — non ci sono autostrade ,
ma in cui esiste una lunga dorsale super -
stradale che ha le stesse caratteristich e
delle autostrade .

Ripeto comunque che non si tratta sol o
di velocità . E certo, per esempio, che i l
sistema migliore per ridurre la mortalità
sulle strade consisterebbe nel ridurre i l
numero dei mezzi circolanti, soprattutt o
quelli di grande dimensione (cioè i TIR) ,
che spesso — ciò risulta da statistiche
certe — sono oggettivamente all'origine d i
incidenti di grande rilevanza e più coinvol-
genti gli automezzi in circolazione .

Il piano generale dei trasporti, signor
Presidente (un documento approvato dal
Parlamento, che rischiamo per l'ennesim a
volta di considerare alla stregua di un libro
dei sogni), ha individuato la necessità d i
riequilibrare il sistema dei trasporti ita-
liani, sviluppando e migliorando la qualit à
dei servizi ferroviari (sia per il trasporto
delle merci che per quello dei passeggeri )
nonché del traffico di cabotaggio qual e
possibile elemento alternativo, vista la par -
ticolare struttura geografica dell'Italia, d i
fronte ad un traffico automobilistico (so-
prattutto quello dei camion) che oggettiva -
mente ha raggiunto livelli largamente su-
periori alle attese e alle prospettive per l e
quali inizialmente si erano costruite auto -
strade nel nostro paese . Si pensi all'asse
centrale, l 'Autostrada del sole, che oggi
deve sopportare livelli di traffico pesant e
dieci volte superiori a quelli per i quali s i
era immaginato dovesse servire al mo-
mento della costruzione .

Ebbene, è il momento di dare corpo a
queste indicazioni, di non dilungarsi ol-
tre .

So bene che vi sono difficoltà, che si pro-
filano tagli nel settore ferroviario, come in
altri, in relazione alla nuova legge finan-
ziaria. Ma vi sono anche — lo dobbiamo
dire — alcune infrastrutture ferroviarie l a
cui realizzazione deve essere compiuta,
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come previsto dai piani di sviluppo. Un
ulteriore ritardo certamente verrebbe a d
aggravare, senza risolverli, i pesanti pro-
blemi presenti nel complesso settore de l
trasporto del nostro paese .

Sicurezza stradale è, poi, segnaletic a
chiara, efficiente, non contraddittoria, pa-
vimentazione perfetta, informazione cor-
retta all'utente per consentirgli percors i
alternativi quando le autostrade sono sa-
ture. Natualmente ciò non basta, come no n
bastano, anche se sono utili, i video sull e
condizioni meteorologiche che l 'AGIP
offre a chi sosta oggi nelle sue stazioni di
servizio .

Sicurezza stradale è anche e soprattutt o
efficienza dei veicoli . L'età media delle
auto che circolano sulle strade italiane è l a
più alta in Europa. Ciò, se da un lato è
segno della capacità di adattamento e dell a
propensione al risparmio degli italiani, è
però preoccupante sul piano della sicu-
rezza. Le auto vecchie spesso hanno coper -
toni consunti, freni inefficienti e un appa -
rato elettrico non idoneo . Ecco quindi la
necessità di controlli adeguati sull'effi-
cienza dei veicoli .

Inoltre, l'inadeguatezza degli uffici, si-
gnor Presidente, a fronte del numero dei
veicoli dei quali la legge impone la revi-
sione, è sotto gli occhi di tutti . Questo è un
problema reale . Perché allora, visto che l e
cose non funzionano, che le macchine no n
vengono revisionate, non alleviare in part e
gli uffici della Motorizzazione dal peso d i
queste incombenze, affidando al mecca-
nismo del l 'autocertificazione e ad officine
di indiscussa serietà il compito di aiutare i
cittadini a revisionare le proprie automo-
bili?

Sicurezza è anche controllo più assidu o
delle strade da parte delle forze dell 'or-
dine. Non si tratta di invocare misure re-
pressive: un'auto dei carabinieri, della po-
lizia o della guardia di finanza (e questo è
un dato che appare dalla vicenda della
scorsa estate) è già di per sé un deterrente
per chi viola abitualmente le norme di cir-
colazione. Connessa con questa vi è anche
l'esigenza di allargare le maglie, rilevando
ad esempio che la sorveglianza sulle auto-
strade oggi è di fatto affidata soltanto ad

un segmento specializzato della pubblic a
sicurezza; è infatti impedito alle altre forz e
dell'ordine (carabinieri, guardia di fi-
nanza) di intervenire in questo settore im -
portante della viabilità nazionale . Nasce
da qui, pertanto, la necessità di rivedere
anche questo aspetto.

Per carenza di organico, per la difficolt à
di fronteggiare i crescenti compiti di isti-
tuto, la sorveglianza sulle strade è spess o
limitata nel tempo . La presenza rassicu-
rante delle forze del l 'ordine — si pensi ai
molti episodi di malavita che accadono d i
notte lungo le nostre strade — si ha solo o
quasi in occasione dei grandi esodi o all'in -
domani dell'emanazione di nuove norme .
Poi, tutto rientra nell'abitudine e a poco a
poco le norme cadono in desuetudine pe r
inerzia o per mancanza di volontà .

Chi — ci domandiamo —, prima dei
decreti Ferri, faceva rispettare le norm e
sui limiti di velocità allora in vigore ?

Infine, vorrei richiamare l'attenzion e
degli amici ambientalisti, che molto hanno
parlato di questo aspetto del problema ,
sull'affermazione — vera almeno in part e
— che velocità più ridotte comportano
minori consumi, minore inquinamento at-
mosferico ed acustico e quindi un am-
biente più sano. Si tratta di obiettivi enco -
miabili e possibili attraverso un migliora-
mento delle nostre auto . Pensiamo fin da
ora che sia necessario un salto di qualità ,
ad esempio rendendo obbligatoria l'appli-
cazione alle autovetture di catalizzatori
per liberare l'aria dall'ossido di piomb o
sprigionato dalla benzina ; pensiam o
all'opportunità di abbassare il prezzo dell a
benzina senza piombo rispetto all'altr a
benzina messa in vendita ; pensiamo all a
possibilità di estendere, nelle grandi ar-
terie di circolazione del nostro paese, que i
sistemi adottati nella costruzione dell a
bretella Fiano-San Cesareo in tema di ru-
morosità stradale, con i quali potremm o
raggiungere risultati ben più apprezzabil i
di quelli che otterremmo riducendo la ve-
locità media di 10-20 chilometri all'ora .

Da tutte queste considerazioni, signo r
Presidente — e mi avvio rapidamente all a
conclusione — emerge la necessità che si
compia uno sforzo all'interno di questa
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Assemblea per realizzare quel l 'obiettivo di
sintesi verso il quale si è lavorato già
nell'ambito delle Commissioni di merito .
Occorre dunque verificare le possibilit à
che la Camera formuli un atto unitario d i
indirizzo al Governo, in vista del l 'adozion e
di un provvedimento bilanciato in materia
di sicurezza che riguardi non solo il pro-
blema della velocità (sul quale si è parlato
spesso ed a volte anche in maniera con-
traddittoria) ma che soprattutto consideri
— come ho cercato di evidenziare — che l a
sicurezza nella circolazione significa ben
altra cosa .

È necessario, lo ripeto, un salto di qua -
lità nell'indirizzo del Parlamento, ma so-
prattutto nel modo concreto di operare d a
parte dello Stato e della pubblica ammini-
strazione .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla III Commissione (Esteri) :

«Partecipazione italiana alla V ricostitu -
zione delle risorse del Fondo africano d i
sviluppo» (3049) (con parere della V e della
VI Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze) :

S. nn. 224, 527 e 574. — Senatori BER -

LANDA ed altri: «Istituzione e disciplina de i
fondi comuni di investimento mobiliar e
chiusi» (approvata, in un testo unificato,
dalla VI Commissione del Senato) (3118)

(con parere della Il e della V Commis-
sione);

«Modifiche all'articolo 36, nono comma,
lettera b), della legge 2 giugno 1961, n. 454,

costitutiva del Fondo interbancario di ga-
ranzia» (3123) (con parere della XIII Com-
missione) :

alla VII Commissione (Cultura) :

«Norme per il riordinamento dell'Osser-
vatorio geofisico sperimentale di Trieste»
(2475) (con parere della I, della III, della V,
della X e della XI Commissione) ;

SANGUINETI ed altri: «Normativa special e
e finanziamenti straordinari per l'entrata
in funzione del teatro `Carlo Felice' di Ge -
nova in coincidenza con le celebrazioni per
il 5000 anniversario della scoperta
dell'America» (3001) (con parere della I,
della V, della VIII e della XI Commis-
sione);

alla XI Commissione (Lavoro) :

MANCINI VINCENZO ed altri: «Interpreta -
zione autentica dell'articolo 1, comma 10,
numero 3, della legge 3 marzo 1987, n . 61 ,

concernente modificazioni ed integrazioni
della legge 6 dicembre 1971, n. 1084, per la
disciplina del fondo di previdenza per i l
personale dipendente da aziende privat e
del gas» (2974) ;

«Disposizioni concernenti il personale ,
l'organizzazione, i servizi e le attività so-
ciali ed assistenziali delle Aziende dipen-
denti dal Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni» (2980) (con parere della I,
della IV, della V, della VI e della XII Com-
missione nonché della IX Commissione ex
articolo 93, comma 3-bis, del regola -
mento) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Lusetti, che illustrerà anche la mo-
zione Botta n . 1-00199, di cui è cofirmata-
rio. Ne ha facoltà .

RENZO LUSETTI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, intervengo per illu-
strare la mozione Botta n . 1-00199, anche a
nome degli altri firmatari (Ciliberti, Galli ,
Angelini Piero, Paganelli, Manfredi, D 'An-
gelo, Martuscelli, Bonsignore e Rocelli) .

In primo luogo devo rilevare che, in
questi ultimi mesi, dopo le iniziative as-
sunte dal Governo in materia di limiti di



Atti Parlamentari

	

— 19853 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 OTTOBRE 1988

velocità, si è sviluppato nel paese un dibat-
tito che ha determinato una crescente sen -
sibilità nell'opinione pubblica in merito
alla più generale questione della sicurezz a
stradale. Ritengo inoltre che le recenti ini -
ziative del Governo abbiano in qualch e
modo stimolato le istituzioni (in partico-
lare il Parlamento) verso l'individuazione
di una sorta di collegamento tra l 'efficacia
delle norme (leggi, regolamenti e via di-
cendo) e la continuità e l 'adeguatezza dei
controlli, che risultano comunque neces-
sari per la sicurezza stradale in generale .

Quanto al dibattito sollevato dalle inizia -
tive del Governo, si è avuto un intervento
autorevole da parte del Parlamento attra-
verso la riunione in sede congiunta dell e
Commissioni trasporti e ambiente . Il dibat-
tito svoltosi in quella sede ha evidenziato
alcune esigenze, delle quali si tiene cont o
in maniera autorevole nella nostra mo-
zione .

Riaffermiamo innanzitutto l'obiettivo
prioritario della salvaguardia della salute
del cittadino (ribadito anche dalle Com-
missioni riunite), la quale deve essere tute -
lata dovunque, anche e soprattutto sull e
strade, mediante l'adozione di misure di -
versificate e di portata più ampia della
pura e semplice regolamentazione della
velocità . Si tratta quindi di un problema
complessivo, che non si esaurisce soltant o
nell'istituzione di alcuni limiti di velocità,
ma riguarda un obiettivo che pone l'uom o
(e la tutela della sua salute) al centr o
dell'attenzione delle istituzioni, e in partì -
colare del Parlamento .

La nostra mozione evidenzia altresì l'esi -
genza di considerare il problema della si-
curezza stradale nell'ottica europea . Dal
momento che ci stiamo preparando all'ap -
puntamento del 1992, ritengo necessario
evitare fin da ora soluzioni temporanee,
provvisorie e soprattutto non in armoni a
con gli orientamenti e con la prassi de i
paesi della Comunità europea .

Ritengo inoltre che sia necessario recu-
perare con tempestività i ritardi accumu-
lati dal Parlamento, e più in generale dalle
istituzioni, in merito all'elaborazione de l
nuovo codice della strada, cercando anch e
di intervenire sull'adeguamento dell'orga -

nico e di migliorare le strutture e gli stru-
menti necessari a portare avanti il discors o
complessivo della sicurezza stradale .

È inoltre importante che l'attuale rego-
lamentazione dei limiti di velocità sia con -
siderata di tipo sperimentale e provvisorio ,
in attesa (con il conforto del pronuncia-
mento del Parlamento) di un regime defi-
nitivo che affronti non solo la questione
dei limiti di velocità, ma più complessiva -
mente l'intero problema della sicurezz a
stradale .

Quanto ad una eventuale differenzia-
zione dei limiti di velocità, ritengo che ess a
debba essere effettuata non tanto secondo
il calendario, quanto per classi di cilin-
drata. Credo possibile un pronunciament o
in tal senso, che consenta di adeguare l a
velocità nel percorrere le strade italiane a l
tipo di automobile utilizzata .

Fatte queste premesse e sottolineate l e
esigenze emerse dal dibattito svoltosi nell e
Commissioni riunite, la nostra mozion e
ritiene importante impegnare il Governo
su alcuni punti fondamentali .

Innanzi tutto, riteniamo necessario co-
stituire un osservatorio tecnico intermini-
steriale (aperto eventualmente alle forze
sociali e comunque ad esperti esterni), co n
il compito di svolgere indagini nel settore ,
per identificare eventuali disfunzioni i n
ordine alle problematiche della sicurezza
stradale .

Un'altra cosa che chiediamo al Governo
è di emanare provvedimenti urgenti e d
organici in materia di sicurezza stradal e
che, in armonia con le norme della Comu -
nità europea, possano in qualche modo
anticipare alcune disposizioni del nuovo
codice della strada.

Crediamo che sia inoltre necessario ria-
deguare, anche in termini normativi, l a
severità delle sanzioni alla gravità dell e
infrazioni che vengono commesse viag-
giando sulla strada .

Riteniamo poi che sia necessario impe-
gnare il Governo ad una seria azione di
educazione stradale, argomento spess o
evitato o comunque scarsamente conside-
rato nell'ambito dell'insegnamento dell e
discipline scolastiche o semplicemente ri -
compreso nel discorso più generale e com-
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plessivo dell'educazione civica . Credo che
al riguardo sia necessario che il Governo
assuma un impegno concreto dinanzi a l
Parlamento, per favorire la predisposi-
zione e lo svolgimento di adeguati pro -
grammi ché educhino veramente i giovan i
in materia di sicurezza stradale, aiutandol i
a capire come si viaggia sulle strade, tute -
lando e rispettando l'ambiente in cui s i
vive. Il Governo si deve dunque impegnar e
a favorire una seria riflessione al riguardo ,
con la previsione di programmi mirat i
all'insegnamento dell'educazione stradal e
nelle scuole, anche con il supporto di appo -
siti programmi audio-visivi .

La nostra mozione chiede inoltre che si a
reso immediatamente obbligatorio l'us o
delle cinture di sicurezza nei veicoli in cu i
risultano installate e che sia mantenuto i n
via normale — secondo la raccomanda-
zione della CEE — il limite di 130 chilo-
metri orari sulle autostrade e strade equi-
parate per le autovetture di cilindrata su-
periore ai mille centrimetri cubici, preve-
dendo invece limiti più bassi per le vetture
di cilindrata inferiore .

Riteniamo infine che sia necessario pre -
disporre una rete efficace di controlli per-
manenti ed effettivi, con strutture fisse o
mobili, a seconda del tipo di impostazion e
che si vuole dare al settore, cercando co-
munque di tutelare maggiormente l e
grandi aree urbane. Il controllo del traf-
fico rappresenta infatti oggi un gross o
problema, e non soltanto sotto il profil o
della velocità e quindi dei provvediment i
conseguenti sui limiti di velocità. Gross i
problemi di circolazione esistono orma i
non soltanto nei grandi centri urbani, ma
anche in tutti i capoluoghi di provincia ,
con gravi ripercussioni anche sull'am-
biente e sulla vivibilità dei centri urbani .

Con la nostra mozione, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, chiediamo
quindi al Governo di impegnarsi nel set-
tore, cercando di avere come obiettivo i l
miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza nelle strade, ed intervenendo co n
strumenti e strutture (come pavimenta-
zioni, segnaletiche, illuminazione e così
via) che consentano veramente di allege-
rire il traffico nelle nostre città e nel nostro

paese, e soprattutto, di rendere vivibil e
l'ambiente in cui ci muoviamo .

Sottolineo comunque che da parte mia e
degli altri colleghi che hanno sottoscritt o
la mozione vi è la piena disponibilità a tro -
vare un accordo con gli altri partiti della
maggioranza per la predisposizione di un a
risoluzione unitaria che ci consenta d i
chiedere organicamente al Governo un im -
pegno serio e concreto, e soprattutto in
termini brevi, per migliorare veramente la
qualità della vita (Applausi dei deputati de l
gruppo della DC) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono -
revole Piredda che illustrerà anche la su a
risoluzione n. 7-00176 .

PRESIDENTE . Poiché non è presente, s i
intende che abbia rinunziato ad illustrarla.
È iscritto a parlare l'onorevole Dutto, che
illustrerà anche la sua risoluzione n . 7-
00183 . Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO. Signor Presidente, colle -
ghi, signor rappresentante del Governo ,
credo di poter svolgere oggi un intervent o
abbastanza breve, perché il dibattito i n
aula segue due intense settimane di lavor o
in Commissione ed un confronto molt o
intenso, anche con il Governo, nel qual e
credo si siano delineate con sufficient e
chiarezza le posizioni sia dei dicasteri ch e
si occupano di questa materia, sia dei vari
gruppi che hanno avanzato proposte che ,
d 'altra parte, troviamo rappresentate ne i
documenti agli atti della Camera, sui qual i
si dovrà decidere .

Faccio una considerazione generale:
sulla sicurezza stradale il ritmo di marci a
del Governo negli ultimi dieci anni è stato
molto al di sotto dei limiti, non di velocità
ma di efficienza . Da questo punto di vista
devo ricordare due questioni più volte ci -
tate: quella delle cinture di sicurezza e
quella dei caschi per i motociclisti, ri-
guardo alle quali l'incertezza nei compor-
tamenti governativi ha comportato una
lunga attesa per l'approvazione dell a
legge .

Oggi, dopo la presa di posizione molt o
decisa del ministro dei lavori pubblici, che
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ha avuto l 'effetto positivo di uno choc psi-
cologico per gli automobilisti e di un ri-
torno a comportamenti collaborativi regi -
strati su tutte le strade italiane, emerge
l'esigenza di arrivare non a provvediment i
improvvisati e temporanei, ma ad una di-
sciplina complessiva, che permetta di ve-
dere quello della sicurezza come un pro-
blema affrontato e regolamentato in ma-
niera univoca, con certezza di dati e d
anche di responsabilità all'interno dell a
compagine governativa .

Credo che già nelle ultime settimane ci
sia stato un riscontro positivo : si sono evi-
tate le contrapposizioni sia di analisi, sia di
cifre, tra il ministro dei lavori pubblici e
quello dei trasporti, alla ricerca di un ac-
cordo, che si è poi trovato, su comporta-
menti concordati da offrire ad una opi-
nione pubblica che occorre far sì che no n
si smarrisca dinanzi a questo problema .

Il primo riferimento che facciamo e che
ricordiamo al Governo è quello al piano
generale dei trasporti, valutato come esi-
genza di una politica interministeriale ch e
faccia del settore dei trasporti un'attivit à
programmata e programmatica e non ca-
suale di questo o quel dicastero . In termini
di sicurezza, tale argomento prevale s u
tutti gli altri .

In secondo luogo occorre che il nostro
Governo faccia pressione affinché a livell o
europeo si determini una scelta e si for-
muli un indirizzo che dovrebbe essere re-
cepito da tutte le realtà nazionali dell a
Comunità .

Si dice che l 'orientamento europeo i n
tema di limiti di velocità sia attorno ai 12 0
chilometri orari . Va benissimo, purché
anche il nostro Governo sia parte attiv a
nello stimolare una decisione di questo
genere .

Credo che non riprenderò tutte le osser-
vazioni svolte in questa sede . Esse riguar-
dano l'esigenza di inserire la questione de i
limiti di velocità nella più generale tema-
tica della sicurezza, la quale a sua volta
comprende il problema del parco mac-
chine, la condizione delle autostrade, l a
rottamazione, controlli sullo stato dell e
automobili eccetera . Si tratta di osserva-
zioni che ritengo così evidenti da essere

quasi elementari ; non credo quindi che
debbano essere riproposte oggi al Parla-
mento, all'opinione pubblica e al Govern o
in maniera analitica . Sinteticamente esse
costituiscono «il problema», che deve es-
sere affrontato con un approccio globale ,
definitivo e completo .

Credo che qui si debba invece esprimere
con chiarezza la nostra posizione sugli
aspetti critici delle decisioni già adottat e
dal Governo. Prendiamo, innanzitutto, i n
considerazione la decisione di fissare i l
limite di velocità a 130 chilometri orari ,
con una differenziazione tra giorni feriali
e festivi . Essa crea innanzi tutto confu-
sione ed incertezza tra gli automobilisti, e
ne deriva che i limiti non vengono più
rispettati nei giorni festivi e nei week end;
si rileva quindi un atteggiamento di abitu -
dine alla trasgressione, che diventa poi tra-
sgressione tout court .

È necessario eliminare la differenzia-
zione dei limiti di velocità con riferimento
ai giorni feriali e a quelli festivi, introdu-
cendo semmai un'altra differenziazione -
mi limito ad enunciarla sinteticamente —
in relazione alla potenza ed al tipo di vei-
colo. È infatti chiaro a tutti che le condi-
zioni di sicurezza per un 'autovettura po-
tente, dotata di un sistema frenante ad alt o
livello e fornita di tutti i possibili disposi -
tivi di sicurezza, sono assai diverse rispetto
a quelle di un'autovettura di piccola cilin -
drata che, non potendo contare su u n
sistema di frenata adeguato, ad una velo-
cità di 130 chilometri orari si viene a tro-
vare in una condizione tutt'altro che si -
cura .

Manifestiamo, dunque, la nostra critic a
al Governo che in Commissione, rifiutan-
dosi di accettare una nostra risoluzion e
che chiedeva l'eliminazione della differen-
ziazione tra giorni feriali e giorni festivi ,
l'introduzione di limiti di velocità differen -
ziati per tipo di veicoli (in relazione all a
capacità frenante delle autovetture), non -
ché una gradualità delle sanzioni in bas e
alla gravità delle infrazioni, ha compiut o
un atto di cecità che comporterà un au -
mento sensibile dei costi . Innanzitutto, in -
fatti, occorrerà provvedere ad una segna-
letica diversa per i giorni feriali e per quelli
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festivi, ai fini di evitare confusione negl i
utenti della strada .

La decisione del Governo determinerà ,
comunque, una situazione di insicurezza
per le autovetture di piccola cilindrata ,
autorizzate a circolare ad una velocità su-
periore alle loro possibilità di frenata e d i
sicurezza .

Ne consegue che, complessivamente, s i
determinerà una situazione per la quale i
rischi e le responsabilità non potranno che
ricadere sul Governo . Da questo punto di
vista credo che, prendendo le mosse
dall'odierno dibattito su una materia sull a
quale pur esistono tante sfumature e pa-
reri diversi, si possa arrivare facilmente ad
una risoluzione unitaria che contenga de -
terminati elementi comuni . Non credo
che, a tale riguardo, il Governo possa sol -
levare questioni politiche o di principio ,
anche perché il suo orientamento in ma-
teria è complessivamente moderno ed
avanzato . Ritengo quindi che si possa rag -
giungere un accordo unanime nel mo-
mento in cui saranno eliminati i due punt i
reali di debolezza che la decisione gover-
nativa ancora presenta .

Vorrei infine richiamare l'attenzion e
della Camera e del Governo sull ' ultima
proposta presentata dal nostro gruppo, d i
contenuto diverso rispetto a quello ripor-
tato nelle risoluzioni all'ordine del giorno .
Mi riferisco alla nostra proposta di crear e
un'agenzia governativa per la sicurezza
del trasporto . Nel nostro paese si stanno
ormai determinando le condizioni per l a
creazione di un comitato per la sicurezz a
del volo: ricordo che l'approvazione di u n
provvedimento di legge in tal senso fu
bloccata nella scorsa legislatura soltant o
dallo scontro in ordine alla collocazione d i
questo comitato (da istituirsi presso il Mi -
nistero dei trasporti o presso la Presidenz a
del Consiglio) .

Oggi, le forze politiche hanno raggiunt o
un accordo su tale punto e pertant o
sembra possibile arrivare alla creazione d i
un comitato per la sicurezza del volo . Non
posso non domandare a voi tutti e all'opi-
nione pubblica se il problema della sicu-
rezza del volo sia più grave, importante e
quantitativamente più rilevante rispetto a

quello della sicurezza di tutti i mezzi d i
trasporto. Se un ente deve essere costi-
tuito, per quale motivo esso non deve com -
prendere, così come noi proponiamo, i l
trasporto aereo, ferroviario, stradale e pe r
mare? A nostro avviso infatti, tale ente, in
analogia all'agenzia governativa ameri-
cana, dovrebbe occuparsi della sicurezza
del trasporto in tutti i settori, con rami
specializzati per ciascun comparto e con l a
possibilità di ottenere una rilevazione uni-
voca dei dati statistici, nonché richiamare
le amministrazioni che operano nel settore
dei trasporti ai loro doveri ogni qualvolt a
esse se ne discostino ed elaborare una
scienza della sicurezza da utilizzarsi d a
parte di chi ha il compito esecutivo di
amministrare i vari comparti del tra -
sporto.

Nel concludere l ' illustrazione della mia
risoluzione n . 7-00183 (che indica in forma
sintetica punti contenuti anche nelle altr e
risoluzioni all'ordine del giorno), vorre i
dire che noi siamo disponibili a confron-
tarci sugli altri documenti . Credo che i l
Governo possa raccogliere l ' unanimità de i
consensi se su questi elementi minimi —
però di grande rilievo in ragione della lor o
capacità di garantire sicurezza ai cittadin i
— si arriverà rapidamente ad una deci-
sione conclusiva .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono -
revole Baghino, che illustrerà anche la su a
risoluzione n . 7-00180 . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, colleghi, signori sottosegre-
tari, la prima domanda che sono obbligato
a porre — ma so che non avrò risposta — è
la seguente: perché il Governo non ha vo-
luto che si decidesse in Commissione e che
la questione (molto tempo dopo l'emana-
zione del secondo provvedimento) fosse
invece affrontata in Assemblea? In quest a
sede, infatti, il Governo sarà obbligato a d
ascoltare, né più né meno, le stesse consi-
derazioni svolte in Commissione e dovrà
prendere atto che l'ampiezza delle mozion i
e delle risoluzioni (sia come testi, sia com e
firme) è tale da far sì che l'Assemblea
approverà esattamente quanto le Commis-
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sioni VIII e IX avrebbero approvato molt i
giorni or sono, dando così rapidament e
una direttiva in un settore tanto impor-
tante .

Vorrei sapere, inoltre, a chi si devon o
queste complicazioni . Il presidente dell a
IX Commissione, onorevole Antonio Testa,
il 14 settembre convocò la Commission e
medesima ed invitò il ministro dei tra-
sporti a svolgere una relazione in merito a l
secondo provvedimento adottato . Ricordo
comunque che egli anche al momento
dell 'emanazione del primo provvedimento
aveva assunto un'analoga iniziativa, ch e
non si era concretizzata per la difficoltà d i
riunire la Commissione nel mese di agosto.
Il 14 settembre ascoltammo una relazion e
che, in definitiva, tranquillizzava chi aveva
presentato interrogazioni o risoluzioni e
confortava l'impostazione data al pro-
blema dal presidente della IX Commis-
sione .

Non si sa bene perché poi — forse per -
ché il codice della strada a suo tempo f u
esaminato ed approvato dalla Commis-
sione lavori pubblici — si sia deciso di con -
vocare entrambe le Commissioni che, il 1 5
ed il 22 settembre, hanno svolto una di-
scussione congiunta . È intervenuta cos ì
una complicazione. C 'è da chiedersi com e
mai, mentre la IX Commissione sembrava
disposta ad approvare all 'unanimità una
risoluzione, la Commissione ambiente ne
presentava un'altra (poi trasformata in
mozione) complicando — lo ripeto — la
situazione. A quel punto, non si è andat i
avanti perché qualcuno, componente
dell'una o dell'altra Commissione — e si sa
chi —, propendeva più per la richiesta di
un decreto ministeriale o di un decreto de l
Consiglio dei ministri che per l'elabora-
zione di autorevoli e concrete direttiv e
all'esecutivo da parte delle due Commis-
sioni. Il 22 settembre, il Governo, messo
alle strette, ha detto che dovevamo andar e
in aula, senza peraltro contrastare la no-
stra impostazione .

La posizione assunta in Commission e
era favorevole ad affrontare il problem a
nel suo complesso partendo da una certa
situazione di fatto; il problema del traffico
e della sicurezza non poteva essere circo -

scritto ad un provvedimento concernent e
la limitazione della velocità . Viceversa, si è
emanato un secondo decreto, discusso ma
ben poco rispettato, se è vero, come è vero ,
che la vigilanza e il controllo sono inesi-
stenti .

Se tutti i gruppi interessati riusciranno a
prendere una decisione unanime, il Go-
verno lascerà ancora pendenti al Senato 6 4
provvedimenti concernenti la riforma de l
codice della strada? Noi avremo inutil-
mente approvato un documento unanime,
poi le cose andranno come sono andat e
sino ad ora .

Il ministro Ferri, anziché emanare un
nuovo decreto ministeriale, avrebbe do-
vuto richiamare tutti gli organi competent i
al rispetto del precedente provvedimento,
che prevedeva già una limitazione della
velocità a seconda della potenza dell'auto -
mezzo. Tanto è vero che per le piccol e
cilindrate vi era l 'obbligo di apporre un
disco sul quale doveva risultare il limite d i
velocità .

Si è emanato un decreto ministeriale
non per migliorare la situazione, ma per
peggiorarla e non si è avuto il coraggio d i
confessare che la responsabilità del man-
cato rispetto del precedente e migliore de -
creto apparteneva al Governo, il quale no n
aveva saputo predisporre i necessari stru-
menti per un efficace controllo della viabi -
lità .

La realtà è che il Governo emana u n
decreto, lo fa accettare dal Parlamento ma
poi non interviene, come è suo dovere, pe r
far rispettare la forma ; anzi, il Governo
emana altri due decreti, senza giungere ad
una soluzione complessiva del problema .

Ci troviamo ora di fronte alla discus-
sione di mozioni e risoluzioni concernenti i
problemi della sicurezza stradale ; ma una
volta stabilito che questo problema no n
può essere risolto con la sola riduzion e
della velocità degli autoveicoli, occorrono
ulteriori interventi, in parte previsti da l
codice della strada e in parte inseriti ne i
provvedimenti approvati in Commissione
o in Assemblea (come quelli concernenti l e
cinture di sicurezza, i controlli degli auto-
mezzi, il comportamento degli automobi-
listi in autostrada e più in generale tutto
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ciò che può essere garanzia di sicu-
rezza) .

Il continuo aumento degli automezzi i n
circolazione fa sì che la situazione si ag-
gravi sempre di più ; è necessario, quindi,
fare riferimento al piano generale dei tra-
sporti, prevedendo una diversa utilizza-
zione dei vari mezzi di trasporto .

Ecco perché oggi ci si preoccupa del
piano per le ferrovie e dell'esigenza di
emanare norme legislative per quanto ri-
guarda il cabotaggio, cioé della necessit à
di misure adeguate all 'entità del traffico
ed al numero dei mezzi di trasporto esi-
stenti .

Tutto questo però non avverrà con l'ap-
provazione di una risoluzione, in quant o
sarà possibile affrontare veramente il pro -
blema solo quando le Camere e il Senato
porranno mano alla riforma del codic e
della strada e saranno assicurati i neces-
sari collegamenti nell 'ambito CEE per
l'adozione di un provvedimento comuni-
tario che garantisca la sicurezza dell'in-
tera rete stradale europea .

Occorre tuttavia chiedersi perché il Go -
verno non abbia operato in tal senso fino
ad oggi e, oltre ad emanare il «decreto
Ferri», non ci abbia indicato ulteriori prov-
vedimenti necessari ed indispensabili ,
quali ad esempio quelli per l'adeguament o
degli organici della polizia stradale, per
una incisiva vigilanza e per la previsione d i
limiti di velocità differenziati a second a
che si tratti di autostrade e superstrade
oppure di strade di altro tipo .

Si afferma che, stando ai dati statistici, i l
provvedimento del ministro Ferri abbia
raggiunto il risultato di una diminuzion e
del numero degli incidenti, dei morti e de i
feriti; si dimentica però che questa dimi-
nuzione è costante dal 1980 ad oggi e d i
indicare il rapporto tra il numero de i
mezzi che percorrono le strade e quello
degli incidenti. Si dimentica in particolare
di rilevare che, stando a quanto dichiar a
(fornendo quindi un dato ufficiale) il Mini -
stero dei trasporti, il 70-80 per cento degl i
incidenti non avviene sulle autostrade o
sulle superstrade, ma su strade di altro
tipo.

La questione non risiede pertanto nel

rispetto del limite dei 110 o dei 130 chilo -
metri orari, ma nel rispetto dei limiti fissat i
dalle regioni e dai comuni a seconda de l
tipo di strada e della intensità del traf-
fico.

Tutto ciò noi l 'abbiamo detto e l 'ab-
biamo sentito dire nel corso di tre sedute
svoltesi in sede di Commissione trasporti e
di Commissioni trasporti e ambiente riu-
nite; ripeterlo qui non muterà nulla! Per-
ché si possa sperare che qualcosa cambi ,
occorre che in Assemblea il ministro o u n
sottosegretario affermi di aver cambiato
parere e di accettare le decisioni assunte i n
Commissione e che ora ribadiamo.

Se il Governo non compirà questo passo
avanti, l'approvazione delle mozioni e
delle risoluzioni al l 'ordine del giorno sar à
inutile perché tutto rientrerà nel calde-
rone delle modifiche al codice della strada ,
che non si sa quando verranno approvate ,
visto che in materia si procede di rinvio i n
rinvio; si rinvia a contatti in sede europea ,
allo sviluppo degli organi di controllo,
all'individuazione del modo nel quale do -
vranno essere effettuate le verifiche degl i
automezzi .

In merito a tale ultimo aspetto, è da sot -
tolineare la proposta, contenuta anche in
uno dei documenti oggi in discussione, d i
autorizzare qualche agenzia qualificata a d
effettuare, in collaborazione con la moto -
rizzazione civile, la verifica sugli auto -
mezzi e a dichiarare, sotto la propria re-
sponsabilità, se questi sono validi, se su d i
essi devono essere effettuati lavori, oppur e
se devono essere esclusi dalla circolazione .
Ma il Governo è interessato a provvedi -
menti del genere, che possono essere at-
tuati con immediatezza? Ne dubitiamo ,
così come dubitiamo che con le forze at-
tualmente esistenti sia possibile pervenire
ad un reale controllo e ad una effettiva
vigilanza sul comportamento degli auto-
mobilisti .

Una efficace educazione stradale può
certo essere utile a tal fine, ma i vantaggi l i
godremo solo in futuro, quando gli alunni
di oggi nel condurre i loro veicoli si ricor -
deranno di ciò che hanno appreso nell e
aule scolastiche .

Il rispetto delle norme del codice della
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strada potrà essere raggiunto, tuttavia, so -
prattutto con il potenziamento degli uffici e
degli addetti al controllo del traffico, ed i n
particolare con l'adeguamento degli orga-
nici della polizia della strada; è essenzial -
mente con il rafforzamento dei controlli e
della vigilanza, infatti, che sarà possibil e
prevenire o reprimere i comportamenti in-
disciplinati di taluni utenti, che arrivano tal -
volta al punto di mettere a repentaglio la vit a
degli altri, prima ancora della propria .

A questo punto occorre domandarsi se si
possa pervenire ad un coordinamento del
traffico per mare, per strada, per aereo e
per ferrovia; coordinamento che l 'onore-
vole Dutto nella sua risoluzione propone di
affidare ad una agenzia governativa indi -
pendente. Non so se tale coordinamento
sia realizzabile, perché esso implicita -
mente comporterebbe l 'obbligo di usare
un mezzo di trasporto anziché un altro e
non è pensabile, per il traffico pesante ,
imporre ad una qualsiasi industria la
scelta del mezzo di trasporto . Essa ricadrà
sempre sul mezzo più conveniente e s u
quello che darà le maggiori garanzie in
termini di affidabilità ed efficacia . Non
occorre, a nostro avviso, istituire un ent e
coordinatore; per ottenere la dovuta disci -
plina, è necessario piuttosto che vi sia un a
adeguata vigilanza .

Finché non adotteremo un provvedi -
mento di tal genere, giocheremo sempre
con i limiti di velocità, con i 130, i 120 o i
110 chilometri all 'ora, senza ottenere
alcun risultato . Non possiamo neppur e
pensare che le industrie automobilistich e
riescano improvvisamente a rapportare la
loro produzione alla velocità stabilita pe r
decreto. L'industria automobilistica ricer-
cherà il mezzo veloce e sicuro soltanto se i l
Governo garantirà la necessaria vigilanza
su tutte le strade e per ogni tipo di traffic o
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono -
revole Antonio Testa, che illustrerà anche
la sua risoluzione n . 7-00184 . Ne ha facol -
tà .

ANTONIO TESTA. Signor Presidente, ono -

revoli rappresentanti del Governo, colle-
ghi, se un mese fa gli ultimi bagnanti nelle
spiaggie italiane, o gli ultimi villeggiant i
nelle nostre colline o nelle nostre monta-
gne . . .

CARLO TASSI. Ce ne sono ancora !

ANTONIO TESTA . . . .avessero pensato che
l'aula della Camera dei deputati avrebb e
discusso così sollecitamente l'argoment o
di cui avevano parlato tutta l'estate (cioè'
dell'obbligo di andar piano con le mac-
chine e delle connesse punizioni se fossero
andati veloci), ritengo che non ci avrebbe
creduto quasi nessuno . Invece questo è
accaduto !

È accaduto che il Parlamento della Re-
pubblica discuta, prenda atto e, come noi
diciamo, decida o almeno esprima la pro-
pria opinione su una materia che ha ri-
guardato i discorsi estivi e non solo estivi d i
gran parte degli italiani .

Non rientro tra coloro che ritengono che
le discussioni troppo lunghe siano inutili ;
penso che la discussione che si è svolta sia
stata chiarificatrice, a volte anche fati-
cosa, ma che abbia portato alcuni elementi
costruttivi .

Dopo che tutto il popolo ha parlato di
sicurezza stradale e di limite di velocità ,
dopo che il Consiglio dei ministri ne h a
discusso per sei ore, e dopo che il Presi -
dente del Consiglio ha fatto da mediatore
su di essa, era un po' strano leggere sulla
stampa che si trattava di una questione
amministrativa. A mio avviso, il Parla-
mento ha fatto bene a rivendicare il pro-
prio ruolo, la propria competenza e la pro -
pria influenza al riguardo, anche perché s i
era interessato assai prima di tale que-
stione; lo aveva fatto non molto tempo fa ,
ma cinque mesi fa. La Commissione della
Camera in sede legislativa, infatti, lo
scorso marzo, approvò una legge sulla
sicurezza stradale e sulla patente europea ,
in cui vengono introdotti ed indicati ele-
menti importanti perché si possa viaggiar e
più sicuri, con maggiore tranquillità, con
più professionalità e in condizioni di mag-
giore sicurezza. I1 Parlamento, quindi, no n
era disattento di fronte a tali questioni ma
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era capace e cosciente in materia . Con-
fesso che avrei preferito che l ' iniziativa
fosse posta in essere senza l'incubo del «ge-
nerale agosto»; perché quando le questioni
maturano in un mese in cui il sole è così
caldo . . .

CARLO TASSI. Infatti è frutto di un colpo
di sole !

ANTONIO TESTA . . . .se si fosse ottenuta
una proroga del decreto di luglio per sen-
tire prima cosa pensasse il Parlamento e
poi adottare il provvedimento . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, sap-
piamo tutti che lei è un brillante compo-
nente di quest'Assemblea, ma la prego d i
non ricordarcelo troppo spesso .

CARLO TASSI. La ringrazio del brillante ,
signor Presidente !

ANTONIO TESTA. Probabilmente la di-
scussione si sarebbe svolta in modo mi-
gliore, perché su un punto, mi pare, vi è
stato il consenso di tutti i parlamentari, a
qualunque gruppo appartenessero, che
cioè si dovesse adottare un provvediment o
definitivo una volta raccolti i frutt i
dell'esperienza fatta : la scintilla del pro -
cesso successivo .

Il problema, posto in maniera un po '
improvvisa, era entrato nella coscienza,
nelle case, nel dibattito delle famiglie ; an -
dava affrontato positivamente e vi era l a
necessità di adottare un provvediment o
definitivo .

L'altro punto sul quale mi pare vi è stat o
un consenso unanime da parte dei parla-
mentari, sia nell'ambito della Commis-
sione trasporti che in quella ambiente, è
rappresentato dalla convinzione che la si-
curezza stradale non può incardinarsi sol o
sul problema della velocità . Ciò era già
stato delineato esattamente nella legge n .
111 .

Stupisce il fatto che tale dibattito non s i
sia concluso costruttivamente in Commis -
sione . Di ciò non ci dogliamo : ringraziamo
anzi i ministri che, avvalendosi di un arti -
colo del nostro regolamento, si sono op -

posti a che le Commissioni votassero un a
risoluzione sull'argomento. Li ringra-
ziamo, ripeto, perché in tal modo pos-
siamo affrontare il tema nella sovranità e
nella maestà dell'aula ; è certo, comunque ,
che alla fine il Parlamento esprimerà una
posizione di indirizzo politico e di suggeri -
mento al Governo relativamente a tale que -
stione .

Di proposte nel dibattito ne sono venute
moltissime e mi pare che esse siano in gran
parte accoglibili e giuste. Confesso che non
tutti gli elementi sono chiarissimi, anch e
perché abbiamo esaminato statistiche d i
segno in qualche misura contraddittorio,
fornite, tra l'altro, dagli stessi ministri in-
teressati. Tuttavia mi pare emerga un indi -
rizzo di fondo . Occorrerà concludere la
nostra discussione in positivo, nel sens o
che dovremo fornire delle indicazioni, per -
ché la questione del viaggiare, lento o ve -
loce, ma soprattutto sicuro interessa —
ahimè! — tutti noi che siamo utenti e cit-
tadini ed abbiamo anche responsabilità di
rappresentanti dei nostri connazionali.

Dobbiamo oggi indicare per sommi capi
quali sono le cose urgenti da fare e sotto-
lineare ciò che è emerso nel dibattito ed è
ormai acquisito. Il limite di velocità — ci ò
va detto — non rappresenta solo una que-
stione di sicurezza . Noi italiani accettiam o
un limite di velocità sulle nostre strade e
mi auguro che il Parlamento indichi un a
via per l'Italia simile a quella europea, se
non altro perché quando gli italiani si
recheranno all'estero potranno trovare
condizioni identiche a quelle esistenti i n
Italia e gli stranieri lo stesso . Da tale punto
di vista si colloca la critica al provvedi -
mento in vigore, poiché la differenziazion e
tra giorni festivi e giorni feriali allontana
l 'Italia dall'Europa e non viceversa, per l a
semplice considerazione che essa no n
esiste in nessun altro paese .

Il limite di velocità, ripeto, costituisce un
elemento di sicurezza ma anche di ri-
sparmio energetico nonché un fattore d i
abbassamento del tasso di inquinamento .
La problematica sulla velocità è afferent e
anche alla sicurezza ma punta a rappre-
sentare valori più ampi, in Italia e
all'estero .
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Allora, se è così, la prima domanda che
dobbiamo porci è perché non si faccian o
osservare i limiti esistenti . Non c'è citta-
dino italiano che imbocchi una super-
strada o un'autostrada che veda i grand i
camion, i TIR o i mezzi pesanti in genere ( i
più pericolosi e i più inquinanti) rispettar e
i limiti di 60-80 o 70-90 chilometri orari .
Non c'è nessuno che rispetti i limiti esi-
stenti . Ciò comporta maggior inquina -
mento, maggior pericolo e maggior di-
spendio energetico .

Credo che si tratti di una osservazion e
giusta perché conforme alla verità, alla
realtà. Ma tale aspetto è stato lasciato i n
disparte nel dibattito, e ciò non deve acca -
dere. Non possiamo avere l'idea che le cos e
funzionino bene e che, varato tale provve -
dimento, tutto si riaggiusti . Se dovesse per -
manere la situazione esistente è pressoch é
indifferente porre i limiti di velocità all e
auto private . Il far osservare le norme esi -
stenti, valutate idonee (quindi non ritoc-
cate, e di fatto non osservate permanente-
mente), potrebbe costituire elemento d i
una strategia politica .

Sappiamo che vi sono paesi europei ch e
proprio in base ad una politica di tutela e
salvaguardia del loro territorio stanno ar-
rivando o sono già arrivati (qualcuno vi
arriverà presto) a limitare la circolazione
di questi mezzi pesanti con particolari pro -
blemi di inquinamento, di disturbo, di si-
curezza e anche di rumore (e di ciò non s i
parla quasi mai) .

Tali questioni vogliamo sottolineare a l
Governo, perché questa è una politica ch e
ha una sua logica . Se andiamo verso una
forma di ridisciplina dell 'utenza della
strada, accettiamo i limiti di velocità, sa -
pendo che sulle strade italiane non si viag -
gerà più veloci .

A questo punto però si pone un quesito
immediato . Questo paese deve assicurare
in qualche modo una circolazione veloce .
Se non andiamo veloci con le auto (e m i
pare che non sia più possibile viaggiar e
veloci in ambito europeo), domandiamoc i
come in un paese si possa viaggiare velo-
cemente. Tale questione deve interessare
la nostra politica . Non credo che viaggiare
veloci sia un peccato se si salvaguardano

alcuni valori . Se non viaggiamo con le
auto, dobbiamo servirci allora della fer-
rovia o degli aerei. Anche tale decision e
pertanto è riconducibile a una scelta stra-
tegica in materia di politica dei trasporti .
Ciò vale sia per la mobilità delle person e
sia per la mobilità delle merci .

Vedere tale provvedimento avulso in
senso stretto dal complesso della proble-
matica della sicurezza e comunque avuls o
da una strategia complessiva relativa alla
politica dei trasporti di questo paese, sa-
rebbe — per fortuna non è, mi auguro
almeno che non sia — miopia politica .
Credo che nei prossimi mesi assisterem o
ad un concerto tra i responsabili dei Mini -
steri dei lavori pubblici e dei traporti impe-
gnati a far viaggiare velocemente gli ita-
liani .

Come parlamentari daremo tutto il no-
stro contributo, ma sicuramente esist e
questo problema, che tra l'altro interess a
un paese lungo e stretto . A questo propo-
sito il discorso si allargherebbe e ci porte -
rebbe lontano, alle scelte strategiche rela-
tive alla politica dei viaggi tramite ferro -
via. Dobbiamo valutare se si possa velociz-
zare subito il sistema o se invece si deb-
bano aspettare i miracoli del 2000, quando
gli impianti di alta velocità ci porteranno
ad essere simili ai francesi o ai giapponesi .
Si deve considerare se possiamo già d a
oggi, da subito o quasi subito, comunque
per il 1990 e il 1992, avere un sistema che
dia una risposta minimamente europea al
problema della mobilità .

Non accettiamo di discutere leggi con il
sottinteso che qualsiasi cosa si faccia poss a
essere violata, ch e, se vi è un problema all a
fine vi è anche il . imedio! Questo è stato
non solo un errore di cultura, ma soprat-
tutto un errore di fondo di tutta l'imposta-
zione che è alla base del modello di svi-
luppo italiano, per cui la classe politic a
dirigente, quando dava vita ad insedia-
menti produttivi o abitativi, si interessav a
dell 'energia elettrica, dei servizi, del tele-
fono, dell'acqua e persino dei rifiuti ,
mentre i ti-asporti le erano del tutto indif-
ferenti, perché comunque da qualch e
parte si sarebbe dipartiti e si sarebbe
giunti .
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Oggi invece la centralità della questione
della mobilità, per il costo che essa pro -
duce nella nostra vita e anche sul trasport o
delle merci rischia di penalizzare il si-
stema produttivo italiano rispetto agli altri
sistemi europei . Basta uscire dalla porta ,
illustri colleghi, per constatare che non c i
muoviamo. Non si tratta qui di compiere
una scelta ideologica, ma di renderci conto
che non ci muoviamo più sulle strade, nell e
città. Non ci muoviamo !

È questa una constatazione così pro-
fonda e generalizzata che siamo arrivati a l
punto di affermare nei congressi, in sed e
culturalteorica, che poiché l'impatto è
tale, ci si ferma e la situazione si aggiusta
da sé: la gente lascia a casa la propri a
auto !

Credo che la politica sia guidare i feno-
meni e prevenire . Ormai siamo arrivati ad
un punto, non dico di non ritorno perch é
sarebbe di una drammaticità estrema che
poi gli eventi di tutti i giorni dimostrano d i
non avere, ma di alta incidenza sulle con -
dizioni di vita di tutti noi e del sistema pro -
duttivo, visto che ogni giorno è necessario
sempre un po' più di tempo per andare a
lavorare, per trasportare le merci che pro-
duciamo; ogni giorno il sistema, le abitu-
dini di vita, il costo della fatica aumentan o
parimenti alla questione della mobilità .

Questa è la spirale nella quale viviamo ,
questo è il problema di fronte al quale c i
troviamo .

Dobbiamo cercare di dare qualche ri-
sposta che non sia in contraddizione con
un disegno evolutivo, di progresso gene-
rale e di crescita dell'Italia a livelli media -
mente europei . In questo ambito rien-
trano, a nostro avviso, anche i problem i
relativi alla sicurezza.

Qualche consiglio lo abbiamo dato !

ANTONINO MACALUSO . Non ti appassio-
nare troppo !

ANTONIO TESTA. ' È quasi impossibile
comprendere perché non si sia deciso su-
bito di rendere obbligatorie per gli italian i
l'uso delle cinture di sicurezza, che dal
1978 sono in dotazione a tutte le autovet -

ture, almeno nei sedili anteriori . Atten-
zione: se è vero che le cinture di sicurezza
eliminano quasi il 70 per cento delle con-
seguenze gravi dei sinistri, dal 1978 tutto i l
sistema automobilistico avrebbe potuto
utilizzarle con grande beneficio .

Quando sei mesi fa abbiamo discusso e
approvato la legge sulla patente europea ,
ci è stato detto che sarebbe stato neces-
sario un anno e mezzo di tempo per ren-
dere obbligatorie le cinture di sicurezz a
anteriori e due anni per quelle posteriori ,
nonostante l ' importanza e l'incidenza che
esse hanno in tutti i paesi del mondo, poi-
ché il sistema produttivo del settore non
era in grado di coprire tutto il parco mac-
chine.

Questa valutazione non può cambiare in
quattro mesi, ma in quattro mesi si pu ò
cambiare la sensibilità nei confronti de i
problemi della sicurezza . A mio avviso ,
quindi, la risposta non sta nell 'andare a
trovare aggiustamenti poco credibili, m a
nel realizzare ciò che è sotto gli occhi di
tutti e cioè rendere obbligatorio ciò che gi à
esiste, grosso modo in due terzi del parco
macchine (che è quello licenziato dopo i l
1978). In questo modo si può determinare
la salvaguardia dell'incolumità e la tutel a
dell'integrità di chi guida e di chi si serve
delle autovetture .

Onorevoli colleghi, sono questi i pro-
blemi che abbiamo indicato nelle risolu-
zioni e nelle mozioni oggi all'ordine de l
giorno: vi sono non solo i provvedimenti
integrativi della legge n. 111, ma anch e
questioni che non vengono quasi mai af-
frontate, come quella (indicata al punto 6
della risoluzione da me presentata) dell a
manutenzione del parco macchine circo-
lante.

In Italia — conoscete la situazione, col -
leghi! — siamo senza età! Ciò vuoi dire ch e
il nostro parco macchine viaggia ad età
indeterminata, che la revisione è prevista
dopo un decennio, e che, dato lo stato dell e
nostre strutture (mi riferisco alla motoriz -
zazione civile, per evitare che vi siano equi -
voci) non si è in grado di svolgere un'opera
di controllo circa la manutenzione, di vigi -
lanza effettiva e di rimedio reale .

Il nostro è il paese con il parco macchine
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più vecchio e nel quale la manutenzion e
non viene di fatto attuata . Il controllo è
quindi una causa reale di infortunistic a
stradale: mi sembra che questo non sia u n
elemento estraneo bensì un bisogno effet-
tivo evidenziato al Governo.

Abbiamo già in altre occasioni indicato
— possiamo ribadire oggi con l'augurio
che si addivenga ad essa — una soluzion e
di questo problema. Se assumiamo come
parametro della nostra riflessione ciò ch e
avviene negli altri paesi europei, allora
possiamo trovare la strada non contraddit-
toria per uscire dal sentiero sul quale c i
siamo incamminati . Esiste in merito una
larga maggioranza, e lo abbiamo consta-
tato nel corso del dibattito ; vorrei allor a
capire quali siano gli ostacoli reali, se ess i
siano effettivi oppure, come dire, di presti -
gio, di bandiera o, ancora, se essi riflettan o
problemi realmente esistenti .

Ho sentito dire in quest 'aula che il doppio
limite di velocità, per le macchine veloci e
non, crea in Italia una situazione di diffi-
coltà per quanto attiene al rilievo da part e
della polizia stradale. Non trovo franca-
mente convincente questa osservazione i n
quanto non ho un concetto repressivo della
vita del cittadino: intendo dire che, in caso di
errore nella valutazione, io spiegherò come
stanno le cose . Non è possibile cambiare una
norma, in ipotesi giusta, a causa di una dif-
ficoltà nella repressione .

Mi fa invece riflettere di più l'osserva-
zione del ministro Ferri, secondo la quale i l
doppio limite non esiste in nessun altro
paese d 'Europa. Occorre riflettere su
questo e vedere quale sia il problema . I l
problema è che in Italia esiste un parco d i
piccole e medie cilindrate (noi siamo figl i
della civiltà della Topolino, questa è la veri -
tà!) più grande degli altri paesi europei.
Non mi sembra discutibile il fatto che un a
Fiat 126 abbia una capacità di arresto a 11 0
o 130 chilometri orari più difficoltosa di
una Fiat 2000, oppure di un 'Alfa o di una
Lancia della stessa cilindrata . È più diffi-
coltosa non solo la capacità di arresto, ma
anche quella di tenuta, di non sbanda -
mento e di non scivolamento. Questo è
vero, ma dal momento che il parametr o
consiste nel l 'avvicinare l'Italia al l 'Europa,

allora ritengo che la suddetta osservazion e
debba essere soppesata .

Credo comunque che non siamo di
fronte ad un ostacolo insormontabile, e
che sia possibile verificare il modo in cu i
vengono collaudate ed omologate le mac-
chine. Anche in tali sedi, infatti, riteng o
che si possano trattenere, contenere e d
indicare limiti di sicurezza . Se la difficolt à
è soltanto questa, allora possiamo trovare
la strada per superarla. Il problema c'è e lo
vogliamo risolvere!

Ho in un certo senso cercato una media-
zione sui limiti di velocità (e l'ho indicata
nella mia risoluzione). La media europea s i
aggira intorno ai 120-130 chilometri l 'ora ,
e per la verità si avvicina più ai 120 che no n
ai 130 . Non ritengo però che questa debb a
essere considerata una questione d i
grande rilievo nell'ambito di un pacchett o
a carattere generale .

Durante le discussioni finalizzate alla ri-
cerca di una mediazione, io avevo osservato
(perché mi sembrava giusto) che fissando i l
limite di velocità a 120 chilometri orari ci
saremmo trovati in Italia di fronte a diffi-
coltà che non sussistono invece nella mag -
gior parte degli altri paesi . Intendevo rife-
rirmi al fatto che il sorpasso nel nostro
paese è ancora oggi un 'operazione spesso
pericolosa . Sulle nostre strade, infatti, i l
sorpasso non può avvenire a destra (come è
possibile invece in America, dove le strade
sono a più corsie ed ognuno segue tranquil -
lamente la sua), ma deve effettuarsi sempre
a sinistra. Il codice della strada descrivendo
l'operazione di sorpasso prevede che essa
sia effettuata con l'avvicinamento, l'uscit a
dalla corsia di marcia, il superamento più
veloce possibile dell'altro veicolo ed infin e
il ritorno nella corsia di marcia; si tratta di
una manovra in sé pericolosa e che deve
essere effettuata (come lo stesso codice sug -
gerisce) il più velocemente possibile .
Stando così le cose, si può dunque pensare
che il sorpasso comporti una velocità più
alta di quella dello scorrimento medio ; e
questa esigenza poteva essere presa in con -
siderazione nella fissazione dei limiti dato
che vi sono ragioni di sicurezza che la giu -
stificano, com'è d'altronde verificabile ogni
giorno .
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Mi sembra comunque che un accordo
sul limite di velocità si possa trovare .
Quello su cui invece non si è sufficiente -
mente insistito, e su cui per altro vi è il
consenso del Parlamento, è che è ingiust o
mantenere la punizione solo a due livelli ,
per cui chi viaggia ad una velocità supe-
riore dell' I 1 per cento al limite fissat o
(cioè, ad esempio, a 121 chilometri orari ,
se il limite è fissato a 110) può essere
punito esattamente come il conducente
che viaggia a 241 chilometri orari . Questo è
contrario all 'equità ed alla giustizia, m a
soprattutto è contrario ad una politica d i
contenimento e di restringimento dell'in-
frazione. Abbiamo l'esempio di altri paesi ,
come l'Inghilterra, dove addirittura si la-
scia un potere discrezionale al 30 per cent o
alla polizia nel giudicare l'infrazione sulla
base della particolare situazione, conside-
rando appunto la velocità a cui il condu-
cente viaggiava, • la sua pericolosità e gl i
altri elementi della fattispecie concreta .
Da noi invece si procede sempre con
norme generali che quando poi vengono
applicate nel concreto risultano inique o
perché sono eccessive o perché sono poco
severe. Ritengo dunque importante che c i
si attenga al concetto della proporzionalità
della punizione alla gravità della viola-
zione .

Ma al di là delle norme specifiche, sull e
quali alla fine si sarebbe trovato il con -
senso, è comunque vero che la Camera,
sulle linee generali, si è espressa e si st a
esprimendo. Vi sono concetti di fondo
come quello della proporzionalità e com e
quello dell 'abolizione della differenzia-
zione tra giorni feriali e festivi (che è inu-
tile e che ci allontana dalla linea europea)
su cui credo sia possibile raggiungere un
accordo. Adeguando i nostri limiti di velo-
cità a quelli medi europei e attuando le
misure di sicurezza di cui sono dotati quas i
tutti i paesi europei credo si possa trovare
la strada per risolvere questi problemi i n
positivo anche con il consenso del Go-
verno. E una volta tanto avremo dato una
risposta in termini reali ai cittadini che u n
mese fa commentavano sulle spiagge e su i
monti quello che stava accadendo durante
l'estate.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ridi, che illustrerà anche la sua
risoluzione n . 7-00185 . Ne ha facoltà .

SILVANO RIDI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, non voglio tediarvi, data
anche l'ora, con la ripetizione di temi e d i
considerazioni già espressi dai numeros i
colleghi intervenuti prima di me . Prefe-
risco quindi limitarmi ad alcune questioni
centrali contenute nella nostra risolu-
zione .

Ci pare innanzi tutto di dover insistere s u
di un punto. Quello della sicurezza stra-
dale, come hanno detto i colleghi che mi
hanno preceduto, è un problema cruciale
del nostro tempo . L'obiettivo non può es-
sere che quello di innalzare il più possibile
la soglia della sicurezza, riducendo gli in -
dici di sinistrosità. Ma senza dubbio il pro-
blema non può essere risolto con i provve-
dimenti che sono stati assunti nel mese di
luglio e successivamente dai ministri e da l
Governo, che sono parziali, temporanei e
di facciata . Si tratta infatti, come ricor-
dava il collega Lucchesi, di provvedimenti
che hanno avuto certamente il merito d i
rompere il ghiaccio, di far discutere la
gente sulle spiagge, che hanno anche avuto
risultati positivi, che noi non abbiamo sot -
tovalutato ed anzi abbiamo apprezzato .
Essi tuttavia non hanno avuto certament e
il merito di toccare la sostanza delle que-
stioni della sicurezza sulle strade .

Credo valga la pena di precisare anch e
che, a fronte dei problemi sorti sia rispetto
al primo sia rispetto al secondo decreto, i l
gruppo comunista ritenne di non presen-
tare subito la risoluzione di cui sono primo
firmatario, e che è all'ordine del giorno d i
oggi. Preferimmo stimolare i colleghi e
adoperarci perché si giungesse ad una ri-
soluzione delle Commissioni VIII e IX
della Camera che costituisse una sorta d i
sintesi, di massimo punto di convergenza
delle varie ipotesi di indirizzo che in tema
di sicurezza stradale venivano formulate.
Visto il comportamento del Governo, c i
sembrava cioè che fosse preferibile la
strada di un atto unitario per dare all'ini-
ziativa maggiore peso istituzionale e poli-
tico, per vincolare i comportamenti e le
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scelte dell'esecutivo, che appariva ed ap-
pare ancora oggi fortemente diviso (fors e
per le pressioni che riceve dall'esterno) e
soprattutto privo di tensione e rassegnato
alla propria impotenza .

Il ministro dei trasporti ed il ministro de i
lavori pubblici hanno impedito questa ini -
ziativa, come i colleghi hanno ricordato ,
trincerandosi, in modo che noi giudi-
chiamo ottuso ed incomprensibile, dietro
l'affermazione che si deve attendere i l
completamento dell'esperimento prima d i
poter accogliere ipotesi e proposte di indi -
rizzo come quelle che nella discussione
delle due Commissioni riunite venivan o
formulandosi .

La ratio di questo atteggiamento, lo ri-
peto, ci è assolutamente incomprensibile ; e
l'assenza da questo dibattito del Governo, o
per lo meno dei suoi rappresentanti auto-
revoli e competenti su queste questioni, c i
crea ulteriore perplessità .

Che bisogno c'è di sperimentare ulte-
riormente? Forse per venire a sapere ch e
in queste ore i TIR camminano sull e
strade, in barba a tutti i divieti? C'è bisogn o
di sperimentare questo fatto? E che bi-
sogno c 'è di sperimentare su questioni già
decise da questa Assemblea? Non mi rife -
risco soltanto alla legge n . 111 del 1988, cu i
ha fatto cenno il presidente Testa, relativa
all 'obbligatorietà dell'uso delle cinture di
sicurezza e al tasso alcolimetrico. Dico che
da tre anni abbiamo emanato una legge
sulla rottamazione la quale prevede ch e
vengano tolti dalla circolazione i mezz i
pesanti più vecchi, così che i loro proprie -
tari possano sostituirli con macchine mo-
derne e quindi più sicure. Questa legge non
è stata applicata. La motivazione addotta
per la mancata applicazione di tale legge è
che non vi sarebbe negli uffici della Moto -
rizzazione personale sufficiente ad espe-
rire le pratiche burocratiche .

Ma vi è bisogno di questa sperimenta-
zione? Signor Presidente, mi consenta d i
insistere sul fatto che non vi è alcun bi-
sogno del genere per operare nel rispetto
degli orientamenti espressi dalla Comu-
nità economica europea, che fanno caric o
ai Governi degli stati membri, di interve-
nire nei famosi «tratti neri» — quelli che

sono stati individuati — delle diverse
strade ed autostrade; per tali tratti, che
registrano il maggior indice di sinistrosità ,
si fissino limiti di velocità molto più sever i
di quelli previsti per gli altri tratti .

Mi domando poi quale sperimentazion e
occorra fare per impegnarsi «a promuo-
vere» (cito testualmente il punto 7 della
risoluzione Testa n . 7-00184, il cui conte-
nuto è per altro enunciato anche nella
nostra e nelle altre risoluzioni all'ordin e
del giorno) «in sede europea iniziative ade -
guate affinché sia definita una normativa
comune per tutti gli Stati membri e ne l
frattempo a fissare, superando le attual i
disposizioni, limiti alla velocità massima
sulle autostrade e sulle strade ad esse equi -
parate sulla base dell'attuale media eu-
ropea di 120 chilometri orari; nonché a
formulare in sede tecnica l'eventualità d i
una ulteriore diminuzione dei limiti di ve -
locità per le auto di cilindrata minore». Si
tratta di una impostazione, questa, co-
mune a gran parte delle risoluzioni all'or -
dine del giorno. Che bisogno ha, dunque, i l
Governo, di sperimentare qualcosa che do -
vrebbe costituire un suo preciso impe-
gno?

Signor Presidente, vorrei ancora insi-
stere su questo punto. Che bisogno ha i l
Governo — e qui arrivo al nodo central e
del problema — di operare una sperimen -
tazione su una questione affrontata per
due volte dalla Camera, sia in sede d i
approvazione del piano generale dei tra -
sporti, sia in sede di approvazione della
mozione sui trasporti discussa pochi mes i
addietro? Che bisogno ha il Governo — lo
ha chiesto poc'anzi l'onorevole Antoni o
Testa — di sperimentare l'indirizzo rela-
tivo al trasferimento per vie d'acqua e per
ferrovia di una determinata quantità d i
merci oggi trasportata su strada? Infine ,
che bisogno c'è di sperimentare questi in-
dirizzi già definiti, se vogliamo affrontare
in termini seri ed orgi nici il problem a
della sicurezza?

Sul punto relativo alla ripartizione mo-
dale, cioè ad un aumento del trasporto fer -
roviario e per vie d'acqua, come condi-
zione per garantire una maggiore sicu-
rezza del trasporto su strada e per ridurre
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fortemente il fenomeno della sinistrosità ,
io credo — e su questo richiamo l'atten-
zione dei colleghi — che il banco di prov a
delle nostre rispettive coerenze sar à
l 'esame del disegno di legge finanziaria .
Ciascuno di noi, in quella sede, misurerà l a
propria coerenza rispetto alle finalità ed
alle opzioni del piano generale dei tra-
sporti, alle indicazioni ribadite nella mo-
zione sui trasporti, approvata dalla Ca-
mera poco tempo fa, nonché in ordine ai
problemi della sicurezza sulla strada e all e
opzioni, qui riproposte, per garantire pi ù
alte soglie di sicurezza .

L'ultima delle questioni centrali che ab -
biamo posto con la nostra risoluzione con-
siste nel fatto che il gruppo comunista no n
ha remore a confermare la sua piena di-
sponibilità a proseguire nella ricerca
(nella quale ci eravamo già impegnati i n
sede di Commissioni riunite) di intese co n
altri gruppi per giungere alla stesura di
una risoluzione comune che impegni i l
Governo su una linea di indirizzo tale d a
configurare un vero e proprio piano per la
sicurezza dal rischio della strada, che è
cosa ben diversa — lo hanno sottolineato
altri colleghi ed io lo ribadisco — dalla
semplice imposizione di limiti di velocità;
un piano elaborato in un'ottica che non
vanifichi l'impegno della Comunità eu-
ropea verso l'unificazione e l'armonizza-
zione delle norme che debbono garantir e
la sicurezza su tutte le strade della Comu -
nità medesima .

Nel riconfermare la nostra disponibilità ,
desidero precisare — e lo dico con chia-
rezza — che essa non può arrivare fin o
all'accettazione di talune posizioni esplici -
tate in una parte dei documenti al nostr o
esame. Essi mirano, infatti, ad affidare a l
Governo compiti e responsabilità gi à
propri dell 'esecutivo, sui quali — come
ricordava il collega Lucchesi e come h o
osservato io stesso all'inizio di questo mi o
intervento — si è formata una sorta d i
crosta di ghiaccio. Sarebbe davvero assa i
triste se la nostra discussione dovesse chiu -
dersi con le raccomandazioni all'esecutivo
proposte da alcune mozioni !

Noi sottolineiamo, dunque, che il com-
pito di questa Assemblea parlamentare è

quello di «spendersi» — ci sono le condi -
zioni per poterlo fare e noi speriamo che
permangano — per l'elaborazione di indi-
rizzi capaci di vincolare il Governo e l a
pubblica amministrazione alla coniuga-
zione del verbo «fare», in coerenza non sol-
tanto con la legge finanziaria, ma anche e
soprattutto con mandati e responsabilit à
che non vengono esercitati, quali quell i
della Motorizzazione civile, poc 'anzi ri-
chiamati . Non c'è bisogno, collega Dutto ,
di una nuova azienda, di una nuova agen-
zia, di un nuovo «carrozzone» . La pubblica
amministrazione ha gli strumenti neces-
sari, solo che non li utilizza perché essi
sono posti nelle mani di incapaci o di gent e
che si rassegna alla propria impotenza .

Le condizioni per un salto di qualit à
dunque esistono. Noi ci impegniamo a la-
vorare per la definizione di quella linea d i
indirizzo che la nostra risoluzione, assiem e
ad altri documenti, indica con grande pre -
cisione . Ci impegniamo affinché d a
quest 'aula esca una proposta concreta ch e
vincoli il Governo ai comportamenti e d
alle misure necessari (Applausi dei depu-
tati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono -
revole Manfredi, che illustrerà anche l a
sua risoluzione n . 7-00186 . Ne ha facoltà .

MANFREDO MANFREDI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, desidero innan -
zitutto richiamare un episodio cui ho dato
vita poc'anzi, allorquando ho fatto cenn o
di voler parlare, senza che ciò fosse possi -
bile dal momento che la discussione è pro -
seguita .

Al termine dell'intervento del colleg a
Lusetti, signor Presidente, le avevo chiesto
di poter prendere la parola in luogo
dell 'onorevole Piredda, dal momento ch e
avevo notizia che il collega era assente pe r
motivi non dipendenti dalla sua volontà e
che sarebbe giunto in ritardo.

PRESIDENTE . Onorevole Manfredi, ri-
cordo perfettamente che quando ho invi-
tato a parlare l'onorevole Piredda (che
peraltro in quel momento non era presente
in aula) lei ha fatto cenno di voler parlare
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ed io le ho risposto di attendere il suo
turno .

Se lei intendeva comunicarmi che aveva
effettuato uno scambio di turno con l'ono -
revole Piredda, mi permetta di dirle ch e
avrebbe dovuto essere meno timido .

MANFREDO MANFREDI. Ne faccio carico
alla mia negligenza, Presidente .

PRESIDENTE. Non posso mettere in
dubbio la dichiarazione che lei ha reso
all'Assemblea. A questo punto l'onorevol e
Piredda prenderà la parola dopo che gl i
altri oratori avranno illustrato le rispettive
mozioni e risoluzioni (Commenti del depu-
tato Tassi) .

MANFREDO MANFREDI. La ringrazio, si -
gnor Presidente .

Onorevoli colleghi, ho riproposto i n
questa sede la risoluzione presentata a l
termine della discussione che si è svolta in
sede di VIII e di IX Commissione ; discus -
sione che, come è stato più volte sottoli-
neato, si è rivelata lunga e molto articolata,
anche se poco produttiva sotto cert i
aspetti .

La mia risoluzione aveva l'obiettivo d i
cercare di mediare in relazione alle vari e
posizioni manifestatesi in seno alle Com-
missioni, per giungere ad un voto unanim e
che consentisse al Governo di prendere in
considerazione una serie di osservazion i
comuni alle risoluzioni dei vari gruppi ,
visto che la Camera aveva ritenuto di af-
frontare il problema non utilizzando i l
proprio potere legislativo, ma utilizzand o
il potere di indirizzo.

Nel seguire tale strada è ovvio che il Par -
lamento riconosce l 'autorità, la compe-
tenza e la responsabilità del Governo in
questa materia e intende quindi richia-
mare quest'ultimo alla necessità di affron -
tare il problema, tenendo conto di una
serie di osservazioni in relazioni alle quali,
come ho già detto, ho cercato di mediar e
nella mia risoluzione.

Innanzitutto desidero sottolineare e ri-
badire (questo concetto fa parte della pre -
messa della mia risoluzione) che il provve -
dimento adottato dal Governo nel luglio

scorso ha avuto ed ha il grande merito d i
aver sensibilizzato l 'opinione pubblica
dell'intero paese sulla questione centrale
della sicurezza stradale, alla realizzazion e
della quale concorrono molti fattori oltr e
quelli presi in considerazione dal decret o
ministeriale .

Grazie a questo decreto, nell'opinion e
pubblica si è creato uno stato d'animo che
ha coinvolto non soltanto i frequentator i
attivi della strada, ma anche i cittadini i n
genere. Tale impatto psicologico ha por-
tato a risultati positivi, sul piano del ri-
sparmio energetico e della qualità della
vita, grazie al contenimento dell'inquina -
mento e del rischio, ma soprattutto grazi e
al freno che si è posto alla corsa al consu -
mismo, inteso non come fattore negativ o
in ordine al soddisfacimento di alcune ne -
cessità, ma come fattore negativo in ter-
mini di gusto e di voglia di voler sempr e
battere dei record.

Credo che tutto ciò vada sottolineato ,
poiché un provvedimento come quello as -
sunto dal ministro dei trasporti ha u n
effetto immediato ed uno a lungo termine ,
in rapporto alla funzione educativa che
esercita nei confronti dell'utente della
strada e del cittadino in generale .

È opportuno dunque, a mio giudizio ,
prendere atto a questo punto degli esiti d i
questa fase sperimentale e passare ad un
regime definitivo che consenta al Govern o
di consolidare le decisioni assunte, con la
presentazione di un disegno di legge ch e
riordini la materia alla luce delle espe-
rienze vissute .

Reputo altresì opportuno affrontare i l
problema dei limiti di velocità (sappiam o
che si tratta di una delle componenti della
sicurezza stradale) attraverso l'unifica-
zione e l'armonizzazione delle norme adot -
tate a livello europeo dalle nazioni più pro-
gredite. Esiste quindi l'opportunità di no n
indicare al Governo un limite di velocità ,
ma di fare riferimento alla sua compe-
tenza ed alla sua responsabilità, inserend o
la questione del limite nella più vasta pro -
blematica della sicurezza, alla quale deb-
bono essere riportate altre considera-
zioni .

Ritengo che, superato lo scoglio dell'indi-
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cazione del limite di velocità (e ciò può
essere fatto, appunto, richiamando il Go-
verno alle proprie responsabilità in materi a
e facendo riferimento ai livelli europei), sia
possibile ottenere quanto in sostanza ri-
chiesto da tutte le mozioni e le risoluzioni i n
esame, cioé la soppressione dei limiti diffe -
renziati di velocità nei diversi giorni della
settimana, che sono anacronistici, incontrol -
labili e forieri di disparità e di fughe in
avanti (o all'indietro, a seconda di come s i
voglia vedere il problema), perché non abi -
tuano gli utenti della strada ad un corrett o
comportamento .

Il Governo dovrebbe invece studiare
eventuali diversificazioni nei limiti di velo-
cità in relazione alla cilindrata ed alle ca -
ratteristiche delle strade. Per quanto ri-
guarda la cilindrata, il Governo deve af-
frontare e risolvere il problema della dif-
ferenza tra la potenza misurata in cavalli
fiscali e quella misurata in cavalli motore ,
modificando anche l'attuale sistema san-
zionatorio, con una gruaduazione delle
sanzioni in relazione alla gravità delle in-
frazioni .

Non sono inoltre d'accordo sull 'oppor-
tunità di creare fasce di tolleranza rispetto
ai limiti di velocità, perché questa solu-
zione sarebbe male interpretat a
dall'utente e difficilmente applicabile da
chi ha la responsabilità dei controlli .

Ritengo possibile giungere al l 'approva-
zione di una risoluzione comune, in quanto
gran parte dei punti in discussione stanno
a cuore a tutte le parti politiche e il pro-
blema della velocità può essere affrontat o
facendo riferimento alle norme esistenti o
alle raccomandazioni emanate dalla Co-
munità europea .

Onorevoli colleghi, credo che, dopo du e
settimane di discussioni, se si vorrà dimo -
strare un po ' di buona volontà, non sarà
difficile percorrere insieme una strada ch e
fornisca al Governo un indirizzo di prin-
cipio che gli consenta di risolvere final-
mente il problema in esame (Applausi de i
deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Vesce, che illustrerà anche la sua
mozione n. 1-00201 . Ne ha facoltà.

EMILIO VESCE. Signor Presidente, credo
che questa discussione sia utilissima,
anche perché, volendo tracciare dell e
coordinate tra la prima e l 'ultima delle
mozioni presentate, è possibile veder e
come esistano molti punti sui quali quest e
ultime concordano .

Si tratta di un aspetto un po ' curioso
della discussione in atto, perché la stess a
situazione si è verificata nelle faticose gior -
nate di lavoro in Commissione, durante le
quali tutti erano concordi nell'apprezzar e
il significato del provvedimento assunt o
dal ministro dei lavori pubblici, ma ne l
contempo evidenziavano la tendenza a
proporre elementi correttivi, con partico-
lare riferimento ai limiti di velocità, per
stabilire cioé se essi dovessero essere fis-
sati a 110, 120 o 130 chilometri orari . Credo
che questo sia l'aspetto più negativo ne l
dibattito .

I colleghi che mi hanno preceduto hanno
ampiamente illustrato tutti i problemi con -
nessi a quello che stiamo dibattendo . Sono
d'accordo, onorevole Antonio Testa, che i l
fattore velocità non sia l'unico, anche se è
certamente determinante . Sarebbe come
dire che l 'ossigeno non è l 'unico elemento
necessario alla vita !

In altri termini, non vorrei che nell a
discussione si perdesse di vista il valore
che ha avuto il fatto di richiamare l 'atten-
zione della classe politica su questo pro-
blema. Certo, noi facciamo i conti con un a
politica del trasporto pubblico cieca, ch e
ha determinato condizioni dalle quali ogg i
è difficile uscire; ci troviamo, cioé, ad u n
punto critico, al limite della catastrofe ,
non soltanto per ciò che riguarda la sicu-
rezza della circolazione stradale, m a
anche — lo ha giustamente rilevato il col -
lega Antonio Testa — per i minuti e le ore
in più che impieghiamo per raggiungere i l
posto di lavoro.

Grazie a questo atto «stravagante» —
così è stato definito il decreto del ministro
Ferri; e molte cose nella storia, si sa, son o
nate da atti stravaganti — noi abbiamo
capito che si è toccato un punto debol e
della nostra società, che ci coniuga co n
tutti gli altri dibattiti che quotidianamente
siamo qui a fare, rincorrendo le emer-
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genze. È difficile non trovare un nesso tra
la discussione che facciamo oggi sulla si -
curezza stradale e quelle sull 'inquina-
mento dell'Adriatico, ovvero con ciò che
leggiamo sui giornali a proposit o
dell 'odissea (ormai è il caso di dirlo) delle
navi dei rifiuti .

Ci troviamo di fronte, come al solito, ad
un paradigma complessivo della qualità
della vita che viene messo alla prova di
fronte ad alcuni aspetti che la consuetu-
dine ci ha abituati a non prendere più i n
considerazione. In sostanza, usiamo an-
cora alcuni parametri culturali che in pas -
sato indubbiamente sono stati fattori di
sviluppo non soltanto economico, ma
anche culturale .

Penso che negli anni '50 la «500» di Vai-
letta sia stata veramente una scelta d i
libertà (e, proprio come simbolo di un a
scelta di libertà, è stata assunta negli anni
'60). Se tuttavia volessimo commisurare
tale scelta a ciò che avviene oggi, credo che
verrebbero fuori, come dire, immagini più
truculente e più feroci .

L'importanza di questo decreto strava-
gante — e in ciò sta la peculiarità che no n
dovremmo perdere di vista, io credo, nell a
nostra discussione — sta nel fatto che
forse per la prima volta si è assunta ,
nell'ambito della inversione di una ten-
denza culturale, la responsabilità di discu-
tere, di vedere e di programmare come . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Nel 1977

c'era già quella impostazione !

EMILIO VESCE. Certo, ed infatti molti ,
1'11 luglio scorso, hanno scoperto — no n
so se l'onorevole Baghino se ne sia accorto
— che in Italia esisteva il limite di velocità
dì 140 chilometri l ' ora: prima quasi tutti
facevamo finta di non saperlo !

L ' importanza di quel decreto, caro col-
lega, sta proprio nel fatto che fino a
quando il ministro Ferri non lo ha ema-
nato , non si sapeva che in Italia non s i
doveva correre oltre 140 chilometri l 'ora .
Anch 'io, pur sapendolo, non immaginavo
che oltrepassando quel limite avrei in-
franto una regola (Commenti del deputato
Baghino) .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, no n
vorrà intervenire di nuovo !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . È quello
che avevo dimenticato di dire prima !

EMILIO VESCE . Il fatto che queste di-
scussioni suscitino polemiche passionali
dimostra quanto sia rilevante il pro-
blema .

Dicevo, appunto, che tutti hanno sco-
perto che esisteva il limite di 140 chilo -
metri l'ora: è tutto qui l 'aspetto pedagogic o
fondamentale del decreto! Ecco perché
credo sia inutile discutere sui 110, sui 120 ,
o addirittura sul fatto poco edificante che
consiste nello stabilire velocità diverse ne i
vari giorni della settimana .

Non voglio aggiungere considerazioni di
carattere tecnico, che sono tutte racchius e
nella mozione da me presentata e ch e
hanno ampiamente illustrato i colleghi ch e
mi hanno preceduto ; voglio invece parlare
di un aspetto culturale fondamentale le-
gato a questa vicenda. Ritengo che non s i
prenda abbastanza in considerazione l a
violenza e l'aggressività con le quali si fa l a
pubblicità delle autovetture; infatti, uno
degli elementi con cui si promuove la ven -
dita delle automobili è proprio quello dell a
velocità. Ebbene, con la nostra mozion e
chiediamo che il Governo si impegni a vie -
tare una pubblicità aggressiva e violent a
delle autovetture veloci che, tra l'altro ,
invita con disinvoltura ad infrangere l e
leggi che prevedono certi limiti . Chi di vo i
non ha presente quello spot televisivo in
cui si vede una Citroèn che fa da killer nei
confronti di un'altra macchina? Credet e
forse che cose del genere non abbiano u n
loro significato? Io credo di sì !

Ritengo che il decreto Ferri abbia un su o
significato proprio perché si deve infran-
gere questo tipo di cultura . Se una persona
per strada pesta un piede ad un 'altra
chiede scusa, ma se con la macchina si può
superare, e magari buttarne fuori strad a
un'altra, a quel punto una simile azion e
diventa persino espressione di virilità ,
qualcosa di più di un comportamento ordi -
nario. E si tratta di comportamenti che a
mio avviso rappresentano retaggi di sotto-



Atti Parlamentari

	

— 19870 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 OTTOBRE 198 8

sviluppo culturale ancora presenti (bi-
sogna dirlo!) in una buona parte delle abi -
tudini automobilistiche italiane . Nella mo-
zione da me presentata, oltre a richiamar e
la necessità di considerare il problema in
un contesto più ampio, quello del piano
generale dei trasporti, delle grande viabi-
lità e dell'uso sconsiderato che si è fatto del
trasporto su gomme, proponiamo che il
Governo si impegni a rompere una catena
viziosa che di fatto propaga violenza .

Proponiamo inoltre altre misure di ca-
rattere tecnico che non possono essere di -
sattese e cioè che il limite massimo di velo-
cità sia di 120 chilometri l'ora, essend o
questa una norma accettata a livello no n
solo europeo . Non ci pare infatti che tal e
norma configuri una misura particolare ,
dal momento che tale limite di velocità è
accettato a livello internazionale rien-
trando nell'ambito delle attuali potenzia-
lità delle automobili . Questa sarebbe
dunque una scelta di buon senso, che non
merita nemmeno di essere illustrata co n
argomenti particolari .

È stata sollevata la questione della tolle-
ranza nel sorpasso . Ritengo che tale argo-
mento possa sembrare interessante sol -
tanto se lo si affronta superficialmente . Se
i limiti sono di 120 l'ora, oltre quella soglia
non è necessario il sorpasso. Ad ogni
modo, si può prevedere che il problema s i
presenti, anche se ritengo sbagliato intro-
durre una soglia di tolleranza . E neces-
sario che le sanzioni e le ammende sian o
modulate, come avviene altrove. È chiaro
che il guidatore che supera del 10 per
cento il limite fissato dovrà pagare una
certa ammenda, ma è altrettanto chiar o
che per chi va oltre questa velocità si dev e
prevedere anche una sanzione di tipo di -
verso, ovvero il ritiro della patente per un
certo numero di giorni, fino al ritiro defi-
nitivo .

La patente, pur essendo uno strument o
di lavoro, può diventare un'arma impro-
pria che mette a repentaglio la propria e
l'altrui incolumità ; non capisco perch é
non debba essere considerata alla stess a
stregua di un bastone, di una pistola o di u n
coltello e non se ne debba proibire l'uso a
chi non sa servirsene adeguatamente .

Sono questi gli aspetti che a mio avviso
devono essere presenti a tutti . Visto che v i
è accordo su alcuni argomenti, salvo al -
cune eccezioni, credo che si possa predi-
sporre un documento unitario che serva
da indirizzo al Governo.

Mi auguro che a ciò si arrivi, purché
siano conservati quegli aspetti specifici cu i
ho fatto riferimento nel mio intervento
(Applausi dei deputati del gruppo federa-
lista europeo) .

PRESIDENTE . È iscritta a parlare l'ono-
revole Donati, che illustretà anche la su a
mozione n . 1-00202. Ne ha facoltà .

ANNA DONATI. Presidente, colleghi ,
credo che ormai su questo tema, dopo due
settimane di confronto in Commissione, c i
siamo detti quasi tutto.

I colleghi concorderanno con me sul
fatto che ormai conosciamo esattamente l e
abitudini soggettive, le tendenze, le im-
pressioni e le sensazioni di oguno di noi .
Penso che a questo punto il problema si a
quello di non ripetere cose pur sacrosante
e di trovare soluzioni comuni.

Prendo le mosse dal problema dei limit i
di velocità . Sono presentatrice della mo-
zione del gruppo verde sul l 'argomento ed
esprimo una valutazione che sono co-
munque disposta a mettere in discussione .
Io ero tra coloro i quali avevano firmato la
prima mozione, che chiedeva una imme-
diata riduzione dei limiti di velocità vista l a
situazione di emergenza esistente . La spe-
rimentazione estiva ha dato, sotto vari
punti di vista, tanti risultati positivi, ch e
non starò qui a citare .

Qualcuno non vuole nemmeno senti r
parlare di morti, feriti ed incidenti, il nu-
mero dei quali è stato ridotto, Si è avuta
una riduzione dell'inquinamento dell'ari a
e delle combustioni ; si sono registrat i
anche altri effetti indiretti, sui quali ri-
chiamo l'attenzione del ministro Amato :
grazie alla riduzione dei limiti di velocità v i
è stato un risparmio in termini di spesa
sanitaria di circa 50 miliardi . Si è trattato
di un effetto indiretto che non ci è costato
nulla; esso è dovuto solo al minor numer o
di morti e feriti e quindi alla minore per-
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centuale di ospedalizzati o invalidi futuri .
Per il modo di ragionare verde ed ecolo-
gista che io rappresento sono questi i tagl i
che è giusto operare nella spesa pubblica ,
anche nell 'ambito della prossima legge fi -
nanziaria della quale ci attende l 'esame.

È stato detto — ed è giusto ribadirlo —
che la velocità rappresenta un aspetto e
non la globalità del l ' insieme delle cause d i
incidenti ; è stato anche ammesso tuttavi a
che si tratta di un elemento molto accen-
tuato, sul quale è possibile intervenire su-
bito anche — come è stato ricordato, ed è
bene sottolinearlo — in un 'ottica educa-
tiva nei confronti del cittadino .

Si tratta di uno dei tipici casi-paradigm a
nei quali la responsabilità soggettiva è
molto forte . Anche a me non piacciono
molto le prescrizioni, i divieti, gli obblighi ;
apprezzerei di più un senso di responsabi-
lità, anche minimo, diffuso ed efficace .
Tuttavia, fino a quando esisteranno auto-
mobili che raggiungono velocità esaspe-
rate e pubblicizzate come tali, finché s i
avranno comportamenti soggettivi ch e
non vanno nella direzione della salva-
guardia della salute e della vita di tutti —
anche di coloro che vanno piano, ch e
«fanno le lumache», come me — credo sia
giusto porre limiti e divieti .

Nella mozione di cui sono firmataria
chiedo che il limite sia fissato in 110 chilo-
metri l'ora per tutti e sempre. So che s i
tratta di una posizione rigida ma devo
anche dire — in particolare al president e
della Commissione di cui faccio parte —
che sono disposta a rivederla, se si rag-
giungerà un'intesa . Si è tanto discusso in
Commissione e sembrava che si potessero
trovare soluzioni unitarie ; la richiesta de l
Governo di rinviare in Assemblea la que-
stione ha poi annullato quel lavoro, ch e
tuttavia credo vada ripreso in modo tal e
che possa dare i suoi frutti al momento de l
voto. Personalmente sarei favorevole a
prevedere un limite di 100 chilometri orar i
per auto di piccola cilindrata ed uno di 12 0
per le altre. Tuttavia, in caso di sorpasso, a
tali limiti non si dovrebbe derogare né s i
dovrebbero sollevare obiezioni sulle san-
zioni previste nel caso in cui tali limit i
siano superati di 10 o 20 chilometri, perché

in questo modo non viene inviato un mes -
saggio educativo né si ottiene l 'effetto con-
creto che vogliamo conseguire.

A mio giudizio, si impone assolutament e
la necessità di ridurre i limiti di velocità .
Vorrei a tale proposito attirare la vostr a
attenzione su un aspetto che mi ha incu-
riosito .

In occasione del dibattito svoltosi un p o'
ovunque tra i cittadini, le associazioni di
categoria e l'ACI, era stata avanzata l ' idea
di svolgere un referendum, nella certezza
che questo avrebbe dimostrato la necessit à
di elevare i limiti di velocità, decisament e
troppo bassi . Non sono convinta che, se s i
svolgesse effettivamente tale referendum ,
vincerebbero i sostenitori del l 'alta veloci-
tà, e ciò per un motivo molto semplice . In
questo caso sarebbero infatti determinant i
le donne, che notoriamente guidano pi ù
lentamente. Lo dimostrano i dati che credo
siano tenuti in considerazione anche dai
miei colleghi uomini che si occupano dei
limiti di velocità . Ogni 100 morti sull e
strade, 80 sono uomini e 20 donne ; ogni
100 feriti, 67 sono uomini e 32 donne .

Dico questo perché, quando riflettiam o
sui dati, non dobbiamo . . . (Commenti de l

deputato Lucchesi) . La prima causa di
mortalità (vi sfido ad andare a controllare i
dati ufficiali dell'ISTAT) è l ' incidentalità
brutale, cioè gli incidenti di auto o d i
lavoro, con una percentuale del 95 per
cento a favore degli incidenti di auto .

Quando riflettiamo, dobbiamo quind i
cercare di andare oltre le nostre inclina-
zioni soggettive. Devo ammettere che ciò è
stato fatto in Commissione : anche se al-
cuni hanno paventato la possibilità che
non siano posti limiti di velocità, mi pare s i
debba registrare una sostanziale intesa a
dimostrazione dell'esistenza di un senso d i
responsabilità nei confronti di questo pro -
blema.

Concludo affermando che sono disponi-
bile a un confronto per elaborare una riso-
luzione unitaria .

Dovrà svolgersi certamente una discus-
sione più ampia sul problema dei trasporti
e della mobilità, cui è collegata la que-
stione della velocità, che interessa tutti noi .
Tale dibattito dovrà svolgersi in occasione
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dell 'esame della legge finanziaria . Quando
si dovrà decidere la destinazione dei fondi ,
verificheremo direttamente quale tipo d i
trasporto efficiente e poco dannoso pe r
l'ambiente e per la salute delle person e
verrà favorito (Applausi dei deputati de i
gruppi verde e federalista europeo).

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Piredda, che illustrerà anche la su a
risoluzione n . 7-00176 . Ne ha facoltà .

MATTEO PIREDDA. Presidente, il mio in -
tervento sarà molto breve, sia perché son o
l'ultimo a parlare sia perché, come è stato
detto in Commissione, la mia risoluzion e
ha un certo sapore regionale, come avrò
modo di dimostrare .

Sono d'accordo con coloro che hann o
detto che il grande merito del provvedi -
mento adottato dal ministro dei lavori pub-
blici è quello di aver sottoposto all'atten-
zione dell'opinione pubblica italiana e
delle forze politiche un problema impor-
tante quale quello della limitazione dell a
velocità .

Come è stato rilevato da altri colleghi, l e
limitazioni di velocità esistono da sempre ,
ma è mancata la vigilanza sulla loro osser -
vanza. Chi di noi non vede in molte strade i
cartelli che indicano che la velocità mas-
sima consentita è di 80 chilometri orari?
Ma nessuno degli automobilisti la osserva.
Sono rarissime, poi, le contravvenzion i
fatte dagli organi di controllo perché non
si è osservato un cartello posto in un a
curva di una certa pericolosità .

È anche vero che molti cartelli vengon o
dimenticati : magari erano stati installati in
circostanze che esigevano una diminu-
zione di velocità, ma successivamente non
sono stati rimossi .

Il problema della sicurezza è di straordi -
naria rilevanza: i giornali hanno riportato
le statistiche della mortalità dovuta al traf-
fico nelle autostrade. È necessario quindi
adottare un provvedimento di caratter e
generale, che assicura una condizione di
maggiore sicurezza nella circolazione .

È stato rilevato, in quest'aula e in Com -
missione, che la sicurezza nella circola-
zione è il risultato di diverse situazioni e di

diverse condizioni; certo, la velocità è sicu -
ramente la più importante, anche se non è
l'unica .

Ma la velocità da sola è un dato in un
certo senso astratto : una cosa è la velocità
eccessiva di un mezzo che pesa 800 quin-
tali, un'altra è la velocità di un mezzo ch e
pesa solo qualche quintale . Diversa è la
velocità anche a seconda dell'età dell'auto -
vettura: un conto è un mezzo di quindic i
anni con un'eccellente manutenzione, un
altro è un mezzo che non abbia mai avuto
manutenzione . Di qui il problema della
periodicità delle revisioni, pure esso ri-
chiamato nel corso di questo dibattito.
Anche la condizione delle strade è un fat -
tore importantissimo : l'andamento altime-
trico non può essere irrilevante, così com e
non può essere irrilevante la larghezza
della sedè stradale .

Uno dei punti contenuti nella risolu-
zione n . 7-00176, che ho presentato in-
sieme al collega Columbu, cerca di ovviar e
alla mancanza di qualsiasi indicazione, ne l
provvedimento del Governo, in ordine
all'individuazione delle strade che d i
norma sono equiparabili alle autostrade :
le strade a quattro corsie . La Sardegna è
l'unica regione d'Italia a non avere un sol o
chilometro di autostrada ; dal nord al sud s i
viaggia lungo una cosiddetta superstrada,
che in alcuni tratti è dotata di quelle strut-
ture che sono caratteristiche delle auto-
strade, e cioè in particolare il guard rail
centrale, anche nel tipo nuovissimo, che è
il cosiddetto New Jersey. Ebbene, il consi-
derare che in Sardegna, o in altre part i
d'Italia, si possa viaggiare alla stessa velo -
cità massima, sia che si percorra una
strada comunale di montagna, sia si per-
corra una strada di bonifica, sia che si per -
corra la superstrada a quattro corsie ,
anche nei tratti nei quali vi è lo spartitraf -
fico centrale, mi sembra francamente un a
conseguenza assurda di una dimenticanz a
grave del provvedimento governativo.

Potrei anche accettare l'ipotesi che i
limiti di velocità siano di 110 o di 90 chilo-
metri l'ora per tutti, ma la differenza tra le
strade è assolutamente da prendere in con-
siderazione .

Sono anche del parere che sia necessario
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introdurre un ulteriore elemento di diffe-
renziazione . Non mi riferisco qui tanto all a
vetustà dell 'autovettura, anche se non c'è
dubbio che sia necessario attivare un mec-
canismo che permetta il più frequente con-
trollo dell'efficienza del mezzo. Piuttosto ,
come hanno affermato già altri colleghi ,
sarebbe opportuno distinguere due cate-
gorie di veicoli, ai quali imporre un diverso
limite di velocità . Intendo riferirmi per lo
meno alle macchine sotto o sopra i mill e
centimetri cubi di cilindrata: non è possi-
bile infatti ipotizzare che la Fiat 500, vec-
chia o nuova che sia, possa viaggiare alla
stessa velocità di una vettura molto più
grande!

Credo che una differenziazione di velo -
cità sia necessaria anche per rendere pi ù
scorrevole il traffico . A proposito dei sor-
passi è stato giustamente osservato che s e
tutti siamo obbligati a procedere a 90 chi-
lometri orari, il sorpasso non è necessario ,
anzi non è neppure ipotizzabile, in quanto ,
una volta che ci si è immessi sulla strada ,
non è possibile superare altri veicoli, fatta
eccezione per i motorini . Ritengo dunqu e
che una differenziazione di velocità debba
essere introdotta anche per gli autoveicoli ,
così come esiste per i motoveicoli .

In precedenza ho parlato di una diffe-
renziazione del limite di velocità a seconda
che le autovetture abbiano cilindrata supe-
riore o inferiore a mille centimetri cubi ,
ma si può anche ipotizzare una diversa
discriminazione secondo la cilindrata . I l
Ministero ha preferito imporre un limite d i
velocità uguale per tutti e si è giustificato
affermando che, essendo il controllo dei
limiti affidato prevalentemente a stru-
menti elettronici che scattano fotografie, e
che sono tarati per quella determinata ve-
locità, l 'adozione di limiti diversi per cilin -
drata renderebbe impossibile il controll o
stesso .

Ritengo che la tecnologia moderna ed
una efficiente organizzazione consentan o
anche in tal caso un facile controllo : se si
accerta che l 'autovettura con una certa
targa ha superato il limite di velocità più
basso, prima di notificare la contravven-
zione si può verificare . se si tratti di una
vettura abilitata a superare quel limite,

essendo di cilindrata superiore. Certo, non
sono d 'accordo con chi afferma che l a
Lamborghini o la Ferrari possono proce-
dere a 200-300 chilometri orari, e credo
invece che anche le autovetture di grand e
cilindrata debbano osservare il limite mas -
simo di velocità. Mi sembra tuttavia errato
affermare che i veicoli di modesta cilin-
drata e strutture possano procedere all a
stessa velocità di autovetture pressoch é
perfette dal punto di vista tecnico .

Credo inoltre che non sia necessario di-
sporre di uno spazio di tolleanza, perché
ciò equivarrebbe a non stabilire alcun li -
mite. Se si afferma, infatti, che sono tolle -
rati 10 chilometri in più di velocità, tanto
vale spostare il limite di 10 chilometri . Le
multe invece dovrebbero essere graduat e
in base alla gravità delle infrazioni: bi-
sogna infatti tener conto della situazion e
di chi supera il limite di velocità di soli 5
chilometri l'ora, perché chi guida non può
prestare ossessivamente attenzione al con -
tachilometri e graduare la velocità ad ogn i
istante. Occorre considerae che la velocità
varia anche se la strada è in salita, se vi è
vento o meno, cosi via . È evidente allora
che non è tanto necessario un limite di tol -
leranza, quanto una graduazione della
sanzione in rapporto alla gravità dell ' in-
frazione. Intendo dire che chi supera di 5
chilometri il limite di velocità deve subir e
una multa inferiore rispetto a chi lo supera
di 20 o 30 chilometri .

Ritengo inoltre che sia necessario anch e
da un altro punto di vista graduare la san-
zione, prevedendo, ad esempio, dopo la
terza infrazione, anche la sospension e
della patente. Tutto ciò va effettuato in
tempi diversi .

In conclusione, signor Presidente, pos-
siamo riconoscere certi meriti al ministro
Ferri, ma dobbiamo anche rilevare che la
sua durezza e la non disponibilità a dialo-
gare con le Commissioni parlamentari, in
merito ad un provvedimento da lui consi-
derato come un vangelo, o comunque rite -
nuto qualcosa di intoccabile, non si addi-
cono ad un organo di uno Stato democra-
tico. Se il Parlamento è posto di fronte a d
un «prendere o lasciare», qualche volta
può anche accadere che non si rispettino la
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disciplina di maggioranza e neppure gli
impegni di governo . Ritengo che al ri-
guardo il Governo debba ragionare .

Mi auguro che questa vicenda abbia rap -
presentato una buona esperienza per i l
ministro Ferri (che non ha ancora una
grande dimestichezza con le aule parla-
mentari) e che in futuro egli si dimostr i
disponibile a dialogare con il Parlamento:
ed in effetti avrebbe fatto bene a valutare
anche le nostre ragioni, nessuna delle
quali, per altro, era campata in aria . Siamo
tutti disponibili, infatti, a discutere de i
limiti di velocità per arrivare nel migliore
dei modi ad una loro definizione .

Auspico anch 'io che il dibattito si con-
cluda con un documento unitario ; un si-
mile documento non dovrà pero essere
considerato dal Governo una semplice rac-
comandazione, bensì una direttiva vinco-
lante, come deve avvenire ogni qualvolta l a
Camera è chiamata a pronunciarsi su u n
determinato argomento . E vorrei ricor-
dare che l 'Assemblea è stata chiamata a
pronunziarsi su questo punto proprio per-
ché nelle Commissioni riunite il ministro
non ha voluto ascoltare le nostre ragioni .

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Per richiami al regolamento
e per un' inversione dell'ordine de l

giorno .

GIOVANNI FERRARA. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
ritengo che l 'Assemblea debba essere in -
formata di quanto è accaduto qualche mi-
nuto fa nella Giunta per il regolamento . S i
tratta di un fatto molto grave, signor Pre-
sidente, che pone all 'Assemblea questioni
nuove che riguardano il modo in cui si
deve procedere al l 'esame delle proposte di
modifica del regolamento e che cosa, se-
condo la maggioranza della Giunta per il
regolamento, si dovrebbe votare . Si è vo-

luto cioé escludere che l 'Assemblea possa
pronunciarsi su determinati emenda -
menti, principi emendativi, posizioni ,
punti di vista e proposte, che la Giunta pe r
il regolamento, a maggioranza, ha voluto
cassare ed espungere dalle proposte su cu i
invece sarà possibile votare .

Al riguardo, signor Presidente, noi c i
richiamiamo al regolamento e chiediam o
che la Giunta si riunisca per deliberare
nuovamente . Di fronte ad una circostanz a
nuova, di fronte al fatto cioé che il modo di
procedere della Giunta per il regolamento
contrasta con i precedenti, con la proce-
dura instaurata nel 1981, nonché con i
principi che sono alla base di una qua-
lunque assemblea elettiva, noi propor-
remo una questione pregiudiziale e, ove
questa fosse respinta, una questione so-
spensiva, e chiederemo che la Camera si
pronunci su di esse .

Proponiamo quindi, come ho già detto ,
adeguati strumenti per far differire la di-
scussione ove non venga accolta la nostra
richiesta a che la Giunta per il regolament o
si riunisca di nuovo, sempreché l 'Assem-
blea ritenga (come mi pare giusto) che una
simile procedura sia inammissibile .

PRESIDENTE. Onorevole Ferrara ,
credo che al suo richiamo risponderà pun -
tualmente il Presidente della Camera . Per-
sonalmente le faccio osservare che la que -
stione da lei posta potrà essere convenien -
temente affrontata quando si passerà alla
trattazione del terzo punto dell 'ordine del
giorno della seduta odierna, recante ap-
punto il seguito della discussione dell a
proposta di modificazione dell'articolo 49
del regolamento . In questo momento noi
potremmo quindi passare al second o
punto dell'ordine del giorno, cioé alla deli-
berazione ai sensi del l'articolo 96-bis, terzo
comma, del regolamento sul disegno di
legge di conversione n . 3177 .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare ai
sensi dell'articolo 41 del regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, è
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vero che il calendario dei lavori dell'As-
semblea prevede al l 'ultimo punto della se -
duta odierna la discussione della propost a
di modificazione dell'articolo 49 del rego-
lamento, ma è anche vero che vi era u n
orientamento della stessa Presidenza, a
discutere della proposta di modificazione
del regolamento a partire dalle ore 18 circa
di questo pomeriggio . È ovvio che nessun o
può «mettere le braghe» al tempo, ma è
anche vero che la questione della modific a
del regolamento è rilevantissima .

Allora, Presidente, desidero avanzare
una proposta: poiché la maggioranza st a
espropriando l'Assemblea della discus-
sione dalla proposta di modificazione del
regolamento (è per questo che avevam o
chiesto di accelerare il dibattito, concen-
trandolo in poche ore) le chiedo semplice -
mente, visto che poco fa ha respinto l a
proposta dell'onorevole Ferrara, una in-
versione dell'ordine del giorno . Chiedo
cioé di passare immeditamente all 'esame
del terzo punto dell 'ordine del giorno re-
cante appunto il seguito della discussion e
della proposta di modificazine dell'arti-
colo 49 del regolamento, rinviando ad un
momento successivo la deliberazione a i
sensi dell 'articolo 96-bis .

Mi sembra questa una soluzione oppor-
tuna per affrontare immediatament e
l'esame della proposta di modificazion e
del regolamento, senza espropriare l'As-
semblea per altro tempo.

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Sui richiami al regola -
mento testé formulati, potranno interve-
nire, ai sensi del combinato disposto degl i
articoli 41 e 45 del regolamento, un depu-
tato per ciascuno dei gruppi che ne fac-
ciano richiesta .

FRANCO BASSANINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Presidente, inter -
vengo per appoggiare la proposta del col -

lega Franco Russo, sottolineando che i
deputati, e tra essi i gruppi di opposizione ,
hanno un unico e fondamentale diritto :
quello di formulare proposte emendative o
alternative e di vederle votate, magari re -
spinte; normalmente respinte, ma votate.

La decisione della Giunta per il regola -
mento mette in discussione questo fonda-
mentale principio costituzionale, prima
che regolamentare . Credo che sia giusta la
proposta di passare subito al terzo punt o
dell'ordine del giorno per discutere di
quanto avvenuto nella Giunta per il rego-
lamento, che ritengo francamente un epi-
sodio di grandissima gravità e rilevanza, i n
modo da consentire, eventualmente, all a
Giunta di riunirsi di nuovo e di metter e
l'Assemblea in condizione di lavorare nei
termini del rispetto del regolamento .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI. Presidente, inter -
vengo anzitutto per dichiarare che i l
gruppo federalista europeo appoggia l a
proposta di inversione dell'ordine de l
giorno, e poi per fare un richiamo al rego -
lamento .

Condivido le osservazioni sollevate .
Credo che la decisione della Giunta per i l
regolamento rappresenti un fatto di ecce-
zionale gravità, perché significa che la
Giunta espropria l 'aula della possibilità d i
votare una serie di proposte (e non si tratta
solo delle nostre) .

La proposta di abolire il voto segret o
limitatamente alle leggi di spesa riscuot e
ormai il consenso di moltissimi gruppi d i
opposizione e di amplissimi settori della
maggioranza. Ebbene, essa non verrebb e
sottoposta al voto dell'Assemblea: si tratta
di un fatto estremamente grave, cui si deve
aggiungere la considerazione dell'assoluta
mancanza di rappresentatività dell a
Giunta stessa, perché, come lei sa, Presi -
dente, ma come forse non tutti i colleghi
sanno (visto che ci chiedono cosa accada in
Giunta e si stupiscono della risposta) né no i
né altri gruppi (lo stesso gruppo liberale, il
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gruppo di democrazia proletaria ed i l
gruppo misto), siamo rappresentati in
quella sede .

Dunque, per quanto riguarda il tipo d i
discussione che si è svolto in seno alla
Giunta e la decisione adottata, ci si rende
conto che esse assumono una particolare
aggiuntiva gravità, se si pensa, ripeto, alla
mancanza di rappresentatività della
Giunta stessa .

Da parte nostra avanziamo quindi un
richiamo al regolamento, ritenendo inam -
missibile che non si votino le varie pro-
poste emendative presentate . Abbiamo del
resto sempre contestato questo tipo di pro-
cedura perché riteniamo che più corretta e
legittima sia quella che prevede l 'esame e
la votazione dei singoli emendamenti (ch e
nel caso specifico, poi, non sono tanti —
credo 48 — e che potrebbero ridursi a
poche unità) .

Credo che l'adozione di procedure pi ù
corrette sarebbe di giovamento per la
democrazia parlamentare e per la limpi-
dezza dello scontro politico . Ritengo che
la possibilità che la proposta di aboli-
zione del voto segreto relativamente alle
sole leggi di spesa emerga soltanto com e
risultato di una serie quasi interminabile
di eccezioni, sia assolutamente inaccetta -
bile. Ed è improponibile che siano sot-
tratte al voto dell 'Assemblea proposte
formulate da deputati e da interi gruppi .
Si tratta di un fatto estremamente grave ,
assolutamente indegno di un Parlament o
democratico .

RosA FILIPPINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RosA FILIPPINI. Signor Presidente ,
anch'io mi associo alla richiesta di inver -
sione dell'ordine del giorno, testé formu-
lata .

Vorrei, comunque, pregare i colleghi d i
prestare particolare attenzione alla que-
stione appena sollevata, proprio perché ,
come ha poc'anzi rilevato l'onorevole Cal -
derisi, la Giunta per il regolamento non è
interamente rappresentativa di tutti i
gruppi parlamentari . Diventa quindi parti -

colarmente spiacevole il trattamento no n
paritario riservato alle proposte emenda-
tive di carattere generale presentate alla
modifica regolamentare in discussione .
Dalla decisione formulata poc'anzi dalla
Giunta per il regolamento deriva la conse -
guenza che le proposte emendative pre-
sentate dalla maggioranza hanno diritto d i
essere votate, mentre un principio gene-
rale, proposto dalle opposizioni ed anch e
da gruppi non rappresentati in Giunta, per
essere affermato deve passare attravers o
le forche caudine di ben 7 o 8 votazioni .

Questo trattamento non paritario risult a
inaccettabile. Poiché in sostanza non vi è
pubblicità dei lavori della Giunta per i l
regolamento, è necessario che in Assem-
blea si presti la massima attenzione perch é
è l'unica sede in cui il deputato può sperare
di aver chiaro ciò su cui voterà, al fine d i
esprimere un voto secondo coscienza e
non in base agli schieramenti che si son o
determinati .

GUIDO LO PORTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, in-
tervengo sulla richiesta di inversione
dell 'ordine del giorno, nonché sulla ipotesi
di una nuova riunione della Giunta per i l
regolamento per riesaminare ancora un a
volta la questione relativa al voto a scru -
tinio segreto e al contenuto dei princip i
emendativi .

In ordine al carattere rappresentativ o
della Giunta per il regolamento, desidero
dire che si tratta di una questione che
lascio alla sua sensibilità, signor Presi -
dente: in ogni caso la Giunta è un organo
non totalmente rappresentativo di quest a
Assemblea .

So che in materia si è arrivati ad un voto
e che esiste una logica di maggioranza i n
nome della quale dobbiamo rassegnarci a l
testo che la stessa maggioranza ci pro -
pone. Considerato tuttavia che la que-
stione non è soltanto di ordine tecnico e
regolamentare, bensì di grande valenz a
politico-costituzionale, diciamo ancora
una volta che operare una riflessione sa-
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rebbe coerente con la dignità e la portata
del problema.

In ordine alla richiesta di inversion e
dell 'ordine del giorno formulata dall 'ono-
revole Franco Russo non posso che dichia -
rarmi del tutto favorevole, anche perch é
diventa un fatto assolutamente ipocrita
continuare a discutere di argomenti di re-
lativa importanza rispetto a quello regola-
mentare, sul quale vi è grande aspettativa
da parte dell 'opinione pubblica. Credo
pertanto che sia opportuno che il Parla -
mento italiano affronti immediatamente
questo che è l 'unico argomento davvero
all 'ordine del giorno (Applausi dei deputat i
del gruppo dell'MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, le
proposte e le affermazioni poc 'anzi for-
mulate dal l 'onorevole Giovanni Ferrara, e
riprese dagli onorevoli Bassanini, Calde -
risi, Rosa Filippini e, in misura diversa
(che ho apprezzato) anche dal l 'onorevole
Lo Porto, sono in sé gravissime . Credo per-
tanto necessario che tutti i membri d i
questa Assemblea conoscano almeno i ter-
mini della questione .

MAURO MELLINI. Sarebbe augurabile ,
ma non li conosciamo!

PRESIDENTE . Onorevole Mellini, sa-
rebbe proprio augurabile ed io sono d 'ac-
cordo.

Dalla conclusione della riunione dell a
Giunta per il regolamento è trascorso
giusto il tempo necessario all 'onorevole
Ferrara per raggiungere l'aula e formu-
lare il suo richiamo al regolamento per cui
non sono ancora disponibili per esser e
riprodotti e distribuiti, i principi emenda-
tivi enucleati dalla Giunta . Mi chiedo or a
come sia possibile discutere sulle risul-
tanze dei lavori della Giunta senza di-
sporre della documentazione necessaria, e
lo chiedo a voi! (Commenti) .

MAURO MELLINI. Allora perché s i
espropriano i deputati del diritto di emen -
dare?

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l a
prego.

MAURO MELLINI. Nessuno di voi sa cosa
sta succedendo !

PRESIDENTE . Evidentemente lo sa solo
lei!

MAURO MELLINI. Certo!

PRESIDENTE . Beato lei che è dotato d i
questi poteri, che io non ho !

MAURO MELLINI. Non c 'è bisogno d i
avere virtù taumaturgiche per sapere
quello che state facendo !

PRESIDENTE . Credo, onorevoli colle-
ghi, che prima di giudicare il lavoro della
Giunta e di pronunciarsi su dì esso, oc -
corra conoscere ed esaminare tali docu-
menti . Altrimenti, non vedo davvero come
si possa affrontare seriamente l 'esame di
un argomento così impegnativo .

Sulla base di questa considerazione — e
solo su questa base, sia ben chiaro — mi
sembra assurdo chiedere una inversion e
dell'ordine del giorno, inversione che com -
porterebbe il rinvio della deliberazione ai
sensi del l 'articolo 96-bis del regolamento
sul disegno di legge di conversione n . 3177
e l'immediato inizio della discussione dell a
proposta di modificazione dell'articolo 49
del regolamento, senza tuttavia avere a
disposizione la documentazione necessa-
ria .

Faccio parte da molti decenni della Ca-
mera dei deputati e francamente devo dire
che un fatto simile non si è mai verificato .
È la prima volta che sento chiedere una
cosa del genere: senza documentazione
non è possibile affrontare questa discus-
sione (Applausi) .

Mi dispiace, onorevoli colleghi, ma a
questo punto credo che non si possa ini-
ziare immediatamente la discussione sull a
proposta di modificazione dell'articolo 49
del regolamento e che occorra invece pas -
sare all'esame del secondo punto dell'or-
dine del giorno. Quando avremo esaurito i l
secondo punto all 'ordine del giorno, si po-
trà valutare se passare o meno all'esame
della proposta di modificazione dell'arti-
colo 49 del regolamento: se la documenta-
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zione sarà pronta, io non ho niente in con -
trario; prima, però, dobbiamo procedere
in maniera tale da essere preparati ad una
discussione seria .

Pertanto non porrò in votazione la pro-
posta avanzata di inversione dell 'ordine
del giorno perché ritengo impossibile farlo
(Commenti — Proteste) .

FRANCO RUSSO. Non siamo al l 'asilo, Pre -
sidente !

PRESIDENTE . Onorevole Franco
Russo, le ho già risposto !

FRANCO RUSSO . Non può dirigere i la-
vori come vuole lei : a norma di regola-
mento lei deve mettere in votazione la pro -
posta di inversione dell 'ordine del
giorno.

PRESIDENTE . Onorevole Franco
Russo, le ricordo che a norma dell'articol o
41 del regolamento, posso decidere senza
chiamare l'Assemblea a votare sulle ri-
chieste avanzate in forza di questa norm a
(Applausi) .

MAURO MELLINI . Bravi! Bravi !

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis,
terzo comma, del regolamento sul di-
segno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 23 settembre 1988, n. 412 ,
recante elevazione dei limiti massimi d i
emissione e di circolazione dei buon i
ordinari del tesoro per l'anno 198 8
(3177) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la deliberazione ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 23 settembre 1988, n. 412 ,
recante elevazione dei limiti massimi d i
emissione e di circolazione dei buoni ordi -
nari del tesoro per l'anno 1988 .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali), in data 28 settembre 1988,
ha espresso parere favorevole sull'esi-
stenza dei presupposti richiesti dal se -

condo comma dell'articolo 77 della Costi -
tuzione per l'adozione del decreto-legge
n. 412 del 1988, di cui al disegno di legge d i
conversione n. 3177 .

Avverto che, dovendosi procedere ne l
corso della seduta a votazione che avrà
luogo a scrutinio segreto, decorre d a
questo momento il termine di preavviso d i
cui al quinto comma dell'articolo 49 del
regolamento per le votazioni segrete me-
diante procedimento elettronico .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore .

STELIO DE CAROLIS, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, con la legge
11 marzo 1988, n. 79, di approvazione del
bilancio per l'anno finanziario 1988, sono
state assunte le determinazioni di fissar e
in 30 mila miliardi di lire il limite massim o
di emissione dei buoni ordinari del tesoro ,
al netto di quelli da rimborsare, e in 240
mila miliardi di lire il limite massimo di
circolazione dei buoni medesimi .

Con la successiva legge di assestament o
di bilancio (legge 1° agosto 1988, n. 348) ,
tali limiti sono stati elevati ciascuno d i
5 mila miliardi (35 mila e 245 mila mi-
liardi), delineandosi nel mercato una ten-
denza degli operatori verso i titoli pubblic i
a breve termine. Tale tendenza si è parti-
colarmente evidenziata nei mesi di luglio e
agosto, tanto che il disavanzo nei mes i
citati è stato coperto per oltre il 50 per
cento con emissioni di buoni ordinari de l
tesoro che hanno ridotto ad appena 7 mila
300 miliardi di lire il limite netto disponi -
bile a fine agosto .

Prevedendo per i prossimi mesi diffi-
coltà di collocazione di titoli a medio e
lungo termine, nonché la necessità di far e
ricorso ad emissioni di titoli a breve per la
copertura soprattutto dei relativi disa-
vanzi mensili, ragioni prudenziali indu-
cono il Governo ad ampliare i limiti intro -
dotti .

Si è pertanto predisposto il decreto -
legge n . 412, ora sottoposto all 'esame del
Parlamento per la conversione in legge ,
che all'articolo 1 fissa in 55 mila miliardi d i
lire l'importo massimo di emissione de i
buoni ordinari del tesoro, al netto di quelli
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da rimborsare e in 265 mila miliardi di lire
il limite massimo di circolazione dei buoni
medesimi .

La I Commissione (Affari costituzionali)
della Camera ha espresso, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, parere favore-
vole circa la sussistenza dei requisiti di
necessità ed urgenza, di cui al l 'articolo 77
della Costituzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l ' onorevole rappresentante del Governo .

TARCISIO GITTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro . Il Governo, signor Presidente ,
si associa alle considerazioni svolte da l
relatore .

Dal verbale della Commissione rilevo
che l 'onorevole Barbieri ha sollevato una
questione particolare in riferimento all'ar -
ticolo 81 della Costituzione, ma il Govern o
ha ritenuto (ed è questo anche il parere
della Commissione affari costituzionali )
che di fronte ad una situazione di straor-
dinaria necessità ed urgenza lo strumento
per intervenire non potesse che essere i l
decreto-legge.

Per queste ragioni, il Governo chiede i l
voto favorevole dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sens i
dell 'articolo 96-bis, terzo comma, del rego -
lamento può intervenire un deputato pe r
gruppo per non più di 15 minuti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, quello al nostro esame credo sia
un caso clamoroso in cui è palese la .ca-
renza dei requisiti di necessità e di ur-
genza .

Lo stesso relatore ha parlato di ragioni
prudenziali (ciò è naturale dal momento
che appartiene ad un partito che dovrebb e
essere quello del rigore) ed oggi chiede che
il Governo sia autorizzato ad aumentare
l ' indebitamento e quindi l'inflazione della
nostra povera economia nazionale .

Non ritengo che il decreto-legge i n
esame risponda ai requisiti di necessità e di

urgenza, ripeto, in quanto attraversiamo
un periodo in cui le aste dei buoni de l
tesoro vanno male: dovrebbero semmai
sussistere motivi di necessità e di urgenza
per la chiusura di quei «buchi» che hanno
provocato l'enorme dilagare dei buoni de l
tesoro, che sono tanto dilagati e dilagant i
da non essere più collocabili sul mercato .
Siamo quindi quasi al redde rationem .

In particolare, il fatto che non siano pi ù
collocabili i buoni del tesoro a medio e a
lungo termine dovrebbe mettere in al-
larme il ministro del tesoro (che sta
senz 'altro telefonando per conoscere le
ultime condizioni di vendita dei BOT sul
mercato nazionale ed internazionale), per -
ché, se già siamo a questo, bisogna trovar e
altre forme di finanziamento prima che
anche i buoni a breve termine restino in -
venduti .

Ragioni di urgenza, di necessità, di pru -
denza, di capacità amministrativa e di go -
verno militerebbero semmai in favor e
dell'emanazione di decreti-legge di segn o
completamente opposto . Si dovrebbe cer-
care di limitare l 'emissione di buoni del
tesoro, perseguendo in primo luogo la di-
minuzione delle spese attraverso l'elimina -
zione degli sperperi tipici di questo regim e
e, in secondo luogo, l 'aumento delle en-
trate tramite la ricerca di altre fonti, vist o
che quelle finanziarie, come è documen-
tato, servono esclusivamente all'aument o
dell'inflazione .

I vostri Governi hanno consentito pe r
anni che le banche, gli istituti e le società
finanziarie detraessero dai redditi gli inte-
ressi mostruosi e da usuraio che leggi sba-
gliate permettevano di applicare ai prestit i
concessi ai privati . Qui si sarebbe dovuto
intervenire e in questo caso sarebbero esi -
stiti i presupposti di necessità e di urgenza !
Nel caso in esame è esattamente il contra -
rio: il Governo avrebbe potuto e dovuto
provvedere con un disegno di legge !

A ciò si aggiunga il problema del rispetto
dell 'articolo 81 della Costituzione . Da
questi banchi infatti si è sempre sostenut o
che non potrà mai essere ritenuta urgente
e necessaria una misura che violi i n
qualche modo la Carta costituzionale . Ma
dell 'aspetto relativo all 'articolo 81 della
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Costituzione parlerà l'onorevole Barbieri ,
certamente meglio di quanto potrei fare
io.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Barbieri . Ne ha facoltà .

SILVIA BARBIERI. Signor Presidente ,
siamo fermamente contrari al riconosci -
mento dei requisiti di necessità ed urgenza
in ordine al provvedimento in esame . Ab-
biamo fatto sì che fosse oggetto di delibe-
razione dell'Assemblea ai sensi dell 'arti-
colo 96-bis, terzo comma, del regolamento ,
perché riteniamo che esso configuri una
ennesima e grave lesione della correttezza
nei rapporti tra esecutivo e legislativo in
materia di decretazione d'urgenza .

Il provvedimento eleva da 30 mila a 5 5
mila miliardi l'importo massimo delle
emissioni nette dei buoni ordinari del te -
soro e conseguentemente da 240 mila a 265
mila miliardi il tetto massimo dei titoli
pubblici a breve in circolazione .

Ora, sia il regio decreto del 18 novembre
1923 (articolo 71) sia la legge 30 marzo
1981, n. 119 prevedono che tale importo
massimo di emissione, nonché il limit e
massimo in circolazione debbano esser e
stabiliti con la legge che approva il bilancio
dello Stato . Coerentemente tale limite era
stato fissato a 30 mila miliardi dalla legge
11 marzo 1988, n. 79, e successivamente
elevato a 35 mila miliardi in sede di asse-
stamento del bilancio . Questo, onorevoli
colleghi, avveniva il 1° agosto d i
quest'anno con la legge n . 348.

A poco più di un mese di distanza da tal e
provvedimento di assestamento, si vien e
ad invocare la necessità ed urgenza d i
andare quasi al raddoppio di quel tetto e s i
portano a giustificazione di questa esi-
genza — sono le parole della relazione che
accompagna il decreto-legge — «le attual i
tendenze dei mercati monetari e finanziari
in Italia e all 'estero».

In realtà, da circa un decennio i buoni
odinari del tesoro sono una delle usuali
forme di copertura del disavanzo pub-
blico, proprio in relazione alla migliore
propensione del mercato verso questo tipo
di titolo; tanto che uno strumento nato per

il debito fluttuante è passato a coprire, in
modo preponderante, il disavanzo struttu -
rale dello Stato. E questo un fenomeno,
per altro, che abbiamo visto stigmatizzar e
più volte dalla Corte dei conti, in partico-
lare per le sue conseguenze sulla lievita-
zione della voce interessi .

Ci sembra quindi del tutto incongruo un
aumento del tetto di queste dimensioni ,
che pure poteva essere previsto in sede d i
legge di assestamento del bilancio . Ci viene
da pensare che non si siano fatti bene i
conti allora, quando le tendenze del mer-
cato erano comunque già ben note .

Ci sembra poi del tutto improprio — ed è
questo che ci preoccupa maggiormente —
elevare i limiti massimi di emissione e cir -
colazione dei BOT con un decreto-legge ,
con ciò modificando con atto dell'esecu-
tivo lo stesso bilancio dello Stato .

Si interviene con decreto su una materia
di tale delicatezza, il bilancio dello Stato ,
da essere sottratta, a norma della Costitu -
zione, alla stessa espressione diretta dell a
sovranità popolare e da costituire in questi
giorni il centro di tante preoccupazioni,
giustamente espresse in quest 'aula, a fa-
vore dell'introduzione del voto palese sull e
leggi in materia di finanza pubblica !

Un elementare rispetto dell 'articolo 77
della Costituzione e delle prerogative de l
Parlamento (rispetto che, per altro, il Go-
verno ha da tempo abbandonato) avrebbe
dovuto consigliare di seguire un'altra
strada. Il sottosegretario Gitti diceva
poc'anzi che il Governo avrebbe preferit o
ricorrere ad un provvedimento di legge
ordinaria, ma che non ce n'era il tempo .
Noi riteniamo invece che ciò sarebbe stat o
possibile. Ci risulta che non sarebbe stat o
difficile far fronte, nell 'ambito del tetto
previsto dalla legge di assestamento del
bilancio, alle emissioni più imminenti d i
buoni ordinari del tesoro ; e si sarebbe po -
tuto intanto predisporre un provvedi -
mento legislativo di variazione del bilancio
e sottoporlo subito alla Camera . Ci sono
precedenti in questo senso : nel 1985 in sol i
tre giorni entrambe le Camere hanno va -
rato la legge relativa all'anticipazion e
straordinaria di tesoreria .

È quindi una strada che si poteva e si
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doveva imboccare . Ma il vizio e la defor-
mazione della prevaricazione sul Parla-
mento hanno ancora una volta fatto aggio
sulla correttezza costituzionale, e questa
volta toccando il bilancio dello Stato. A
questo vizio, a questa deformazione noi ci
opponiamo con fermezza; lo facciamo co n
tanta maggiore convinzione in un mo-
mento teso e delicato come l'attuale ; chie-
diamo pertanto ai colleghi di riflettere s u
questa ennesima forzatura del dettato co-
stituzionale e di seguirci nel voto contrari o
al riconoscimento dei requisiti di urgenza
a questo decreto (Applausi dei deputati del
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
credo che ci sia veramente da rattristarsi
nel constatare che la maggioranza ritien e
che nel decreto-legge in esame sussistano i
requisiti di cui al l 'articolo 77 della Costitu -
zione, che non sono soltanto quelli della
necessità e dell 'urgenza, ma anche quello
della provvisorietà del provvedimento .

In questo caso la provvisorietà riguarde -
rebbe niente meno che la modifica di un a
norma della legge di bilancio, che pone u n
limite alla circolazione dei buoni ordinari
del tesoro . Con decreto-legge il Governo
autorizza se stesso a non osservare l e
norme della legge di bilancio! Il bilancio o
una norma di esso viene adottata per de-
creto-legge! Non è violata soltanto la Costi -
tuzione; basterebbe rammentare che l a
legge n. 100 del 1926, la legge Rocco ,
poneva — vivaddio — un espresso divieto
al potere esecutivo di emanare norme giu-
ridiche in materia di bilancio . Si riserva-
vano al Parlamento, sia pure al Parla-
mento dell'epoca (che fino al 1938 ancora
aveva il voto a scrutinio segreto), le norme
in materia di bilancio, con una chiarezza
ed una precisione che siamo ormai abituat i
a lasciarci dietro le spalle .

Gli abusi che quotidianamente si com-
piono in materia di decreti-legge, utiliz-
zando questo strumento per materie nell e
quali dovrebbe essere escluso — essendo

inconcepibile che queste vengano regola-
mentate in tal modo —, e la abituale defor -
mazione di ogni norma e di ogni regola del
gioco la dicono lunga sulle gravi decision i
che stiamo per prendere .

A tale riguardo qualcuno ritiene ch e
basti far riferimento ad alcune categorie d i
leggi perché tutto sia sistemato, ad
esempio per quanto riguarda le modalità
di votazione. Stiamo diventando total-
mente incapaci di osservare qualunqu e
regola del gioco, anche quelle che dovreb -
bero risultare più chiare; immaginiamoc i
cosa succederà domani, di fronte a regol e
volutamente e artatamente confuse, tali da
determinare poteri arbitrari! Immaginia-
moci in tali condizioni quali remore e quali
forme di salvaguardia potranno esserc i
per l'Assemblea, per i singoli deputati e pe r
il Parlamento nel suo complesso!

Fatte queste considerazioni, ritengo ch e
sia necessario cominciare ad esercitare il
nostro diritto di deputati, che al contempo
è anche un dovere, di vedere osservate l e
regole del gioco da parte del Governo e d i
impedire che siano violate le norme costi -
tuzionali .

In questa situazione, non c 'è altro da
fare che negare la sussistenza dei presup-
posti di necessità ed urgenza per la conver -
sione di questo decreto-legge, e — lo ripet o
— negare la provvisorietà del provvedi-
mento stesso. E assurdo, infatti, ritenere
che il tetto per la circolazione dei BOT
possa essere considerato oggetto di u n
provvedimento a carattere provvisorio ,
con il quale il Governo si autorizza provvi -
soriamente, appunto, a violare i limiti post i
a tale riguardo .

Non credo vi sia altro da dire in propo-
sito. Se vogliamo aggiungere un'altra tes-
sera al mosaico di abituali violazioni dell e
Costituzione e in particolare di quell a
norma fondamentale relativa ai limit i
posti al potere esecutivo riguardo alla fun -
zione legislativa, facciamolo pure, colle-
ghi! Ma stiamo attenti, perché imboc-
chiamo una strada dalla quale non c 'è più
ritorno! (Applausi dei deputati del gruppo
federalista europeo) .

PRESIDENTE . Nessuno altro chic-
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Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenz o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bonetti Andre a
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franc o
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla dichiarazione di esistenza dei presup -
posti richiesti dall'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge n .
412 del 1988, di cui al disegno di legge d i
conversione n. 3177 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

dendo di parlare, passiamo alla vota-
zione.

Hanno preso parte alla votazione :

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Aglietta Maria Adelaid e
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Albert o
Alinovi Abdon
Altissimo Renato
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andò Salvator e
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angelini Pier o
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno

(La Camera approva) .

Presenti e votanti	 508
Maggioranza	 255

Voti favorevoli	 284
Voti contrari	 224

Votazione segreta .
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Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luig i
Castrucci Sir o
Cavagna Mari o
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi

Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmel o
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
d 'Aquino Saveri o
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
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Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Maur o

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranc o
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni

Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvator e
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Levi Baldini Natali a
Lia Antoni o
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renz o

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacom o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Magri Luci o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
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Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antoni o
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Matulli Giusepp e
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Modugno Domenic o
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine

Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Novelli Diego
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Paietta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pandolfi Filippo Maria
Pannella Marco
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renz o
Pavoni Benit o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enz o
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
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Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Albert o
Pujia Carmel o
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Lucian o
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Lucian o
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore

Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Virginio
Segni Mariotto
Senaldi Carl o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Signorile Claudio
Silvestri Giulian o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
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Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfred o
Volponi Alberto

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Colombo Emili o
Del Donno Olindo
Ebner Michl
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vit o
Mitolo Andrea
Scovacricchi Martino
Trantino Vincenzo

Seguito della discussione della propost a
di modificazione del regolamento : Pro-
posta di modificazione dell'articolo 49
(doc. II, n . 16) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di modificazione dell'articolo 49 del rego-
lamento .

Ricordo che la discussione sulle line e
generali è stata conclusa nella seduta del
30 settembre scorso .

Onorevoli colleghi, era mia intenzione,
per la verità, di far sì che si potess e
disporre dei documenti stampati relativ i
alle risultanze dei lavori della Giunta per i l
regolamento, in modo che ogni collega
potesse averne una copia . Questo però c i
porterebbe a rinviare almeno a doman i
mattina la discussione su tale materia
(Commenti del deputato Franco Russo) .
Vista l'eccitazione che mi pare esista s u
questo tema, è bene però che esso sia
affrontato stasera .

A tal fine sospendo la seduta, allo scopo
di poter disporre almeno in parte dei docu-
menti ciclostilati e quindi affrontare la
discussione prevista dall'ordine del giorno
della seduta odierna .

La seduta, sopesa alle 19,35 ,
è ripresa alle 20,20 .

PRESIDENTE . Avverto che sono stat e
presentate le seguenti due proposte di so -
spendere i lavori a norma dell 'articolo 4 1
del regolamento:

«La Camera,

di fronte alla decisione della maggio-
ranza della Giunta di impedire il vot o
dell ' Assemblea su proposte di membr i
della Camera ;

delibera

la sospensione dei propri lavori a norma
dell'articolo 41 del regolamento .

«Minucci, Ferrara, Violante, Al-
borghetti, Rodotà».
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«La Camera,

considerato che la presentazione dei
principi emendativi relativi alla riform a
regolamentare introduce una nuova ulte-
riore fase di discussione generale ,

sospende

la discussione medesima, ai sensi dell'arti-
colo 41 del regolamento, in attesa che l a
Giunta del regolamento possa sottoporr e
un più organico e completo documento di
riforma.

«Lo Porto, Baghino, Franchi ,
Mennitti, Manna, Rauti ,
Mazzone, Tassi, Fini, Ser-
vello, Valensise» .

Onorevoli colleghi, tralascio le argo-
mentazioni, diverse tra loro e per altro
discutibili, contenute nei due documenti d i
cui ho dato lettura . In entrambi però si
propone di sospendere i lavori a norm a
dell'articolo 41 del regolamento . Si tratte -
rebbe pertanto di un rinvio dei nostri la-
vori, che potrebbero riprendere domani
pomeriggio .

Se non vi sono obiezioni . . .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Onorevole Labriola, in-
tende opporsi a questa proposta?

SILVANO LABRIOLA. No, Presidente, in-
tendo dichiarare che siamo d'accordo co n
la sua decisione, trattandosi . . .

MARCO PANNELLA . Anche sulle motiva -
zioni?

SILVANO LABRIOLA . . . .trattandosi di un
puro e semplice rinvio deliberato dal Pre -
sidente, il che implica il non accogliment o
delle motivazioni alla base delle due ri-
chieste avanzate .

PRESIDENTE . Onorevole Labriola, m i
auguro che, una volta accolta la proposta

di sospendere i nostri lavori fino a doman i
pomeriggio, nel frattempo le questioni si
chiariscano.

MAURO MELLINI . La decisione è
dell'orologio!

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Presidente, non riesco a
comprendere se, deliberando sulla pro -
posta di rinvio, sia possibile scindere le
motivazioni con le quali è richiesto dall a
decisione di concederlo .

Vorrei capire se, nel caso in cui la Ca-
mera si aggiorni a domani pomeriggio, la
Giunta presenterà un suo elaborato, utiliz-
zando a tal fine questo tempo, o se ci ritro -
veremo, dopo aver rinviato la discussion e
di ventiquattr'ore, di fronte a questi stess i
principi emendativi .

Quando, poc'anzi, è stata data lettura dei
due documenti presentati, mi è sembrato
di capire che si riteneva necessario, al-
meno da parte degli estensori di uno d i
essi, che la Giunta lavorasse ancora do -
mani per riformulare taluni principi che
non recepivano in maniera corretta alcun i
emendamenti . Mi riferisco, in particolar
modo, al principio n . 1, del cui contenuto
ho potuto prendere visione solo adesso .
Vorrei che lei fornisse, signor Presidente,
un chiarimento a tutta l'Assemblea .

PRESIDENTE. Purtroppo l 'Assemblea
non ha ancora preso visione delle decision i
della Giunta per il regolamento : non tutti i
colleghi, infatti, hanno a disposizione l a
copia dei principi riassuntivi delle pro -
poste di modifica presentate al testo della
Giunta, poiché le copie stampate non son o
in numero sufficiente .

Comunque, prima di condannare l e
scelte della Giunta per il regolamento ,
credo sia il caso di valutarle . Il Presidente
si limita semplicemente a sottolineare ch e
la richiesta di rinvio dei nostri lavori è stat a
avanzata a norma dell 'articolo 41 del rego-
lamento .

Poiché non vi sono obiezioni, può rima-
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nere stabilito che il dibattito è rinviato all a
seduta di domani pomeriggio .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 20 luglio 1988 è
stato assegnato alla I Commissione perma -
nente (Affari costituzionali), in sede legi-
slativa, il progetto di legge n . 3000.

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge FIoRI : «Regolamentazione
delle qualifiche ad esaurimento delle am-
ministrazioni dello Stato» (1825) (con pa-
rere della V e della XI Commissione), ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel progetto di legge sopra indi-
cato .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel -

lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorn o
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 5 ottobre 1988, alle 16 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione della pro-
posta di modificazione del regolamento :

Proposta di modificazione dell'articolo
49 (doc. II, n. 16) .

— Relatore : Ciaffi .

La seduta termina alle 20,25 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,30 .
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SILVESTRI, CASTAGNETTI PIER -
LUIGI, CILIBERTI, LUSETTI, REBULLA
E ARTESE. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per sapere – in rela-
zione alla trasmissione televisiva della
partita di calcio Milan-Inter, effettuata d a
Italia 1 domenica 25 settembre 1988 alle
ore 20,30 – il sistema di distribuzione
adottato per realizzare la trasmissione su
scala nazionale a solo mezz'ora di di -
stanza dall'avvenimento (programmato
per le ore 20) .

Gli interroganti chiedono di conoscere
l'esistenza e il contenuto di eventual i
autorizzazioni ministeriali relative all ' in-
stallazione degli impianti da parte di Te-
lespazio e all'utilizzazione volta per volt a
degli impianti medesimi .

Gli interroganti chiedono infine una
valutazione del ministro in ordine alla
legalità di questo comportamento alla
stregua dell'articolo 3 della legge n . 10
del 1985 e delle ripetute indicazioni della
Corte costituzionale .

	

(5-00938 )

CHERCHI, MONTESSORO E CICE-
RONE. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per cono-
scere – premesso che

a) i risultati della consultazione refe-
rendaria sull'energia nucleare rendono ne-
cessaria la dismissione della partecipa-
zione italiana all'impresa Superphenix ;

b) stanno per scadere i termini per
l'assunzione di decisioni sui nuovi contri-
buti finanziari di parte italiana all a
stessa impresa – :

1) quali iniziative abbbia assunto o
intenda assumere ai fini della dismissione
della partecipazione italiana all'impresa
Superphenix ;

2) quali direttive intenda impartire
perché l'Enel non assuma nessun nuov o
impegno di spesa nell'ambito della stess a
impresa .

	

(5-00939)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

PALMIERI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che

anche quest'anno la situazione scola-
stica in provincia di Vicenza si present a
critica e coinvolge le responsabilità del -
l'ente locale, della struttura tecnico-am-
ministrativa del provveditorato e dell o
stesso ruolo del provveditore ;

il consiglio scolastico provinciale d i
Vicenza ha espresso una severa critica
circa la qualità dei rapporti fra l'ent e
locale e l'amministrazione scolastica an-
che in relazione ai problemi della funzio-
nalità dell'edilizia scolastica ;

un folto gruppo di genitori dell'asil o
nido dei ferrovieri ha rinnovato una dura
critica per la grave situazione che per -
mane negli asili nido e nelle scuole ma-
terne ;

all'istituto tecnico commerciale Fusi -
neri, la classe 4a ha cominciato l'anno
scolastico senza insegnanti : in due setti -
mane solo 10 ore di lezione e agli stu-
denti che reclamavano il provveditore ri-
spondeva assurdamente che le nomine
erano già state fatte e che il personale
docente non risultava mancare;

la CGIL vicentina ha pubblicato un
documento di argomentate denunce circa
lo stato di disorganizzazione e di ineffi-
cienza del provveditorato di Vicenza, ch e
stanno provocando grande disagio agl i
studenti e alle loro famiglie, ai docenti e
a tutti gli operatori della scuola – :

se intende promuovere e partecipare
ad un incontro a Vicenza con gli organ i
collegiali della scuola del Vicentino, gl i
enti locali, l 'associazione studenti, i sin-
dacati e i parlamentari .

	

(4-08722)

BATTISTUZZI. — Al Presidente de l

Consiglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che

l'articolo 5 della legge 25 febbraio
1987, n . 67 (con la quale è stata rinno-
vata la legge 5 agosto 1981, n . 416, re-
cante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria), ha stabilito
che le amministrazioni statali e gli ent i
pubblici non territoriali, esclusi quell i
economici, sono tenuti a destinare alla
pubblicità su quotidiani e periodici un a
quota non inferiore al 50 per cento dell e
spese per la pubblicità iscritte in un o
specifico capitolo istituito nel proprio bi-
lancio, al quale imputare tutte le spese
comunque afferenti alla pubblicità ;

per l 'anno 1988, per quanto riguarda
le amministrazioni statali, soltanto i ser-
vizi informazioni editoria e PLAS della
Presidenza del Consiglio dei ministri, l a
sanità, i beni culturali, la difesa, la Guar-
dia di finanza, l'amministrazione auto -
noma delle poste e l 'azienda di Stato per
i servizi telefonici hanno stabilito stanzia-
menti per la pubblicità – :

per quali ragioni le altre ammini-
strazioni statali e, in particolare, quelle
che come l'ambiente, il turismo, il com-
mercio estero, l'industria, i trasporti ecc .
tramite un 'adeguata campagna pubblici-
taria potrebbero meglio perseguire i pro-
pri fini istituzionali, non vi hanno prov-
veduto, risultando i relativi capitoli d i
bilancio della pubblicità istituiti soltanto
per memoria.

	

(4-08723)

BATTISTUZZI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere – premesso
che

in data 26 aprile 1988 il Ministero
dei lavori pubblici, Direz . gen. affari ge-
nerali e personale, ha inviato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, Dire-
zione generale delle informazioni dell'edi-
toria e della PLAS, un progetto pubblici-
tario di massima per la campagna per la
sicurezza stradale, presentato a norma
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dell'articolo 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67, con la quale è stata rinno-
vata la legge 5 agosto 1981, n . 416, re-
cante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria ;

al citato progetto pubblicitario è
stato allegato l'elenco degli incarichi d i
pubblicità tabellare da assegnare a 58 te -
state;

delle 58 testate indicate soltanto du e
risultano essere quotidiani a diffusion e
nazionale – dei quali uno indipendente, Il
Messaggero, e l'altro, l'Umanità, organo
del Partito Socialista Democratico Ita-
liano – mentre le rimanenti riguardano ,
in numero esiguo, quotidiani che posson o
considerarsi al massimo a carattere regio-
nale e periodici di una qualche diffusion e
e, in numero preponderante, stampa a
carattere strettamente locale o destinat a
a particolari e ristrette categorie di let-
tori – .

in base a quali criteri è stato predi -
sposto l'elenco degli incarichi di pubbli-
cità e se non si ritenga necessario proce-
dere alla sua riformulazione, rivolgendosi
a testate e altri media che possano megli o
soddisfare le esigenze della campagna pe r
la sicurezza stradale che interessa la gran
parte della collettività . Trattandosi di de-
naro pubblico occorre evitare di rivolgersi
a modesti organi di stampa che non son o
in grado per loro natura di raggiungere
in maniera soddisfacente i soggetti inte-
ressati o a quotidiani e periodici apparte-
nenti ad organizzazioni politiche e sinda-
cali per i quali la concessione di risorse
economiche rivestirebbe più le caratteri-
stiche della sovvenzione che quella de l
compenso per un particolare servizio de-
stinato agli utenti della strada . (4-08724)

BATTISTUZZI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che

l'articolo 6 della legge 25 febbraio
1987, n . 67 (con la quale è stata rinno-
vata la legge 5 agosto 1981, n . 416, re-
cante disciplina delle imprese editrici e

provvidenze per l'editoria) ha stabilit o
che le regioni, le province, i comuni con
più dí 20 mila abitanti, e loro consorzi ,
le aziende municipalizzate e le unità sa-
nitarie locali che gestiscono servizi per
più di 40 mila abitanti, devono pubbli-
care in estratto su almeno due giornal i
quotidiani aventi particolare diffusione
nel territorio di competenza, nonché su
almeno un quotidiano a diffusione nazio-
nale e su un periodico, i rispettivi bi-
lanci ;

l'estratto deve essere compilato se-
condo un modello stabilito con decreto
del Presidente della Repubblica entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore dell a
legge ;

sino al momento presente, e cioè a
oltre un anno e mezzo dalla entrata in
vigore della legge (10 marzo 1987), il ci-
tato decreto del Presidente della Repub-
blica non è stato ancora emanato, per
cui, mancando il « modello », gli estratti
dei bilanci degli enti pubblici in que-
stione non possono essere pubblicati – :

quali sono le cause della mancat a
predisposizione del modello e della man-
cata emanazione del relativo decreto del
Presidente della Repubblica e se, comun-
que, non si ritenga opportuno e necessa-
rio prendere le iniziative del caso affinché
il decreto del Presidente della Repubblic a
stesso venga emanato con la massima sol-
lecitudine, affinché finalmente possa di-
ventare operativa la fondamentale norma
di legge che ha stabilito la pubblicità dei
bilanci degli enti pubblici .

	

(4-08725 )

NICOTRA . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se non intende sollecitare i l
comando dei servizi sanitari dell'esercit o
per disporre la revisione del giudizio di
idoneità militare del giovane Puzzo Raf-
faele classe 1969 nato a Siracusa il qual e
soffre di shock anafilattico cioè allergia
da farmaci avendo avuto un edema dell a
glottide durante un intervento chirurgico
come risulta dalle cartelle cliniche ospe-
daliere, per cui sottoporlo al servizio di
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leva diventa un serio rischio per la salute
del giovane e per la responsabilità dell'e-
sercito .

	

(4-08726)

ROCELLI E ARMELLIN . — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere – premesso

che a seguito di sfratto esecutivo, i n
data 20 gennaio 1986, la sezione circo-
scrizionale del lavoro di Venezia è stat a
trasferita e dopo varie peripezie, durat e
due anni e mezzo, finalmente, in data 1 4
luglio 1988, venivano consegnati nuovi e d
adeguati locali procurati, così come vuole
la legge, dal comune di Venezia ;

che attualmente avendo già stipulato
i contratti dei servizi per l 'uso, la sezione
circoscrizionale opera in tale nuova sede
con soddisfazione dell'utenza e dei dipen-
denti ;

che nei giorni scorsi si è avuta noti -
zia di un « ripensamento » dell'ammini-
strazione comunale conseguente a pres-
sioni del Ministero della pubblica istru-
zione che ritenendo i locali acquisiti « il -
legittimamente sottratti » all 'Istituto
d'Arte di Venezia ha minacciato di pro -
muovere un'azione legale contro il co-
mune di Venezia anche a livello penale ;

che il conseguente nuovo e oneroso
trasloco dovrebbe avvenire entro il 10 ot-
tobre 1988 in locali inadeguati rispett o
allo standard fissato per obbligo ai co-
muni ;

che il direttore dell 'Ufficio Provin-
ciale del lavoro, sulla scorta di una pe-
sante esperienza come quella solo som-
mariamente descritta, ha già comunicat o
all 'Assessore al Patrimonio del comune d i
Venezia che i locali sostitutivi che si vor-
rebbero affidare « sono risultati assoluta-
mente inadeguati e che l'Ufficio del La-
voro non è più disponibile, dopo tre anni
circa, a soluzioni precarie considerata l a
necessità di dar corso alla riforma per la
nuova organizzazione del mercato del La-
voro venendo incontro così alle aspetta-
tive dei disoccupati »

se non intende intervenire con ur-
genza ed autorità presso il comune di

Venezia al fine di assicurare adeguat a
sede agli Uffici della circoscrizione del
lavoro di Venezia, preso atto anche de i
nuovi più onerosi e delicati interventi as-
segnati all'ufficio in ordine al controllo
del mercato del lavoro .

	

(4-08727 )

ROCELLI E ARMELLIN . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere – premesso che

Venezia costituisce essa stessa, nella
sua interezza, un prezioso bene cultural e
da conservare ;

è oggetto di attenzione di studiosi d i
tutto il mondo;

possiede ricchissime dotazioni monu-
mentali, museali, archivistiche e biblio-
grafiche ;

è sede di ben otto soprintendenze a i
beni culturali, di mostre e manifestazion i
artistiche a livello nazionale ed interna-
zionale, di un Istituto universitario di Ar-
chitettura e, tra l'altro, di una Facoltà d i
Lettere e Filosofia con dipartimenti d i
Restauro e di Storia e Critica delle Arti ;

l 'Università degli Studi di Venezi a
ha già richiesto la trasformazione della
Facoltà di Chimica Industriale in Facoltà
di Scienze Matematiche, Fisiche e Natu-
rali, con i seguenti corsi di laurea :

a) Chimica industriale (già atti-
vato) ;

b) Scienze ambientali (già isti-
tuito) ;

c) Scienze dell'Informazione (già
richiesto) ;

tale richiesta ha molte e significa-
tive motivazioni sia di tipo didattico e
scientifico, che di tipo territoriale e citta-
dino ;

l'istituzione di tale corso rafforze-
rebbe il polo scientifico dell'Ateneo ca'-
foscarino permettendo un interessante ed
indispensabile interazione con gli altr i
due corsi scientifici ed in particolare con
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quello di Scienze Ambientali, ma anche
con altre Facoltà esistenti ;

dal punto di vista territoriale tal e
corso sarebbe il primo nelle universit à
della Regione Veneto ;

mediamente, ogni anno, vi hanno
sede più di 50 congressi internazionali ;

anche in armonia con la legge spe-
ciale per Venezia, l ' iniziativa dovrebb e
aiutare la città lagunare a proiettarsi in
un futuro che la veda inserita nella so-
cietà moderna, con funzioni peraltro de l
tutto compatibili con il rigoroso rispetto
della sua struttura storica, accogliend o
l ' informatica come infrastruttura tecnolo-
gica di base per quelle produzioni di ben i
immateriali che sempre più dovranno ca-
ratterizzare correttamente la « nuova Ve-
nezia » città dell 'uomo, viva per arte, cul-
tura e lavoro ;

una proposta relativa al corso d i
laurea in conservazione dei beni cultural i
era già stata accolta nella prima formula-
zione del piano per le Università presen-
tato dal Ministro della pubblica istru-
zione, mentre non compariva quella rela-
tiva al corso di laurea in Scienze dell'In-
formazione – :

se non intenda il ministro confer-
mare nella formulazione definitiva del ci-
tato piano l ' istituzione presso la Facoltà
di Lettere e Filosofia dell ' Università degl i
Studi di Venezia del corso di laurea i n
Conservazione dei beni culturali ed inclu-
dere, accolte le premesse, la proposta del -
l 'Università degli Studi di Venezia di tra-
sformazione della Facoltà di Chimica In-
dustriale in Facoltà di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali, istituendo, ac-
canto al già attivato corso di laurea in
Chimica Industriale ed al già istituito
corso di laurea in Scienze Ambientali, an-
che il corso di laurea in Scienze dell'in-
formazione.

	

(4-08728 )

VAllOLER, D 'AMATO CARLO E

SCOTTI VIRGINIO . — Al Ministro delle
poste e telecomunicazioni . — Per sapere –
premesso che

da anni la comunità italiana di
Montreal (Canadà) poteva fruire di pro -

grammi televisivi RAI, con l ' importante
scopo di non solo fare informazione m a
altresì mantenere vivi i contatti tra gl i
italo-canadesi di Montreal e l 'Italia ;

questi programmi, nonostante gl i
impegni presi dai responsabili RAI, d a
qualche mese vengono proposti sotto
forma di televisione a pagamento ;

la comunità italiana di Montreal ha
manifestato la propria disapprovazione
per questo stato di cose, sia nei riguard i
del console italiano di Montreal, sia i n
Parlamento canadese attraverso i parla-
mentari di origine italiana ;

una politica del governo italiano ne i
riguardi delle comunità italiane present i
nei diversi paesi del mondo dovrebbe es-
sere improntata innanzitutto ad alimen-
tare i rapporti di informazione e di
scambi culturali ;

non risulta né serio né produttivo
che la RAI si serva di intermediari di
comodo per svolgere il proprio compito
di istituzione pubblica, scontrandosi con i
reali scopi di una informazione democra-
tica – :

perché la RAI abbia introdotto l'in-
novazione di proporre i propri pro-
grammi, alla TV di Montreal, a paga -
mento ;

quali iniziative intende prendere pe r
il ripristino della fornitura gratuita de i
programmi informativi RAI alla comunità
italiana di Montreal onde mantenere viv i
i legami tra quegli italiani che qualche
decennio fa sono stati costretti all 'emigra-
zione dalla Patria d 'origine .

	

(4-08729 )

PROCACCI . — Ai Ministri dell 'agricol-
tura e foreste e dell'interno. — Per sapere
– premesso ch e

l'amministrazione comunale di Ac-
quafondata (FR) ha autorizzato un pri-
vato, Benito Stirpe, ad istituire, su tutto
il territorio del comune e per la durat a
di anni sei, un 'azienda faunistico-venato-
ria, ai sensi della legge della regione La -
zio n . 40 del 14 settembre 1982; la con-
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cessione è stata sancita con decreto de l
presidente della giunta regionale n . 70
del 28 gennaio 1985 ;

a norma di quanto dispongono l a
legge regionale n . 40 del 14 settembre
1982 e il decreto del presidente dell a
giunta regionale, è vietata la caccia i n
tutti i terreni privati inclusi coattiva -
mente nell'azienda ; il concessionario sa-
rebbe tenuto, a proprie spese, a perime-
trarne i confini con le relative tabelle d i
divieto ;

tale prescrizione è stata sinora disat-
tesa dal concessionario dell'azienda di Ac-
quafondata e il comandante della sta-
zione CFS di Vallerotonda, competent e
per territorio, interpellato, ha dichiarat o
di non poter reagire non essendo in pos-
sesso del decreto del presidente dell a
giunta regionale di cui sopra ;

tutto ciò è stato fatto presente da
Francesco Pagliaroli in una lettera indi -
rizzata al Presidente della Repubblica (i n
risposta alla quale in data 30 dicembr e
1987 il Segretario Generale della Presi-
denza della Repubblica ha dichiarato d i
aver provveduto ad interessare la presi-
denza della giunta regionale del Lazio) ,
senza ottenere alcun risultato

quali iniziative i ministri interrogat i
ritengano poter assumere per favorire i l
pieno rispetto delle disposizioni dell a
legge regionale n . 40 del 14 settembre
1982 e del decreto del presidente dell a
giunta regionale n . 70 del 28 gennaio
1985 .

	

(4-08730)

FACHIN SCHIAVI E GASPAROTTO . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso ch e

si è ancora in attesa di una rispost a
all'interrogazione presentata al ministro i l
28 luglio 1988 (4-08062) circa gli intendi -
menti del Governo in merito alla revi-
sione delle circoscrizioni giudiziarie in re-
lazione alle voci relative alla soppression e
di alcune preture della zona montana
della provincia di Udine e del tribunal e
di Tolmezzo ;

il disegno di legge contenente la ri-
strutturazione delle preture è stato ap-
pena assegnato alla Commissione di me -
rito della Camera dei deputati e che
quindi le questioni riguardanti la sop-
pressione di alcuni tribunali e di un cert o
numero di preture sono ancora del tutt o
aperte – :

di quale fondamento godano le assi-
curazioni date dal sottosegretario per l a
giustizia senatore Castiglione agli ammi-
nistratori locali, al consiglio dell 'ordine
degli avvocati ed all'opinione pubblic a
circa la non soppressione del tribunale d i
Tolmezzo in provincia di Udine e dell e
preture di Tolmezzo, di Pontebba e d i
Gemona e quanto sia attendibile l ' infor-
mazione da questi data dagli organi d i
stampa locali che, a seguito dell 'approva-
zione della legge di ristrutturazione dell e
preture, « la stessa pretura di Tolmezzo
(UD) sarà notevolmente rafforzata nelle
competenze e nella struttura » . (4-08731 )

CANNELONGA, GALANTE, CIVITA ,
BARGONE, TOMA, NARDONE E BRE-
SCIA . — Al Ministro dei trasporti . — Per
sapere – premesso ch e

sempre più difficoltoso diventa i l
traffico ferroviario sulla linea Foggia-
Roma in particolare nella tratta, ancora a
binario unico, Foggia-Caserta ;

con la prossima entrata in funzione
di un treno ad alta velocità sulla line a
Bari-Roma i problemi potrebbero diven-
tare più complessi e che ci potrebbero
essere delle serie difficoltà per il traffic o
di altri tipi di convogli ferroviari ;

il piano integrativo (legge n . 17 del
1981 e successivi rifinanziamenti) prevede
il raddoppio del binario sulla tratta Fog-
gia-Caserta oltre ad altre opere di ammo-
dernamento e sicurezza – :

lo stato di attuazione dei lavori d i
raddoppio del binario e delle altre opere
previste dalla legge n . 17 del 1981 sulla
tratta ferroviaria Foggia-Caserta ; i motiv i
dei ritardi rispetto ai tempi previsti ;
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gli orari e le fermate del nuovo isti -
tuendo treno ad alta velocità Bari-Roma.

(4-08732 )

CANNELONGA, RIDI E FAGNI. — Al
Ministro dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che

l'Ente FS ha incaricato i suoi uffic i
tecnici di preparare uno schema di deli-
bera per definire le caratteristiche del pa-
trimonio edilizio al fine di poter decidere
l'alienazione di quella parte – cosiddett i
« alloggi di servizio » – ubicati al di fuor i
dei recinti ferroviari ;

questa iniziativa, tanto attesa da mi-
gliaia di pensionati che attualmente occu-
pano detti alloggi e guardata con inte-
resse dai lavoratori dell'ente, non pu ò
procedere perché l 'apposita commissione
speciale, istituita con la legge n . 210 del
1985, che deve individuare i beni da tra-
sferire dallo Stato all ' istituto Ente ferro-
vie dello Stato, non ancora completa i
suoi lavori, rendendo impossibile ogni de-
finizione del problema facendo permanere
notevole malessere tra gli interessati sot-
toposti ogni anno a controlli, verifiche ,
minacce di sfratto da parte dei comparti -
menti ferroviari –:

quali iniziative intende adottare af-
finché la detta commissione speciale af-
fretti i suoi lavori anche per contribuire
alla piena attuazione della legge di ri-
forma n. 210 del 1985 e per consentire
all 'Ente FS di poter disporre con certezza
del proprio patrimonio .

	

(4-08733 )

FIORI. — Al Ministro delle poste e tele-
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che l'ufficio postale centrale di piazza Ga -
ribaldi in Palestrina, attualmente chiuso
perché soggetto a lavori di restauro e
ammodernamento, verrà riaperto al pub-
blico entro la fine del corrente anno – :

se non ritiene di far continuare a far
funzionare insieme al predetto ufficio cen-
trale anche la succursale provvisoria -
mente aperta in località « Girello » sulla

SS 155, dato il notevole incremento d i
popolazione registrato in questi ultim i
anni nel paese in argomento.

	

(4-08734)

FACHIN SCHIAVI, DONAllON, CO-
LOMBINI, TADDEI, BERTONE, BEEBE
TARANTELLI, LEVI BALDINI, FINOC-
CHIARO FIDELBO, BERNASCONI, BAR -
GONE, MONTANARI FORNARI, MAI-
NARDI FAVA, PELLEGATTI, MONTEC-
CHI, MIGLIASSO, MINOZZI, RIDI ,
GRILLI, BEVILACQUA, DI PRISCO ,
FRACCHIA, GASPAROTTO, BIANCHI BE -
RETTA, FACCIO E GHEZZI . — Al Mini -
stro delle poste e telecomunicazioni . — Per
sapere se è a conoscenza che tra gli « af-
fidavit » inviati da trentasei notabili trie-
stini al magistrato statunitense con i
quali si attesta la rispettabilità social e
dell'imprenditore Alessandro Moncini, reo
confesso di aver spedito negli Stati Unit i
materiale pornografico avente per soggett i
bambini, figurano le dichiarazioni de l
giornalista Renzo Corazza e del giornali -
sta capo servizio Augusto Re David dell a
sede RAI di Trieste . Poiché dal testo dell e
lettere dei due giornalisti – copia di se i
delle lettere inviate, tra le quali quelle
dei succitati giornalisti, è stata pubbli-
cata su Il Gazzettino del 29 settembr e
1988, a pag . V dell 'inserto del Friuli –
emerge chiaramente che la loro testimo-
nianza circa la condotta irreprensibile
dell'uomo e dell'imprenditore viene res a
al giudice ai fini di una riduzione dell a
pena e poiché, grazie all 'intervento dei
garanti, il Moncini è stato condannato a d
un anno ed un giorno di reclusione, gl i
interroganti chiedono al ministro di cono-
scere se gli consti che i suddetti giornali-
sti abbiano fatto valere la loro qualific a
di giornalisti della televisione di Stato
per influire sulle vicende giudiziarie e pe r
mitigare la severità prevista per un atto
così nefando.

	

(4-08735 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri di grazia e giusti-
zia, dell'interno, dei lavori pubblici e delle
finanze. — Per sapere quali siano i rap-
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porti tra uffici periferici dei Ministri in-
terrogati, nel piacentino con il dottor Mi -
lana Procuratore Capo di Piacenza (che
con provvedimento del Consiglio supe-
riore della Magistratura del 19 settembre
1988 è stato trasferito ad altra sede per
ragioni disciplinari). Costui, infatti, prima
di tale tasferimento ha denunciato quas i
tutte le autorità piacentine, tre deputat i
su quattro, un paio di questori, il ve-
scovo, due sindaci (una addirittura per
una decina di volte), l ' intendente dì Fi-
nanza, diversi suoi colleghi magistrati e
l ' ispettore ministeriale inviato per una in -
chiesta sul di lui comportamento (i prim i
per aver deposto in modo a lui non gra-
dito, il secondo, per aver adempiuto a l
suo dovere d'ufficio di riferire nella sua
relazione con scrupolosa precisione ogn i
notizia e prova raccolta), addirittura l ' i-
spettore del catasto che su ordine de l
ministro per rispondere a una interroga-
zione dell'interrogante aveva fatto un a
valutazione dell'appartamento acquistat o
da quel magistrato, in una con l'interro-
gante reo di aver fatto una interrogazion e
in argomento .

Per sapere quanti e quali procediment i
penali siano stati instaurati, soprattutto
avanti la autorità giudiziaria di Firenz e
su denuncia, querela, esposto o segnala-
zione del predetto dottor Milana Angelo .

Per sapere, se, alla luce anche dichia-
razioni dallo stesso fatte al giornale Li-
bertà di Piacenza e pubblicate addì 22
settembre 1988, non ritenga di assumere
iniziative, nell 'ambito delle sue compe-
tenze, presso il CSM, in relazione ai fatt i
denunciati che, ad avviso dell'interro-
gante rivelano l 'assoluta incompatibilità
ambientale del predetto e l ' incompatibi-
lità con l'attività e la professione di ma-
gistrato .

	

(4-08736 )

TASSI. — Ai Ministri di grazia e giusti-
zia, dell'interno e delle finanze. — Per sa-
pere quali notizie abbiano in merito a
pretesi illeciti addebitabili ad ammini-
stratori piacentini in ordine agli aiuti che
la cittadinanza di Piacenza e gli enti lo-
cali di quella provincia avevano raccolto

e inviato alle popolazioni e zone terremo-
tate dell 'Irpinia. Infatti proprio nella
scorsa settimana un ebdomario, piuttosto
vicino agli ambienti del procuratore dell a
Repubblica di quel circondario dott . An-
gelo Milana, titolava in prima pagina, a
caratteri cubitali, indagini sugli aiuti al -
l'Irpinia, su iniziativa della procura dell a
Repubblica di Piacenza .

Per sapere se non ritenga il ministro
della giustizia – tenuto conto che l'inizia-
tiva giudiziaria di quel procuratore è
stata pubblicizzata proprio appena dop o
la notizia che il predetto procuratore
aveva subito dal Consiglio superiore dell a
magistratura provvedimento di trasferi-
mento per ragioni disciplinari, ad altra
sede – che l ' iniziativa di quel procuratore
sia strumentale e fatta e conclamata a l
solo scopo (senza nessun rispetto per i l
segreto istruttorio e del cittadino) di cer-
care di deviare l'attenzione dell'opinion e
pubblica dalla clamorosa sanzione disci-
plinare, doverosamente, anche se così tar-
divamente resa nota, e, anche, al fine di
tentare di ammantare quel trasferimento
come una sorta di ritorsione contro u n
« magistrato scomodo » (come ama auto -
definirsi il predetto procuratore !) bersa-
glio di fantomatiche « manovre di stampo
piduista » e quali iniziative pertanto ri-
tenga di assumere nell'ambito delle su e
competenze .

	

(4-08737)

SOSPIRI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere quale sia lo stato della pra-
tica di pensione privilegiata ordinaria in -
diretta intestata a Alberto D 'Amico, nato
a Pianella il 26 giugno 1917 e residente
in Rosciano (Pescara), collaterale del de -
funto soldato Gabriele D'Amico, nonch é
quali iniziative ritenga poter adottare a l
fine di sollecitarne la definizione, atteso
che la pratica stessa fu attivata a do-
manda dell'interessato risalente al 4
marzo 1986 .

	

(4-08738 )

BALZAMO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se sia a conoscenza de l
fatto che ad oltre due anni dall'entrata in
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vigore della legge 19 maggio 1986 ,
n. 224, la Direzione generale degli uffi-
ciali dell'esercito non abbia dato ancora
esecuzione al disposto del quarto comm a
dell 'articolo 24 .

Se intenda intervenire per impedire
un arbitrario esercizio del potere da part e
dell 'amministrazione e per dare chiare ed
univoche direttive di comportamento, at-
teso che la disciplina in parola è pacifica -
mente applicata nei confronti degli Uffi-
ciali in Spe dell 'aeronautica militare, con
atti regolarmente registrati dagli organi
di controllo .

Se l'onorevole Ministro non ravvisi ne l
comportamento dell'amministrazione del -
la difesa il concretizzarsi di una disparità
di trattamento tra gli ufficiali del ruolo
normale delle varie armi, nonché tra que-
sti e quelli del ruolo ad esaurimento, da l
momento che questi ultimi, a parità di
anzianità di servizio, sopravanzano . i
primi per avere fruito di abbreviazion i
dei tempi di permanenza nei gradi infe-
riori .

Se, infine, non ritenga iniquo preclu-
dere aprioristicamente l'applicazione de l
già citato quarto comma dell'articolo 24 ,
agli ufficiali dei carabinieri, con il prete -
sto che nell 'arma non esiste il ruolo spe-
ciale unico .

Inoltre, chiede di sapere quali siano i
provvedimenti che il Ministro abbia adot-
tato o intenda adottare, al fine di elimi-
nare le anomalie ed inadempienze sopr a
evidenziate .

	

(4-08739 )

SOAVE . — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che

la sovrintendenza regionale respon-
sabile del castello reale di Racconigi, ne l
sostenere l 'impossibilità di apertura a l
pubblico del castello stesso, adduce, tr a
le numerose ragioni, anche quella di la-
vori di restauro in corso ;

tali lavori, resi possibili da un cospi-
cuo finanziamento del FIO procedon o
stancamente da Qualche anno :

a simbolo dell'inefficienza dell 'am-
ministrazione, vengono additati dall 'opi-
nione pubblica locale ponteggi metallic i
per lo più deserti e una gigantesca gru
costantemente inutilizzata, il cui costo, s i
dice, ammonterebbe a lire 600.000 al
giorno – :

se tale costo risponda a verità ;

quale sia lo stato dei lavori di re-
stauro del castello di Racconigi ;

quali siano le previsioni ragionevol i
di conclusione dei lavori ;

che cosa osti all'apertura di uno sta -
bile che con l 'annesso parco rappresente-
rebbe una risorsa turistica di prim 'ordine
per l'intero Piemonte meridionale .

(4-08740 )

SOAVE . — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere – pre-
messo che

il decreto-legge 27 febbraio 1987 ,
prevedeva, all'ultimo comma, articolo 4
che fosse emanata, di concerto con il mi-
nistro dell 'interno la normativa tecnica
per il rilascio del certificato di preven-
zione incendi compatibile con la legisla-
zione di tutela degli edifici di interesse
artistico e storico e di quelli destinati a
contenere biblioteche, archivi, musei, gal-
lerie, collezioni, oggetti di interesse cultu-
rale o manifestazioni culturali ;

tale normativa è attesa da più part i
per l'apertura al pubblico di rilevant i
opere di interesse culturale – :

come mai non risulta che, a tut-
t 'oggi, si sia varata una normativa rigida -
mente prevista da una legge ;

che cosa osti al sollecito appronta -
mento della normativa in oggetto.

(4-08741 )

BERSELLI . — Ai Ministri dell'am-
biente, della sanità e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere – pre-
messo che

è noto come non vi sia purtropp o
una informazione adeguata in merito ai
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componenti dei detersivi più conosciut i
che, oltre ad inquinare l'ambiente, provo-
cano seri danni alle persone, a livello d i
gravi allergie, malattie della pelle, funghi ,
riduzione delle difese immunitarie, ecc ;

a seguito della normativa sulla ridu-
zione dei fosfati, molte ditte li hanno in
effetti ridotti, aggiungendo però un altro
compónente molto più dannoso del prece -
dente e cioè l'« NTA » (acido nitrolotria-
cetico) che, oltre agli altri inconvenient i
menzionati, può addirittura provocar e
malformazioni nei neonati ;

in Francia il Centro Studi di biolo-
gia e oceanografia medica è giunto all a
conclusione che l'« NTA », per i suoi ef-
fetti sulla biomassa marina, risulta cin-
que volte più tossico del « TPP » ;

gli industriali tedeschi in funzione
di tale realtà hanno volontariamente ri-
nunciato ad usarlo; numerosi Stati, pur
autorizzandolo, ne hanno rigorosamente
contingentata la produzione ;

anche in Italia esiste un limite d i
duemila tonnellate all'anno ed i detersiv i
non possono contenerne più del 3 pe r
cento e la sua presenza va segnalata sugl i
imballaggi con un dischetto rosso ;

come ha rilevato il Prof. Gian An-
gelo Vaglio, docente di Chimica press o
l'Università di Torino, a partire dall a
metà degli Anni Sessanta il sale di sodi o
dell'acido nitrilotriacetico, noto con la si-
gla « NTA », è stato preso in considera-
zione come base per la produzione d i
detersivi per lavatrici automatiche, in so-
stituzione del tripolifosfato di sodio ;

i fosfati venivano addizionati in alta
percentuale ai tensioattivi per diluirli a
concentrazioni ragionevoli e per altre fun-
zioni, in particolare per legare gli ion i
calcio e magnesio presenti soprattutto
nelle acque dure. I fosfati sono però an-
che nutrienti indispensabili per la cre-
scita delle piante e la loro presenza i n
concentrazioni elevate nelle acque di sca-
rico provocava l 'eutrofizzazione di fiumi,
laghi e mari chiusi ;

il migliore sostituto dei tripolifosfat i
fu considerato il nitrilotriacetato di sodio ,
che fu ampiamente utilizzato per ann i
nella produzione industriale dei detersivi .
L'« NTA favorisce la dissoluzione de i
tensioattivi ed ha buone proprietà seque-
stranti verso gli ioni calcio e magnesio ;

ma già all ' inizio degli Anni Sessanta
sono sorti dubbi sui pericoli legati al su o
uso per sospette proprietà teratogeniche ,
che portano cioè a malformazioni dei
neonati, ed alla sua possibile presenz a
nelle acque potabili in concentrazioni no n
trascurabili . Soltanto in adatte condizion i
il nitrilotriacetato di sodio viene, infatti ,
degradato biologicamente a biossido d i
carbonio, acqua e derivati inorganici del -
l'azoto, mentre la degradazione non è
completa in condizioni anaerobiche e a
temperatura bassa . Inoltre per la capacit à
di legare anche i metalli pesanti ,
1'« NTA » può interagire con cadmio e
mercurio, mobilizzando questi metall i
tossici dai depositi solidi e formando
composti complessi che sembrano posse-
dere particolare abilità a migrare attra-
verso la placenta ;

per queste ragioni l'uso dell '« NTA » ,
da tempo sconsigliato, era già stato d a
alcuni anni vietato nello Stato di Ne w
York dal Dipartimento per la conserva-
zione dell 'ambiente ;

pur desiderando la gente un pro-
dotto puro, i canali di distribuzione son o
in larga misura condizionati dalle grand i
ditte di detersivi che fanno pressione
presso gli addetti agli acquisti con scont i
extra, premi o altro, affinché non siano
commercializzati quei pochissimi prodott i
davvero non nocivi perché privi di com-
ponenti dannosi che sono così pratica-
mente scomparsi nei vari supermercati – .

se siano a conoscenza di tale stat o
di cose e quali iniziative urgenti inten-
dano adottare per favorire la produzion e
ed il commercio di detersivi davvero no n
inquinanti ;

quale sia comunque il loro pensiero
in merito ai rischi legati alla presenza
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del « NTA » nei detersivi e quali provve-
dimenti ritengano di porre in essere al
riguardo ;

se non ritengano infine che un pro -
dotto non nocivo non possa contenere de-
rivati dal petrolio e componenti chimic i
di basso costo, ma materie prime pure
che però non consentirebbero più all e
grandi aziende di mantenere i prezzi at-
tuali continuando a disperdere i loro co-
stì in pubblicità e premi .

	

(4-08742 )

SAVIO E SILVESTRI . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere – premesso
che

l 'aumento dell 'aliquota IVA sull e
calzature al 19 per cento avrà, certa -
mente, ripercussioni negative sul piano
sociale (minor occupazione) ed economico
(maggior ricorso alla cassa integrazion e
oltre ad eventuali effetti inflattivi) ;

il settore già in crisi (6.000 posti d i
lavoro in meno nel 1987) a causa dell ' a-
busivismo, degli ambulanti privi, peral-
tro, dei registratori di cassa obbligatori ,
nonché della concorrenza estera, atten-
deva il provvedimento di riduzione dell 'a-
liquota IVA in sintonia con la disciplin a
in vigore nella CEE;

il Parlamento con un ordine de l
giorno presentato presso la Commission e
finanze del Senato il 27 ottobre 1987 e
alla Camera dei deputati il 22 gennaio
1988 impegnava il Governo, tra l 'altro, a
provvedere alla revisione delle aliquot e
IVA tenendo conto delle direttive comuni-
tarie e, a procedere, entro il primo trime-
stre 1988, ad un riordino delle stesse ali -
quote per ciò che riguarda l'abbiglia -
mento, in modo da eliminare anomalie e
squilibri che non trovano giustificazioni
economiche, ma che sono soltanto discri-
minatorie per una categoria –:

se, nel disegno di legge che il Go-
verno sta approntando, relativo alla rior-
ganizzazione della materia, è previsto l'a-
deguamento dell ' imposta IVA sulle calza -

ture identica a quella che verrà praticata
per l'abbigliamento ; in caso negativo,
quali misure urgenti il ministro intende
adottare per il rilancio del settore .

(4-08743 )

NUCARA . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
sapere – premess o

che la regione Calabria tra i tant i
primati negativi detiene anche quello de l
più alto tasso di disoccupazione de l
Paese ;

che in particolare la provincia d i
Reggio Calabria per le sue peculiari con -
dizioni sociali non può consentirsi ulte-
riori aumenti di disoccupati ;

che nella piana di Gioia Tauro insi-
stono numerosi stabilimenti per la produ-
zione dell 'olio di oliva che, ancorché d i
modeste dimensioni, per quanto riguarda
l'investimento riescono a garantire, com-
plessivamente, una occupazione stagional e
che allevia il già insopportabile fenomeno
della disoccupazione – :

se è a conoscenza che l 'Agenzia pe r
la promozione e lo sviluppo per il Mezzo-
giornb ha bloccato tutte le iniziative rela-
tive ai frantoi oleari nel presupposto che
trattasi di attività artigianali e che sulla
base di tale presupposto le iniziative me-
desime non possono usufruire delle agevo-
lazioni previste dalla legge 64 ;

considerato che le camere di com-
mercio competenti, trattandosi di attività
di trasformazione anche per conto terzi ,
ritengono che trattasi di attività indu-
striali, con il risultato che le ditte i n
questione non possono beneficiare nem-
meno delle agevolazioni previste per l 'ar-
tigianato ;

quali iniziative intende attivare, pe r
invitare 1'Agensud a provvedere immedia-
tamente all'istruttoria delle pratiche ine-
renti la produzione dell 'olio di oliva .

(4-08744)
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RUTELLI, VESCE, AGLIETTA E MO -
DUGNO. — Ai Ministri della sanità e del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere – premesso che

nei giorni scorsi è stata bloccata ne l
porto di Bari la nave cipriota Alexandra
con un carico di grano radioattivo;

a conclusione del convegno interna-
zionale sull ' inquinamento, svoltosi recen-
temente a Sorrento, il Presidente dell 'Or-
dine Nazionale dei Biologi, professor Er-
nesto Landi, ha denunciato che : « I citta-
dini italiani non sono protetti come do-
vrebbero e nessuno si preoccupa di valu-
tare minuziosamente l'impatto negativ o
prodotto sulla salute pubblica dalle incer-
tezze del legislatore - in tema di controll o
delle derrate alimentari e dalla mancata
attivazione dei presidi di salvaguardia su l
territorio, che il servizio sanitari o
avrebbe dovuto disporre » ;

in Trentino-Alto Adige si è riscon-
trata in alcune varietà di funghi una no-
tevole presenza di sostanze radioattive ;

la regione Lazio è praticamente
sprovvista di strutture di controllo sull e
derrate alimentari in quanto sono presso-
ché scomparsi i controlli post-Chernobyl ;
i presidi multirionali di prevenzione ,
salvo la provincia di Viterbo, sono tuttor a
senza i capi responsabili e l 'ufficio « Ali -
menti e bevande », presso l 'Assessorat o
alla sanità, da oltre due anni è privo del
responsabile – :

se corrisponde al vero quanto de-
nunciato dal presidente dell 'Ordine Na-
zionale dei Biologi ;

quali regioni hanno adempiuto agl i
obblighi di legge dotandosi di efficient i
strutture di controllo della radioattività
negli alimenti e quali e quanti controll i
effettuano ;

quali iniziative intendono prender e
per tutelare la salute dei cittadini ;

quali iniziative intendono prender e
in particolare nei confronti della region e
Lazio dove la situazione si presenta i n
maniera particolarmente grave . (4-08745)

FACCIO, VESCE, MELLINI, AGLIET-
TA, RUTELLI E CALDERISI . — Al Mini -
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere – premesso ch e

Sergio Tamburini insegnante a Bolo-
gna è al centro da molti anni di una
singolare vicenda che lo ha costretto a d
abbandonare la professione che ha eserci-
tato con comprovati meriti per 25 anni ;

le tappe di questo lungo « calvario »
si possono brevemente così sintetizzare :

a) dal 1958 al 1961 insegna tecno-
logia dei materiali in una scuola profes-
sionale istituita presso il Centro di riedu-
cazione minorenni di Bologna . Non es-
sendo in possesso della laurea in ingegne-
ria gli viene negata la qualifica di inse-
gnante ;

b) dal 1960 al 1965 partecipa all a
sperimentazione, nella scuola media sta -
tale di Castelmaggiore (Bo), preposta all o
spostamento dell'obbligo fino alla III me -
dia ed è presente per sei volte alle com-
missioni d 'esami, ottenendo la conces-
sione, a fine anno scolastico, da parte de l
preside, della qualifica, atto ufficiale che
conferiva ogni validità giuridica al servi -
zio svolto ;

c) nel novembre del 1964 viene
approvata la legge Codignola-Fusaro
n. 1122 a conclusione della sperimenta-
zione, che contempla la possibilità per gl i
sperimentatori di proseguire nell ' insegna-
mento se in possesso di titolo di scuol a
media superiore e se in servizio per al -
meno tre anni ad orario pieno ;

d) la legge n. 1122, decaduta ne l
1971, per quanto riguardava l 'orario
pieno non teneva conto del fatto che, no n
esistendo in quegli anni graduatorie pro-
vinciali per gli insegnanti di una disci-
plina mai esistita, le nomine furono affi-
date ai presidi, verificandosi così l ' impos-
sibilità per le singole scuole medie di far e
effettuare le 18 ore settimanali per i tr e
anni richiesti ;

e) nell 'anno 1965-1966 il Tambu-
rini viene assunto dal comune di Bologn a
come insegnante di applicazioni tecniche
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presso la scuola media legalmente ricono-
sciuta « I. Bandiera », l'amministrazione
comunale ritiene superato ogni problema
di carattere giuridico a seguito della qua-
lifica avuta dallo stesso dalla scuola sta -
tale e gli attribuisce il punteggio dovut o
per gli anni di servizio svolti e le pubbli-
cazioni ;

f) continua ad insegnare in questa
scuola sino al 1977, con valutazioni posi-
tive da parte di 12 ispettori ministerial i
in relazione alla posizione giuridica ed a l
titolo di studio, e nel 1976 ottiene l ' in-
gresso in ruolo come insegnante di appli-
cazioni tecniche con effetto retroattivo a l
1973 e la pratica ottiene tutte le autoriz-
zazioni necessarie ;

g) nel 1977 in sede di visita ispet-
tiva ministeriale viene rilevato il mancat o
possesso del titolo richiesto e nel 1978 i l
Tamburini, dopo 24 anni, viene allonta-
nato dall 'insegnamento in base ad un a
legge i cui effetti sono scaduti nel 1971 e
per la mancata soddisfazione della regol a
del tempo pieno che non era possibile ,
per i motivi già detti, adempiere durant e
la sperimentazione ;

il 21 novembre dell'86 l'avv . Carlo
Falqui-Massidda, difensore civico per l 'E -
milia-Romagna, emise il parere che i l
Tamburini dovesse essere reintegrato ne l
suo posto di insegnante, allo scopo d i
evitare il persistere di una situazione con-
traria alla legge ed al pubblico interesse ,
poiché lo stesso aveva prestato l 'attività
di insegnante di ruolo in una scuola co-
munale per cinque anni, dopo aver inse-
gnato per nove anni fuori ruolo ;

il difensore civico emise il parere i n
base al principio, costantemente applicat o
in giurisprudenza ed in dottrina ammini-
strativa, che è illegittimo l'annullamento
di ufficio di un provvedimento di assun-
zione di un pubblico impiegato per di-
fetto di titolo di studio necessario, se è
trascorso un lungo periodo di tempo dal -
l 'assunzione, durante il quale il dipen-
dente, come in questo caso, ha prestat o
lodevole servizio ;

il Tamburini in questi anni è stato
destinato a vari incarichi dal comune d i
Bologna ed ha continuato comunque l a
sua lotta e la sua protesta affinché fos-
sero riconosciuti i suoi legittimi diritti – :

se non ritenga che si debba interve-
nire, anche se con notevole ritardo, pe r
risolvere la paradossale vicenda che ved e
al centro l ' insegnante Sergio Tamburin i
affinché sia tutelata la sua dignità profes-
sionale e sia restituito al suo incaric o
come correttamente aveva proposto l o
stesso difensore civico dell 'Emilia-Roma-
gna .

	

(4-08746)

SERVELLO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se non
ritiene che le disposizioni emanate in oc-
casione della campagna vitivinicola, rela-
tive agli obblighi per la vendemmia 1988 ,
abbiano creato agli agricoltori difficoltà e
disagi che, aggiunti alle sanzioni previste
per l ' inosservanza alle regolamentazion i
comunitarie, scoraggiano ed avviliscono i l
produttore ; per sapere altresì, se non s i
ritiene che le norme diramate dall'Ispet-
torato centrale per la repressione frodi
con la circolare esplicativa relativa a i
controlli effettuabili durante il period o
della vendemmia, colpiscano soprattutto
il piccolo produttore, costretto spesso a d
un non trascurabile aggravio finanziari o
per assumere personale competente per i l
disbrigo delle pratiche burocratiche (cir-
colazione delle uve, compilazione del do-
cumento di accompagnamento e relativ a
vidimazione presso gli uffici comunali ,
carico e scarico, registro e pratiche enolo-
giche ecc .) . Per sapere, ancora, se le fre-
quenti visite alle cantine per accertarn e
l'agibilità, effettuate dai Carabinieri, non
debbano essere effettuate dalle USL . L'in-
terrogante chiede, ancora, se è vero che
lo scorso mese di agosto otto campioni di
vino su dieci, analizzati, avrebbero pre-
sentato tracce di zucchero; non è stato
reso noto di quali campioni e di qual e
zona si tratta, si è soltanto limitati a
ipotizzare il crollo delle nostre esporta-
zioni in Germania, proprio dove lo zuc-
cheraggio del vino è totalmente legale .
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Questo stato di cose, ad avviso de l
sottoscritto, danneggia soprattutto gl i
agricoltori dell'Oltrepo pavese, zona nella
quale anche i bieticoltori hanno già su-
bìto altri danni a seguito della decision e
di codesto Ministero di ridurre le quote
già assegnate alle industrie saccarifere de l
Nord a favore di quelle del Centro-sud .

L'interrogante chiede, infine, qual i
provvedimenti si intendano adottare per
aiutare, agevolare, e non scoraggiare gl i
agricoltori, tenendo conto che lo svilupp o
dell'agricoltura costituisce una rilevant e
risorsa per l 'economia del Paese . (4-08747)

DONATI. — Ai Ministri dell 'ambiente e
della sanità . — Per sapere – premesso
che:

nel comune di Santa Maria del Ce-
dro, in provincia di Cosenza, esiste una
situazione di grave pericolo sanitario ,
causato dalla assenza di fognature ;

le acque nere, infatti, vengono in-
viate in pozzi neri e successivament e
spurgate da ditte private, ma nelle vici-
nanze dei pozzi si verifica un fenomeno
di trasudazione ;

quanto descritto provoca fenomen i
accentuati di odori sgradevoli e il rischi o
di infezioni ;

l'ufficiale sanitario della USL com-
petente, effettuando in data 23 agosto
1988 un sopralluogo presso la località
Pantano, ha constatato che « proprio vi-
cino al parco Stella, il terreno è umido d i
acqua di fogna ed in alcuni punti rista-
gna addirittura . Ciò oltre a generare un
pericolo d'infezione di malattie e trasmis-
sione oro-fecale crea un puzzo nau-
seante ed insopportabile » ;

detto ufficiale sanitario ha invitato
il sindaco di Santa Maria in Cedro a
« far determinare la provenienza dell a
suddetta acqua di fogna e nello stess o
tempo far praticare una disinfezione im-
mediata in modo da diminuire il pericol o
di infezione anche perché il posto è fre-
quentato da tanti bambini ;

a tutt'oggi non sarebbero stati an-
cora fatti i doverosi provvedimenti richie-
sti dall'Ufficiale sanitario – :

se intendano esercitare i doverosi
poteri di cui alle leggi 349/86 e 833 del
1978 al fine di diffidare il sindaco mede-
simo, sostituendosi in sua vece ;

se intendono iniziare l'azione di ri-
sarcimento per i danni ambientali di cu i
all'articolo 18 della legge 349 del 1986 .

(4-08748)

PARLATO, MANNA E BAGHINO . — Al
Ministro della marina mercantile . — Per
conoscere – premesso che :

l'articolo 2 . 10 della molto discussa
convenzione stipulata nel 1985 tra il Mi-
nistero della marina mercantile e la
ECOLMARE relativo alla « vigilanza e
controllo del Ministero » sull'appalto og-
getto del suddetto atto, prevede al primo
comma la effettuazione di « ispezioni » ;

il primo comma recita infatti te-
stualmente : « Il Ministero vigila sulla
buona esecuzione dell ' intero servizio di -
rettamente o attraverso i propri organ i
periferici . Per l'effetto il Ministero ha in
ogni momento accesso ai mezzi, con fa-
coltà di ispezionarli nel modo che ritenga
più opportuno, e la ECOLMARE deve for-
nire la collaborazione richiesta dal Mini-
stero e deve mettere a disposizione anche
il proprio personale . Nell'ambito dell a
propria attività di vigilanza e controllo i l
Ministero può in ogni caso richiedere an-
che prove ed esperimenti . Al fine di per-
mettere, facilitare ed integrare i controll i
e le ispezioni sul servizio svolti dal mini-
stero, la ECOLMARE, oltre alla documen-
tazione giustificativa del servizio, fornisc e
una continua informativa sul materiale
recuperato . Detta informativa comprende
un dettagliato rapporto trimestrale d i
analisi . Con la stessa cadenza il Ministero
provvede a redigere un rapporto di vigi-
lanza sul servizio e Io mette a disposi-
zione anche della ECOLMARE . I docu-
menti giustificativi offerti dalla ECOL-
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MARE sono sottoposti a visto o benestar e
delle autorità marittime competenti » –

dal 1985 ad oggi :

se e quando il Ministero abbia vigi-
lato sulla buona esecuzione del servizi o
direttamente e se e quando attraverso i
propri organi periferici ;

se e quando e con quale esito i l
Ministero abbia avuto accesso ai mezzi
della ECOLMARE per ispezionarli ;

se e quando e con quale esito i l
Ministero abbia richiesto prove ed esperi -
menti ;

se il Ministero disponga della docu-
mentazione della ECOLMARE giustifica-
tiva del servizio e quando gli sia stat a
fornita ;

con quale frequenza e comunque i n
quali date e per quali periodi la ECOL-
MARE abbia fornito informativa (e qual e
essa sia stata precisamente) sul material e
recuperato ;

sempre dal 1985 ad oggi quali siano
state le risultanze del previsto « detta-
gliato rapporto trimestrale » ;

quali siano stati i contenuti del rap-
porto trimestrale del Ministero di vigi-
lanza sul servizio ;

quando siano stati sottoposti dall a
ECOLMARE alle autorità marittime per
visto o benestare (precisandosi quando s i
sia trattato dell 'uno o dell 'altro caso) i
documenti giustificativi ;

dato che il comma terzo (Comitat o
di vigilanza) del medesimo articolo pre-
vede che « la regolare esecuzione dell'in-
sieme delle prestazioni previste e dei sin-
goli adempimenti specificatamente indi-
cati sono sottoposti alle valutazioni di un
apposito Comitato di vigilanza nominato
dal Ministero, composto da 3 (tre) mem-
bri di cui almeno uno tecnico e presie-
duto da un Magistrato del Consiglio d i
Stato. Le valutazioni del Comitato di vi-
gilanza riguardano anche la prestazion e
delle garanzie, le polizze di assicurazione ,
le ritenute sul pagamento del corrispet-

tivo, i rapporti di vigilanza, i rapporti sul
materiale raccolto, le fatturazioni, nonché
i corrispettivi ulteriori . Il Comitato di vi-
gilanza può avvalersi di esperti nei set -
tori compresi nell'oggetto della Conven-
zione ; tutte le spese connesse al funziona -
mento del Comitato di vigilanza e dei
suoi esperti, sono a carico del Ministero .
Tutte le attività e funzioni del Comitat o
di vigilanza, non escludono né limitano i l
pieno controllo della intera esecuzione
della Convenzione da parte del Mini-
stero » ;

quando sia stato costituito e qual i
persone compongano l'« apposito Comi-
tato di vigilanza », quali valutazioni ed i n
quali date, sempre dal 1985, ad oggi, i l
detto comitato abbia compiuto ;

di quali esperti il comitato si sia
avvalso ;

quanto sia costato il funzionament o
del Comitato di vigilanza e dei suo i
esperti .

	

(4-08749)

SERVELLO . — Al Ministro dei tra-

sporti. — Per sapere se è a conoscenz a
dei disagi cui è sottoposto l'automobilist a
a causa delle lungaggini del disbrig o
delle pratiche da parte degli Uffici pro-
vinciali della motorizzazione civile di Mi-
lano.

Per sapere – considerato che :

l 'ufficio delle immatricolazioni im-
piega almeno sei mesi per il rilascio dell e
carte di circolazione degli autoveicoli e ,
per quanto riguarda i duplicati di dett i
documenti, occorre un tempo medio di
un anno ;

per il trasporto merce per conto
terzi, l'attività è praticamente bloccata, e
non è stata applicata la legge n . 377 del
10 dicembre 1980 (credito agevolato pe r
il trasporto merce per conto terzi) ;

nonostante i ripetuti richiami e sol -
leciti da parte della Cee, a Milano le
revisioni sono in arretrato di circa u n
anno, e ciò comporta un danno non tra-
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scurabile agli utenti, specialmente a
quelli che vivono con l 'autotrasporto ;

il settore revisioni ha regolarment e
funzionato fino al novembre dello scorso
anno, ma, che dopo tale data, nonostante
l'organico sia stato aumentato di circa i l
50 per cento, si sono verificati disserviz i
e ritardi dovuti, certamente, alla assoluta
mancanza di esperienza del personale
nuovo assunto ;

per quanto riguarda gli esami d i
conducenti, valgono le considerazion i
espresse al paragrafo precedente –

se è .ero che all'Ufficio provincial e
di Milano sia stato assegnato, si ignora
con quali criteri, un dirigente senza pre-
cedente provata esperienza a condurre u n
ufficio dì rilevante importanza ; si chiede ,
infine, quali misure si intendono adottare
per assicurare un normale funzionament o
agli uffici della motorizzazione civile d i
Milano.

	

(4-08750 )

MACERATINI . — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere – premesso ch e

a Colleferro (Roma) la circolazion e
degli autoveicoli risulta completament e
paralizzata da condizioni obbiettivamente
assai difficili ma aggravate dall ' insuffi-
ciente servizio di vigilanza urbana ;

infatti proprio l'esiguità del numer o
dei vigili operanti sembra essere uno de i
maggiori motivi della caotica circolazion e
nell'importante centro ;

particolarmente grave risulta la si-
tuazione nei pressi del mercato di via
dell'Artigiano e in via Fontana dell'O-
stein, in prossimità del mattatoio comu-
nale – :

quali iniziative il Governo intend a
urgentemente assumere per indurre il co-
mune ad aumentare al più presto l'orga-
nico dei vigili urbani (con la nomina di
almeno quattro nuovi vigili vincitori del
regolare concorso) restituendo in ta l
modo un minimo di ordine e razionalit à
alla circolazione autoveicolare di Colle -
ferro .

	

(4-08751)

MELLINI, AGLIETTA, VESCE E RU-
TELLI . — Al Ministro del lavoro e previ-

denza sociale. — Per sapere – premesso
che l ' ingegner Gabriele Di Palma, tuttora
latitante, fu a suo tempo nominato mem-
bro della Commissione cui spetta espri-
mere il parere preliminare, vincolante ,
sulla congruità di tutti i contratti di ac-
quisto e di vendita di immobili inerent i
l'INAIL – :

1) chi ne abbia effettuato la nomina
e se sia o meno ancora in carica ;

2) se l ' ingegner Sortino, già Magi-
strato alle Acque in Venezia, membro
della Commissione, investito da una co-
municazione giudiziaria di carattere non
marginale connessa alla vicenda « Co-
demi », continua a mantenere l ' incarico ;

3) se l'ingegner Prisco faccia ancora
parte della stessa commissione anche se
ha lasciato da tempo l ' incarico di diri-
gente superiore del Ministero delle fi-
nanze, incarico al quale era connessa l a
sua nomina ;

e per conoscere :

a) se ritenga che la circostanza per
cui l 'architetto Franco Pesci è vicepresi-
dente dell'INAIL, e come tale president e
della Commissione delegata all ' istruttoria
di tutte le acquisizioni di stabili pro-
grammate dall'istituto, abbia influenzat o
l'assegnazione da parte dell'allora mini-
stro dei LLPP, all'impresa che a lui fa
capo e ne porta il nome, della progetta-
zione-costruzione di uno degli stabili -
menti carcerari di cui alle cronache ;

b) se non ritenga opportuno promuo-
vere, sugli acquisti di immobili effettuat i
con l'avallo di una siffatta commissione ,
una indagine anche per chiarire, per
esempio con riferimento all 'area milanese ,
se gli acquisti di appartamenti da cedere
in locazione siano stati sempre conformi
alle indicazioni di cui agli avvisi stamp a
e se-siano stati sempre osservati i presup-
posti di redditività minima prescritti at-
traverso la relazione del direttore gene-
rale, fatta propria dal consiglio, o se, e
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per quali ragioni, siano state praticate
eccezioni a danno di concorrenti men o
protetti .

Sempre con riferimento allo stess o
istituto, gli interroganti chiedono di cono-
scere :

se corrisponda al vero, e nel caso
quali siano il suo giudizio ed eventual-
mente le sue determinazioni, la notizia
secondo cui, stravolgendo l 'ordinamento
dell'istituto, è stato bandito un concorso
per l 'assunzione, non già di ingegneri, ma
di architetti con l ' intendimento di far ri-
sultare tra i vincitori e di procedere alla
sua assegnazione a Venezia, l 'impiegato
d'ordine Favaretto, addetto alla segreteri a
del presidente, rinviato a giudizio dall a
magistratura veneziana per falsa testimo-
nianza unitamente al presidente a su a
volta rinviato a giudizio per concussione
e se corrisponda al vero che due consi-
glieri interpellati, preoccupati per l 'esito
programmato, non abbiano accettato l ' in-
carico di presiedere la commissione d i
esami ;

se il ministro sia al corrente che
l 'INAIL è stato impegnato, senza gare e
confronti di costi, ad affidare la revision e
catastale di tutti gli stabili dell'istituto ,
per un importo di 30 miliardi, ad uno
studio professionale vicino al presidente ;

se sia a conoscenza che il president e
dell 'istituto, residente in Venezia, si è
fatto dotare, nella sua città, dove non
può esercitare alcuna funzione istituzio-
nale, di un ufficio attrezzato, di una se-
greteria, di una autovettura acquistata
per l 'occasione ed utilizzata per la cam-
pagna elettorale, e di un autista apposita-
mente assunto e che, in occasione di ogn i
sua presenza a Roma, anche se per mo-
tivi politici, detto presidente si fa attri-
buire il rimborso spese e l'indennità d i
missione quasi che a Roma non sia l a
sede istituzionale dell ' istituto da lui pre-
sieduto .

	

(4-08752 )

MATTEOLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che:

l ' interrogante si è recato presso i l
tribunale di Pistoia in data 18 settembre

1988 per presentare un esposto-denunci a
nelle mani del Procuratore della Repub-
blica e che nel periodo tra il 19 settem-
bre e il 3 ottobre ha telefonato quasi ogn i
giorno per poter fissare un appuntamento
con lo stesso Procuratore della Repub-
blica ricevendo sempre risposte evasive :
« È in ferie . Forse torna domani » ;

in data 3 ottobre 1988 l ' interro-
gante, non avendo ricevuto telefonica -
mente risposte certe, si è nuovamente re-
cato presso la Procura di Pistoia e pren-
dendo atto che il Procuratore era ancora
in ferie (senza che nessuno sia stato i n
grado di riferire la data del rientro) ha
chiesto di parlare con il sostituto procu-
ratore ed anch 'esso, unico sostituto de l
Tribunale, era assente –

stante il prolungato clima di ferie o
comunque di assenza del Procuratore e
sostituto procuratore, se il Tribunale d i
Pistoia si può annoverare, caso più unic o
che raro, tra quelli che hanno esaminato
tutte le cause penali, è in pari con i
processi penali, la Giustizia insomma
cammina così speditamente che i procu-
ratori possono godersi periodi di ferie
senza intralciare il corso della giustizia .

(4-08753 )

CIVITA, BRESCIA, NARDONE, GA-
LANTE, CANNELONGA E TOMA. — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste, della sa-
nità e dell'ambiente . — Per conoscere –
premesso che

si registra un calo del reddito agri -
colo nelle campagne del Mezzogiorno, do-
vuto soprattutto alla crisi di mercato d i
importanti produzioni tipiche meridional i
come quella del grano duro ;

la produzione cerealicola attraversa ,
come è noto, una fase di grande difficoltà
conseguente alla politica comunitaria, a i
problemi indotti dalle eccedenze, all 'ag-
guerrita concorrenzialità internazionale ,
con il risultato finale di crescente diffi-
coltà per i coltivatori a collocare il pro -
dotto a prezzi minimamente remunera-
tivi :
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per queste ragioni, risultano inven-
dute consistenti quote della produzione d i
grano duro dell 'annata agraria 1987/88 ;

l'inquietante episodio della nave ci-
priota Alexandra MI , ancorata nel porto
di Bari con un carico di grano ra-
dioattivo destinato ad alcune aziende ope-
ranti nel settore dello stoccaggio di gran o
della provincia di Matera denominat i
« La Martella » e « La Silos Sud » ed in
altre industrie localizzate nei comuni d i
Modugno ed Altamura (Bari), ha eviden-
ziato un inefficace sistema di controllo a
tutela dei consumatori, nonché l'esistenz a
di un mercato clandestino di cereali ,
avente effetti di concorrenza sleale ne i
confronti della produzione italiana ;

si ha motivo di ritenere che quant o
denunziato non trattasi di avvenimento
singolo o episodico, bensì indicativo d i
consolidati circuiti internazionali di traf-
fico illegale di merce agricola a prezz i
inferiori a quelli di mercato – :

1) tutte le informazioni relative all a
vicenda della nave Alexandra MI e del-
l'uso del quantitativo di grano radioattiv o
stoccato nei depositi portuali ;

2) le misure particolari adottate dal
sistema di controllo sul transito dei pro -
dotti agricoli, a partire dalla vicenda d i
Chernobyl ;

3) quali controlli ed analisi sian o
stati effettuati sulle merci stoccate e di-
stribuite nella rete di aziende operant i
nel settore presenti in Puglia e Basilicata ;

4) quali urgenti provvedimenti in-
tendano adottare per :

a) garantire la qualità delle merc i
a tutela della salute dei consumatori ;

b) una maggiore trasparenza del
mercato internazionale dei prodotti agri -
coli ;

c) il potenziamento dei servizi d i
controllo sanitario, in particolare nelle
strutture portuali ed aeroportuali .

(4-08754)

MACERATINI . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che

Viterbo vanta numerose vestigia me-
dioevali di indiscutibile valore storico ;

tale patrimonio non appare suffi-
cientemente tutelato dall'inadempienza e
dal disinteresse di quanti sono preposti
alla sua salvaguardia ;

ad esempio numerosi fregi present i
in varie parti del quartiere San Pellegrino
(in via Annio, via delle Fabbriche, via
Chigí, via Cardin la Fontaine) versano i n
precarie condizioni –:

quali iniziative il Governo intend a
urgentemente assumere per proteggere
dal degrado e dalle ingiurie del temp o
queste preziose testimonianze storico-arti-
stiche .

	

(4-08755)

MACERATINI . — Ai Ministri per i ben i
culturali ed ambientali, dell'interno e dei

lavori pubblici. — Per sapere – premesso
che

a Terracina numerosi monument i
storici da sempre studiati per la loro im-
portanza storico-culturale sono a tutt 'oggi
usati per rimediare alla cronica man-
canza di alloggi nella città ;

infatti come si può facilmente ri-
scontrare da alcune foto pubblicate da l
quotidiano Il Tempo alcuni vagabondi
sono stati sorpresi a pernottare nei press i
delle antiche mura castellane e del sa-
cello di porta Napoletana ;

tali monumenti risultano privi delle
più elementari misure di vigilanza – :

quali iniziative il Governo intend a
urgentemente assumere per mettere la
parola fine a questo indecoroso spettacolo
dando nel contempo il via ad un serio
programma che preveda la risoluzione de l
problema « casa » particolarmente sentito
nel centro pontino in questione . (4-08756)
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MACERATINI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso ch e

il palazzo. d 'acciaio di San Giordano
(Civitavecchia) giace ormai, abbandonat o
da tutti, nel più completo degrado ;

tale importante opera pubblica ulti-
mata da non più di due anni è stata
colpevolmente dimenticata dalle autorità ,
in special modo dall'amministrazione pro-
vinciale che l'aveva insistentemente vo-
luta ed inizialmente finanziata ;

da tale stato di cose uscirà come a l
solito penalizzato il contribuente con i
soldi del quale era stata possibile la pro-
gettazione e realizzazione dell'edifici o
(sembra addirittura che sia stata bloccat a
l 'utilizzazione di tale opera per alcune
beghe interne al partito socialista tra i l
vecchio e il nuovo assessore ai lavori
pubblici) – :

quali iniziative il Governo intend a
urgentemente assumere affinché con u n
sollecito intervento si impedisca che un a
così importante opera pubblica (destinat a
tra l 'altro ad uso sociale) si deteriori
prima ancora di poter essere utilizzata .

(4-08757 )

NICOTRA . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesse che :

Iannaci Maurizio, nato ad Augusta i l
9 febbraio 1962, durante la frequenza de l
58° Corso Allievi Sottufficiali della G . di
F., chiede ed ottiene di essere visitato da l
medico di servizio, accusando disturbi cu-
tanei . Mal gliene incoglie !

L 'ufficiale medico lo visita e gli pre-
scrive la cura, ma Io avvia all 'Ospedale
Militare Celio di Roma per sospette infer-
mità neuropsichiatriche e da questo mo-
mento non ha più pace (siamo agli iniz i
del 1984 !): vivrà tra convalescenze, con-
trolli sanitari a Messina e Palermo, ri-
corsi ed istanze .

La vicenda ha poi il suo epilogo ne l
collocamento in congedo assoluto, dispo-
sto dal Comando generale delta Guardi a
di finanza e confermato dal Ministro

delle finanze, perché riconosciuto « per-
manentemente inabile al servizio militar e
in quanto affetto da sindromi nevrotich e
persistenti in caratteriale » dopo una
sommaria visita praticatagli dai sanitari
dell 'Ospedale Militare di Messina .

Ma lo Iannaci ricorre al Capo dello
Stato ed ottiene l'annullamento della de-
terminazione del Comandante generale
della Guardia di finanza e del decreto
ministeriale .

Lo Iannaci ritiene che le cose si met-
tano per il meglio, ma, ahimè !, vien e
deluso. Difatti il Comandante general é
predetto, nonostante l'esito del ricorso
straordinario, favorevole al giovane, co n
atto del 26 marzo 1987, sulla base de i
sommari accertamenti espletati in prece-
denza dalla Commissione medica di se-
conda istanza di Palermo, dispone la ces-
sazione della ferma volontaria e la collo-
cazione del giovane in congedo assolut o
per infermità .

Lo Iannaci presenta ricorso gerarchic o
al Ministero delle finanze, che non trov a
ancora una volta accoglimento, per cu i
per la seconda volta è costretto a pro-
durre ricorso straordinario al Capo dell o
Stato, datato 27 gennaio 1988, in ordine
al quale non risulta allo stato emess a
decisione .

Lo Iannaci, che è esente da malatti e
mentali, come potrà dimostrare, in so -
stanza non chiede altro che essere sotto -
posto ad accurata e approfondita visita
medica da parte dei competenti organ i
sanitari militari diretta all 'accertamento
delle proprie reali condizioni di salute e
quindi essere riammesso a frequentare i l
Corso allievi sottufficiali della Guardia d i
finanza. Nel corso di tutta la vicenda no n
risulta che sia stato visitato a dovere e le
diagnosi sono state emesse sulla scorta di
semplici colloqui .

Non si può disconoscere che il sem-
plice sospetto di « malato di mente », sus-
surrato nell 'ambiente in cui si vive, pu ò
provocare notevoli danni irreversibili su l
resto della vita dell'« inquisito » : e allora
che dire quando tale giudizio viene for-
mulato e verbalizzato da parte di organ i
dello Stato ?
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Se non ritiene, per quanto sopradetto ,
che lo Iannaci abbia diritto ad un tratta -
mento improntato a giustizia e che per-
tanto sia opportuno disporre in confor-
mità alle aspettative dello stesso, ammet-
tendolo agli appropriati accertamenti me -
dici più seri e scrupolosi, in esito ai qual i
venga poi emesso il verdetto della riam-
missione o meno al Corso sopradetto .

(4-08758 )

VAllOLER, MONTALI, PRINCIPE,
RAIS E ROTIROTI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro per i l
coordinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica . — Per sapere –
premesso che

con legge 20 marzo 1975, n . 70 (ar-
ticolo 36) al Consiglio nazionale delle ri-
cerche è stata data la facoltà di assumere
personale di ricerca e personale tecnico
altamente specializzato, con contratto a
termine di durata non superiore ai cinqu e
anni in relazione a particolari esigenze di
ricerca ;

il CNR ha utilizzato questa possibi-
lità per far fronte alle necessità di pro-
grammi di ricerca negli anni trascorsi ;

in più occasioni, il Parlamento è in-
tervenuto, anche recentemente, per la co-
pertura economica nei riguardi del CNR ,
per l 'utilizzo dell 'articolo 36 della legge
n. 70 del 1975;

da alcuni anni la Presidenza de l
CNR, con motivazioni varie, non utilizz a
l 'articolo 36 della legge n . 70 del 1975 ,
imputando il fatto a veti del sindacat o
CGIL-UIL-CISL Ricerca ;

con legge 29 aprile 1988, n . 143, il
CNR è stato autorizzato a stipulare no n
più di '50 contratti di prestazione d'opera
`intellettuale, ai sensi degli articoli 2230 e
seguenti del codice civile, con esperti ita-
liani o stranieri di alta qualificazione e
documentata esperienza, per l 'attuazion e
di progetti di particolare rilevanza nazio-
nale ed intellettuale – :

i motivi per i quali l'attuale Presi-
denza del CNR non utilizza l'articolo 36

della legge n . 70 del 1975, nonostante le
numerose richieste e necessità per i pro-
getti di ricerca e l 'esistenza della coper-
tura finanziaria ;

perché a tutt 'oggi il CNR non abbia
predisposto alcun adempimento, per ren-
dere operativa la legge 29 aprile 1988 ,
n. 143.

	

(4-08759 )

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere qual i
siano stati i viaggi effettuati, in Italia ed
all 'estero, dall 'attuale ministro per il co-
ordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica, i nomi e le qualifiche di co-
loro che hanno fatto parte del seguito, i l
costo – sia complessivo che per ogni sin-
golo viaggio – di tali missioni con l ' indi-
cazione delle spese di trasporto, delle dia-
rie, delle spese di soggiorno alberghiero e
di quelle di rappresentanza .

	

(4-08760 )

MAINARDI FAVA, GRILLI E RIDI . —
Al Ministro dei trasporti . — Per sapere –
premesso che

Governo e ente delle ferrovie dell o
Stato hanno formulato l'ipotesi di consi-
derare la tratta ferroviaria Salsomaggiore
Terme-Fidenza come secondaria ;

tale operazione potrebbe portare all a
soppressione, come più volte formulato,
di detta linea con gravi conseguenze per
l'economia del comune e al declassa-
mento di un centro termale di impor-
tanza internazionale ;

le infrastrutture viarie statali che
collegano la nostra città alla via Emila
per un percorso di 9 Km sono già grave-
mente insufficienti e non sono in grado d i
sopportare ulteriori flussi di traffico, fa-
cendo presente che i progetti di amplia -
mento viario sono all 'osservazione della
sede ANAS dipartimentale ;

tutte le scuole superiori, la stessa
sede universitaria sono localizzate nella
vicina Fidenza o neì capoluoghi provin-
ciali di Parma e Piacenza . L 'ammontare
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complessivo degli abbonamenti rilasciati
dalla stazione di Salsomaggiore Terme
(studenti e lavoratori pendolari) è di circ a
6 .000 abbonamenti mensili e 1 .500 setti-
manali - dati 1988 ;

il comune di Salsomaggiore Terme è
sede di un importante istituto statale al-
berghiero frequentato da circa 500 stu-
denti provenienti da diverse province li-
mitrofe ;

la città di Salsomaggiore, con la vi-
cina stazione termale di Tabiano, ospita
per ciascuna stagione un numero d i
145 .000 ospiti, suddivisi in 11 .000 post i
letto, che complessivamente comportan o
un numero di 1 .200.000 presenze: questo
evidenzia la considerevole rilevanza turi-
stica che non necessita certo di declassa-
menti, bensì di ulteriori potenziament i
per far fronte alla vocazione turistico-ter-
male che la stessa riveste – :

quali iniziative intende prendere i l
ministro per evitare il declassamento e l a
soppressione del tratto in questione .

(4-08761 )

PERRONE . — Ai Ministri dell ' interno e
della difesa. — Per conoscere se i ministri

dell'interno e della difesa, in presenza de i
reiterati episodi delittuosi avvenuti, i n
questo ultimo periodo di tempo, nella
provincia di Messina e, particolarmente ,
nel comune di Barcellona e nel centralis-
simo rione di Camaro del comune di
Messina, nelle cui zone si ha, quasi, mo-
tivo di ritenere che la violenza criminale
e mafiosa abbia avuto il sopravvent o
sulle forze dell'ordine, non ritengano op-
portuno disporre interventi eccezional i
con adeguate misure di prevenzione e con
meticolose indagini, utilizzando i repart i
speciali, al fine di accertare i movimenti ,
i mandanti e le circostanze che alimen-
tano le azioni criminose e ciò per sradi-
care sul nascere la tentazione che partico-
lari ambienti, purtroppo profondament e
radicati in altre zone della Sicilia, pos-
sano avere di estendere la loro zona di
influenza anche a Messina, provincia rite-
nuta finora indenne .

L'interrogante chiede, infine, che siano
predisposte quelle misure idonee a per-
mettere anche a Barcellona e Camaro e
nell'intera provincia di Messina una con-
vivenza civile e democratica, ridando a i
cittadini quella necessaria fiducia che una
civile convivenza deve avere nei confront i
delle istituzioni dello Stato .

	

(4-08762)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

VESCE, MELLINI, AGLIETTA, RU-
TELLI E CALDERISI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli
affari esteri e di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che

nuove ed allarmanti notizie giun-
gono sullo stato di salute di Silvia Baral-
dini, attualmente detenuta nel padiglion e
chirurgico di Rochester ;

l'avvocato della Baraldini, Elisabeth
Fink, rende noto qhe il secondo intervento
a cui è stata sottoposta la sua assistita è
stato molto più estensivo di quanto era
stato comunicato in un primo momento :
il carcinoma squamoso si era esteso sulle
pareti dell 'utero ed ha richiesto l 'asporta-
zione dell'utero, di tutte e due le ovaie ,
dei linfonodi compresi quelli paraortici .
Le incisioni multiple ancora non si sono
cicatrizzate e la Baraldini non ha potuto
ancora essere sottoposta alle irradiazioni
necessarie al suo caso ;

nel frattempo il Governo Federal e
ha reagito con procedura d'urgenza all a
sentenza emessa dal giudice Parker, ch e
dichiarava incostituzionale la detenzion e
della Baraldini nel carcere di Lexington e
ne disponeva il trasferimento in un cen-
tro di detenzione comune, e nel suo ap-
pello il Dipartimento di giustizia ha chie-
sto l'abrogazione della sentenza « in 30
giorni » ed ha disposto contemporanea -
mente una misura amministrativa ch e
vieta l ' immissione della Baraldini con al-
tri detenuti ;

un 'altra misura amministrativa è
stata disposta dallo stesso Dipartimento
di giustizia che ha abbassato il livello d i
sicurezza di tutte le altre carceri femmi-
nili ad eccezione di quello di Marianna i n
Florida, la cui' costruzione è stata ulti-

mata in questo mese e che sembrerebb e
riprodurre tutte le condizioni « speciali »
di quello di Lexington nel Kentucky e d i
conseguenza è chiaro l'intento di trasfe-
rire la Baraldini iu questo nuovo centro
di detenzione visto la sua classificazion e
di detenuta ad alto rischio che richiede
un livello superiore di sicurezza –:

1) se sia in possesso di elementi ch e
possano far ritenere che la decision e
« amministrativa » del Dipartimento di
giustizia USA sia stata dettata da una
sorta di spirito vendicativo nei confront i
della Baraldini che ha dimostrato, tra -
mite la sentenza del giudice Parker, l 'esi-
stenza di prigionieri politici negli Stat i
Uniti ;

2) quali iniziative intende prendere
per impedire il trasferimento della nostr a
connazionale, che già tanto è stata co-
stretta a sopportare, in una unità deten-
tiva « speciale » e affinché sia trasferita
dove esistono strutture medico assisten-
ziali adatte al trattamento dei pazient i
affetti da cancro;

3) infine, come già richiesto con l 'ul-
tima interrogazione presentata dai depu-
tati del gruppo federalista europeo su l
caso Baraldini (3-01079), quanto tempo
dovrà passare perché gli atti della Con-
venzione sul trasferimento delle person e
condannate siano depositati presso la se-
greteria generale del Consiglio d 'Europa ,
permettendo tra l 'altro il rientro in Itali a
della Baraldini .

	

(3-01131 )

COLONI, REBULLA, AGRUSTI, BER-
TOLI, MAllUCONI, ANSELMI E

FRONZA CREPAZ . — Ai Ministri di grazia

e giustizia e per gli affari sociali. — Per
sapere :

in relazione al recente caso dell'im-
prenditore triestino Alessandro Moncin i
condannato per importazione negli Stat i
Uniti di materiale pornografico ;

quali iniziative intendano prender e
per garantire che con tempestività ven-
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gano perseguiti i reati eventualmente
commessi in Italia con una decisa azion e
della Magistratura ;

in attesa che auspicabilmente la
nuova legge sulla violenza sessuale com-
prenda e specifichi questo tipo di reato,

quali iniziative concrete di propria com-
petenza intendano attuare per porre fine
alla fabbricazione e diffusione di mate-
riale pornografico, per evitare che conti-
nui l'ignobile sfruttamento dei minori e
per tutelare i diritti fondamentali dell'in-
fante .

	

(3-01132)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere quali ragguagli e quali valutazion i
sia in condizione di fornire in ordine a l
deposito della sentenza del cosiddetto
« maxiprocesso » di Palermo che conste-
rebbe di settemila pagine.

Si chiede di conoscere se, a front e
delle norme che impongono ai difensor i
delle parti appellanti il deposito dei mo-
tivi di impugnazione entro venti giorn i
dall'avviso di deposito a pena di deca-
denza (mentre elastici e meramente ordi-
natori sono i termini entro i quali dev e
essere depositata una sentenza ancorch é
di assai minore impegno) non appaia mo-
struosa la dimensione di un processo
come quello di Palermo e di tanti altr i
con centinaia di imputati, dimensione che
di per sé vanifica ogni credibilità dell'o -
pera di ricerca della verità ed ogni con-
creto esercizio del diritto di difesa .

Si chiede in particolare di conoscere
quali considerazioni suggerisca al mini-
stro tale vicenda processuale, in ordine a l
problema dell'onere finanziario per la di -
fesa degli imputati, insostenibile anche
per cittadini abbienti e tale pertanto d a
rendere aleatorio ed arbitrario ogni limite
di reddito ai fini del riconoscimento de l
diritto al gratuito patrocinio .

Si chiede di conoscere quali valuta-
zioni intenda esprimere il ministro in re-
lazione alla conferenza stampa tenuta dai
giudici togati della Corte d'assise di Pa-
lermo per « spiegare » la sentenza e pi ù
in generale sul sistema di manifestazione
e specificazione di intendimenti, motiva-
zioni e significati di atti e comportamenti
di magistrati da questi ultimi fornite
pubblicamente al di fuori di quanto con-
tenuto negli atti da essi redatti e quali
provvedimenti intenda promuovere al ri-
guardo nell'ambito delle sue competenze .

(2-00389) « Mellini, Vesce, Rutelli, Pan -
nella, Calderisi, Aglietta » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della sanità, per sapere – pre-
messo che

un cittadino del comune di Appiano
si è rivolto con una lettera alle autorità
sanitarie della provincia di Bolzano e
dello Stato, al sindaco e all'autorità sco-
lastica essendo stata negata a suo figlio
l'iscrizione alla prima classe della scuola
elementare perché il padre non aveva
presentato i certificati di vaccinazione ne-
cessari per l'iscrizione alla scuola ;

la mancata presentazione dei certifi-
cati è conseguenza di una scelta consape-
vole dei genitori, fermamente convint i
che fra le molte vaccinazioni oggi note ,
solamente alcune possono essere conside-
rate utili, mentre altre non hanno pi ù
senso e comportano, pressoché tutte ,
gravi conseguenze ;

la posizione assunta dai genitori i n
merito all'indiscriminata obbligatorietà
delle vaccinazioni è frutto di una appro-
fondita ed estesa conoscenza maturata i n
ambienti scientifici internazionali di alt o
livello ;

è urgente ed importante che l'opi-
nione pubblica ed in modo particolare l e
competenti autorità politico-sanitarie, co-
noscano l'ambito storico-scientifico ne l
quale tali pratiche sono nate ed i motiv i
preponderanti per cui si sono diffuse . In-
negabilmente la storia dell'evoluzione
scientifica è stata influenzata da momenti
ideologici, religiosi, politici e soprattutt o
economici, che hanno modificato e fuor-
viato il corretto sviluppo del sapere, ri-
tardando la conoscenza della verità . Que-
sto comportamento ha favorito le lobbies
economiche le quali si sono garantite
mercati e guadagni esorbitanti ;

un aspetto assolutamente inconfuta-
bile e riscontrabile in tutte le vaccina-
zioni è la caduta post-vaccinale delle di -
fese immunitarie. Ogni vaccinazione, in -
fatti, contribuisce allo spostamento de i
parametri bioelettronici del sangue vers o
la zona delle malattie degenerative . Il
bambino plurivaccinato affronta le inevi-
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tabili aggressioni dell 'ambiente esterno in
condizioni nettamente sfavorevoli . La
scienza ufficiale si è occupata ben poco e
probabilmente ha occultato molto dei non
pochi incidenti, anche gravi, che si sono
verificati e si verificano nella fase post -
vaccinale ;

la vaccinazione è diventata orma i
solo un fatto puramente formale e buro-
cratico, che non tiene conto delle mutate
realtà sociali (l'esame dell 'esperienza
francese sul vaccino antipolio fa addirit-
tura ritenere che questa pratica medic a
abbia disturbato il naturale regresso dell a
malattia, mentre in Italia il vaccino Sa-
bin venne introdotto nel 1964 quando i
casi di poliomielite erano già scesi del 9 0
per cento) ;

i rischi associati ad ogni vaccina-
zione sono notevoli ed innumerevoli sono
le controindicazioni, mentre i danni sono
per lo più nascosti e le relazioni di caus a
ed effetto malconosciute . Non sono note
infatti, le conseguenze a breve o a lungo
termine della inoculazione di protein e
estranee nell 'organismo dei bambini ;

il preoccupante e drammatico incre-
mento delle malattie autoimmunitarie e
di quelle degenerative è senz 'altro da ri-
condursi alla destabilizzazione dell 'ecosi-
stema: inquinamento elettro-chimico del -

l'ambiente esterno e di quello interno ,
cioè dell 'organismo – :

quando verrà intrapresa una seri a
analisi e revisione della reale utilità di
effettuare vaccinazioni a bambini in te -
nera età ;

se non intenda promuovere un di -
battito e rivedere l'obbligatorietà delle
vaccinazioni, tenuto conto sia del note-
vóle aumento delle obiezioni da parte de i
genitori che del dibattito scientifico at-
tualmente in corso sul tema ;

se non intenda sostituire il vaccino
Sabin, dimostratosi palesemente dannos o
con quello Salk obbligatorio per soggett i
deboli handicappati o a rischio ;

se non ritenga l 'obbligo delle vacci -
nazioni, lesivo delle fondamentali libertà
individuali ed in particolare del diritto
alla salute, alla cui difesa è posto l 'arti-
colo 32 della Costituzione e quali inizia-
tive intenda assumere affinché venga pre-
visto l'esonero dall'obbligo di vaccina-
zione .

(2-00390) « Lanzinger, Donati, Bassi Mon-
tanari, Andreis, Boato, Ce-
ruti, Cima, Filippini Rosa ,
Grosso, Mattioli, Procacci ,
Salvoldi, Scalia » .
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MOZION I

La Camera ,

considerato

che il « decreto Ferri » oltre ad
aver dato innegabili risultati positivi, si a
per la notevole diminuzione degli inci-
denti registrati (anche in relazione al -
l'aumento dei veicoli in circolazione), si a
per la diminuzione delle vittime e de i
feriti sia per il non sottovalutabile rispar-
mio energetico, ha inoltre contribuito a
creare un diverso senso di responsabilità
ed una diversa cultura sul problema dell a
circolazione stradale e della sua sicu-
rezza ;

che pur essendo la sicurezza stra-
dale il risultato di molteplici fattori, non
si può negare la centralità del fattore
« velocità » ;

che l 'Italia si trova, sotto quest o
aspetto, in una situazione di grave diffe-
renziazione rispetto agli altri paesi de l
Mercato comune e che soluzioni ampia -
mente adottate da altri Stati da noi non
sono ancora state varate (valga per tutt i
l'esempio delle cinture di sicurezza) ;

che le aziende produttrici di auto-
veicoli, ed in particolare quelle italiane ,
costantemente attraverso i mass media
danno un'immagine della guida legata a l
concetto di velocità, dì aggressività e d i
competizione, immagini queste che po i
rafforzano nell'acquirente la convinzion e
di poter utilizzare una data vettura a l
limite delle prestazioni che al di là d i
sporadiche iniziative e di dichiarazioni
formali, poco o nulla è stato fatto per
diminuire il trasporto pesante su gomma
che costituisce la quasi totalità del tra-
sporto merci e che, inoltre, i controll i
fatti sui TIR hanno inaccettabili margin i
di tolleranza (soprattutto in relazione al -
l 'eccesso di carico ed al periodo in cu i
questi non potrebbero viaggiare) ;

che ancora il nostro paese non di-
spone di strumenti che consentano il rile-
vamento della velocità in tutte le situa-
zioni possibili (pensiamo al rilevamento
notturno o al rilevamento della velocit à
di una vettura in fase di sorpasso) ,

impegna il Governo

a fissare conformemente all'attual e
media europea il limite massimo di velo-
cità, unico per tutti i veicoli e per tutto
il periodo dell 'anno, in 120 chilometr i
orari per le vetture sulle autostrade ed i n
90 chilometri orari per le vetture sull e
strade statali e provinciali, nonché a fa r
rispettare rigorosamente i limiti fissati i n
80 chilometri orari per i mezzi pesant i
sulle autostrade ed in 60 chilometri orar i
sulle strade statali e provinciali ;

a studiare, anche attraverso la colla-
borazione di una apposita commissione
tecnica la possibilità di una differenzia-
zione della velocità consentita, tenut o
conto delle varie caratteristiche tecniche
dei veicoli, velocità che comunque non
potrà superare il limite massimo dei 12 0
chilometri orari ;

ad accelerare le procedure norma-
tive che rendano finalmente obbligatori o
l'uso delle cinture di sicurezza su tutti i
veicoli ;

a promuovere l 'obbligo delle strisce
stradali catarifrangenti, almeno sulle
strade principali nonché sulle autostrade ;

ad intensificare i controlli effettuat i
dalla polizia stradale anche attraverso la
destinazione unicamente per questo servi -
zio di appositi mezzi ed uomini ;

ad intensificare il controllo de i
mezzi pesanti soprattutto in relazione de l
loro carico ed alla loro visibilità ;

a presentare alle Camere entro il
mese di giugno 1989, un organico piano
di trasporti che, in prospettiva, preved a
la drastica diminuzione del trasporto s u
gomma ;

a vietare alle case automobilistiche
di pubblicizzare le proprie vetture attra-
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verso riferimenti anche indiretti, alla ve-
locità ;

a prevedere sanzioni adeguatamente
severe per coloro che non rispetteranno l e
disposizioni che il Governo darà in que-
sta materia .

(1-00201) « Vesce, Aglietta, Mellini, Ru-
telli, Teodori » .

La Camera ,
premesso che

il 23 luglio è entrato in vigore i l
decreto n . 284 – decreto per la riduzione
dei limiti di velocità – che si era res o
necessario per l 'andamento preoccupante
del numero di incidenti, morti e feriti ,
come evidenziato dalla seguente tabella :

NUMERO EFFETTIVO DI MORTI PE R
INCIDENTI STRADALI

(Valori assoluti )

Anni

N . effettivo di morti

per incidenti stradal i

1981 10.450

1982

	

9 .968

1983

	

9 .91 8

1984

	

9 .202

1985

	

9 .130 (1 )

1986

	

9 .379 (1 )

1987

	

9.237 (2)

(I) Dati provvisori ((STAT).

(2) Valore stimato (elaborazione ISPES) .

Fonte : ISTAT .

pur essendo in lentissima diminu-
zione, tali cifre restano estremament e
gravi; inoltre nel primo trimestre 1988 v i
era stata una preoccupante inversione d i
tendenza:

il « decreto Ferri » in vigore dal
24 luglio all' 11 settembre riduceva sulle
autostrade a 110 chilometri all'ora e sulle
strade statali, provinciali e comunali a 90
chilometri all'ora il limite massimo d i
velocità ;

l'effetto è stato estremamente posi-
tivo sia come presa di coscienza civile
della gravità del fenomeno e delle respon-
sabilità soggettive ed anche da un punto
di vista concreto, riscontrabile con i se-
guenti dati :

INCIDENTI E PERSONE INFORTUNAT E
NEI DUE PERIODI DI OSSERVAZIONE

Veicoli circolanti (valori assoluti )

Periodo Periodo

1988-198 7

1987 1988 N . %

Incidente

	

. . . . 17 .327 16 .411 –

	

916 –

	

5,3

Morti 	 648

	

559

	

–

	

89

	

–

	

13,7

Feriti	 15 .101

	

14.082

	

–

	

1 .019

	

–

	

6,7

Veicoli cir-

colanti	 197 .308 .000,

	

198 .252 .500

	

+944 .500

	

+

	

4,8

Fonte: Ministero dell'interno. Servizio polizia stradale .
(Dati aggiornati alla data del 29 agosto 1988) .

il decreto ha avuto effetti positivi
anche nel campo del risparmio sociale e d
economico con la diminuzione di inci-
denti, morti e feriti, e da una stima pru-
denziale dell'Ispes è stato calcolato un
risparmio economico oscillante tra i 30 e
i 40 miliardi ;

inoltre i limiti di velocità hanno
favorito un risparmio energetico valutat o
dai dati di circolazione IRI-ITALSTAT in -
torno all'ordine dei 45 miliardi ;

anche da un punto di vista am-
bientale si sono avuti effetti positivi con
conseguente riduzione dell 'inquinament o
atmosferico e della combustione che con-
tribuisce in misura considerevole al feno-
meno dell'effetto serra ;

allo scadere di questo decreto spe-
rimentale il ministro dei lavori pubblici .
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di concerto con il ministro dei trasporti ,
ha emesso un nuovo decreto che modifica
i limiti di velocità, prevedendo due re-
gimi differenziati (110/130 chilometri al -
l'ora) a seconda del periodo di circola-
zione e 90 chilometri all'ora per le strade
statali, provinciali e comunali ;

questo nuovo decreto ha di fatt o
alzato i limiti nonostante i dati positiv i
della sperimentazione estiva . Infatti ogg i
auto che prima potevano viaggiare a 100/
110 chilometri all 'ora sono autorizzate a
viaggiare a 130 chilometri all 'ora e spesso
in condizioni di profonda insicurezza, vi-
cino o eguale alla massima velocità omo-
logata, e rappresentano una quota consi-
stente delle auto in circolazione ;

pur restando la velocità una causa
forte di incidentalità certamente non ne
rappresenta l 'unica motivazione e urgono
interventi globali di controllo e preven-
zione ;

impegna il Governo :

1) a realizzare, secondo le indicazion i
del piano generale dei trasporti, comple-
tamente disattese, un sistema di mobilità ,
limitando il trasporto su gomma ed in-
centivando quello ferroviario e pubblico ;

2) . a presentare entro tre mesi il di -
segno di legge di riforma del codice della
strada, con particolare riferimento alla si-
curezza e anche alla protezione dei pe-
doni e dei ciclisti ;

3) ad incentivare il sistema di con-
trolli, tali da garantire il rispetto dei li -
miti di velocità, potenziando con uomini
e mezzi, i sistemi mobili e fissi di rileva-
mento della velocità ;

4) a differenziare i limiti di velocit à
in rapporto alla cilindrata dei mezzi, co-
munque entro il tetto massimo di 11 0
chilometri all'ora;

5) a rendere immediatamente obbli-
gatorio l'uso delle cinture di sicurezza
sulle auto su cui sono già installate ;

6) a riformare il sistema, il periodo
e il metodo di revisione dei mezzi, la cu i
inadeguatezza è tra le cause che provo-
cano incidenti ;

7) ad adottare strumenti idonei per
il rilievo delle prove alcolometriche :

8) ad incentivare la ricerca scienti -
fica e la legislazione per favorire mezzi d i
circolazione a minor impatto ambientale ,
compresi quelli ad energia solare .
(1-00202) « Donati, Mattioli, Cima, An-

dreis, Filippini Rosa, Boato ,
Bassi Montanari, Salvoldi ,
Procacci, Scalia, Grosso, Ce-
ruti, Lanzinger » .

La Camera ,
considerato che dal 28 agosto 1988

non è stato presentato dal Governo alcu n
provvedimento legislativo necessario alla
ripresa immediata di tutte le opere rela-
tive al titolo VIII della legge n . 219 del
1981 e che pertanto sono cessate tutte le
attività amministrative e finanziarie de i
funzionari delegati ;

avendo costatato lo stato di notevole
tensione esistente tra le categorie produt-
tive e professionali ;

preso atto che gravi preoccupazion i
sono state espresse dalle componenti sin-
dacali ;

presa visione del documento redatt o
alla camera di commercio di Napoli d i
concerto con l'unione degli industriali di
Napoli, l'associazione costruttori edili d i
Napoli, l'ordine degli architetti, l'ordine
degli ingegneri, il collegio dei geometri ,
l'ordine dei Notai, l'ordine degli avvocati ,
l'unione nazionale dei dottori commercia-
listi, il comitato dei concessionari ex
legge n. 219, la FENEAL-UIL, la FILCA-
CISL e la FILLEA-CGIL, che esprime uni-
tariamente grave preoccupazione ed in -
vita i parlamentari napoletani ad azion e
di stimolo e di vigile successivo impegno,

invita il Presidente del Consiglio
dei ministri

a sottoporre il provvedimento necessari o
al Consiglio dei ministri e successiment e
alle Camere per una ripresa immediata
delle attività relative al completamento
delle opere ex titolo VIII della legg e
n . 219 del 1981 .

(1-00203) « Martuscelli, D 'Angelo, Menso-
rio, Lusetti, D 'Amato Carlo ,
Grippo, Manna, Vito, Par -
lato, Caria, Andreoli » .
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